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CONCLUSO SENZA ALCUN VOTO IL DIBATTITO AL PARLAMENTO Trasformatain Consolato 


VASTI CONSENSI ANCHE ALLA CAMERA 
ALLA POLITICA DELL'ITALIA PER SUEZ 


Solo Pacciardi e i comunisti hanno disapprovato l'operato svolto dal Governo 
Ribaditi da Martino i principi essenziali per un’equa soluzione della vertenza 


Roma, 3 

Anche la Camera, come ieri 
il Senato, ha discusso per tut- 
ta la giornata la politica del 
Governo sulla questione di 
Suez, Come al Senato, la di- 
scussione si è conclusa con una 
breve replica del Ministro de- 
gli Esteri e senza alcun Voto. 
Dei resto, non c'era alcun bi 
sogno di voto, vista la larghez- 
za dei consensi che, in questa 
circostanza, si è manifestata 
sulla linea esposta dal Gover- 
noe, Lo ha rilevato lo stesso 
MARTINO, proprio all'inizio 
della sua replica, quando ha 
detto: «Sono soddisfatto che 
l’azione dell'Italia abbia otte 
nuto tanti consensi anche fuo- 
Ti dei gruppi della maggioran- 
za governativa, E” segno che la 
nostra azione ha saputo inter- 
pretare nel modo più comple 
to Je necessità del momento», 

Nel dibattito sono intervenu= 
ti gli on. Bartesaghi, Cantalu- 
xo, De Marsanich, Bettinotti, 
Giancarlo Pajetta, Giuseppe 
Zettiol, Nenni, Malagodi e Pac- 
ciardi. 

L'indipendente di sinistra 
BARTESAGHI ha sostenuto 
che la decisione egiziana di na- 
Zionelizzare il Canale di Suez 
è stata legittima, perchè la 
Compagnia del Canale non era 
‘un ente internazionale, ma una 
società privata con prevalenti 
interessi franco-inglesi. Barte- 
saghi ha concluso affermando 
che non è quindi l'Egitto da 
criticare, ma i franco-inglesi 
che vorrebbero limitare la so- 
vranità e l'indipendenza del- 
VEgItto. 

Ton, CANTALUPO ha af- 
fermato che in questa circo- 
stanza 1 monarchici approva- 
mo la politica seguita dal Go- 
verno che ha saputo difendere 
gli interessi nazionali e Ia so- 
Tiderietà occidentale senza 
compromettere la’ mecessaria 
amicizia con i popoli arabi. 
Cantalupo sì è poi detto anche 
soddisfatto che la crisì di Suez 
abbia offerto al nostro Mini- 
stro degli esteri l'occasione per 
chiarire l'atteggiamento italia 
no, nel ciato elica 
atlantica Miglio ha, eueploato, 
‘nfine. una ripresa delle No 
stra tradizionale politica. medi=| 
terranea, perchè il nostro pre- 
stigio in Europa sarà tanto più 
grande, quanto più alto sarà 
il nostro prestigio nel Mediter- 
raneo. pi 

Per il movimento sociale ha 
parlato l’on. DE MARSANICH. 
‘sul problema di suez anche il 
suo partito è d’accordo con la 
politica seguita dal Governo. 
Quella politica poteva però es 
sere più tempestiva è meno 
oscillante. De Marsanich si è 
detto poi favorevole alla. solu- 
zione proposta dalla Spagna, 
che contempla una gestione 
egiziana del Canale con parte- 
cipazione internazionale, L'ora- 
tore ha infine affermato che Ja 
politica italiana potrà essere 
tanto più indipendente, quanto 
più Ja sua azione saprà. sottrar. 
si all'influenza franco-inglese, 

L'on BETTINOTTI ha pre 
cisato la posizione dei socialde- 
mocratici. Essi approvano la 
azione del Governo che ha mi- 
tato a togliere alla vertenza 
ogni asprezza e ha saputo ri- 
‘manere fedele alla solidarietà 
occidentale senza contrastare i 
diritti. egiziani, Questi diritti 
pon giustificano però la proce- 
dure seguita da Nasser e non 
autopizzano il monopolio della 
gestione di una via di traffico 
fanto importante da parte di 
un solo paese. Bettinotti ha 
poi auspicato ina soluzione ra- 
pida e pacifica della crisi, tale 
‘però da non invogliare le azio- 
‘ni spregiudicate di qualche 
dittatore. ce è 

Le posizione più polemica nei 
confronti del Goyerno è quello 
‘dei comunisti. L'on. Giancarlo 
PAJETTA, pur apprezzando la 
dichiarazione del Ministro Mar- 
tino, contraria a una soluzione 
non pacifica della crisì di Suez, 
‘ha detto che il Governo è trop- 

sensibile agli interessi fran- 
co-inglesi, che sono interessi 
coloniali. Dopo aver. sostenuto 
che la nazionalizzazione del 
Canale è stata una legittima 
‘azione di uno Stato sovrano nei 
confronti di una Compagnia 
privata, Pajetta ha affermato 
che l'Italia dovrebbe favorire lo 
‘slancio verso l'indipendenza dei 
popoli arabi. 

Peri democristiani ha parla- 
to l'on. BETTIOL, che è pre 
sidente della Commissione de- 
gli Esteri. Wgli ha rilevato che 
Îl Governo ha saputo essere fer- 
mo nella condanna del gesto 
‘unilaterale egiziano e insieme 
‘ha saputo appoggiare e pro- 
muovere tutte quelle iniziative 
che mirano a una soluzione pa- 
cifica della crisi. Bettiol ha poi 
detto che l'Italia considera 
‘fondamentale per l'equilibrio 
‘mediterraneo uno stato egizia- 
no autonomo e democratico, 
gli ha anche affermato che 
la solidarietà occidentale non 
deve uscire scossa dalla crisì, 
‘se non sì vuole che Suez segni 
il rafforzamento degli avyersa- 
ti dell'Occidente e la vittoria 
dell’arbitrio sul diritto. 

L'atteggiamento dei socialisti 
lo ha illustrato Nenni. Egli ha 
cominciato col riconoscere la 
prudenza opportuna delle di 
chiarazioni del Ministro Marti- 
‘no, ma la prudenza, ha aggiun- 
to, non basta a far politica. 
Una politica responsabile 2- 
‘vrebbe dovuto. sostenere gli 
sforzi dei popoli arabi che lot- 
tano per l'indipendenza, e re- 
clamare una revisione, imposta 
dai tempi, del patto atlantico 
e della solidarietà occidentale. 
‘Nenni ha poi detto che una so- 
luzione accettabile deve conci- 
Hare il ia della sovranità 
egiziana con la garanzia di li 
beri traffici sul Canale, 


Il Jeader liberale MALAGO- 
DI ha detto di approvare ln 
politica del Governo, perchè mi- 
Ta a mantenere l’attuale equi. 
librio di forze e a salvaguarda- 
re la collaborazione tra i po- 
poli europei e quelli afro-asia- 
tici, che altrimenti cadrebbero 
nella. sfera d'influenza sovi 
tica. E’ quindi anche nell’inte- 
resse dell'Egitto arrivare ad un 
accordo ragionevole. Ad evita- 
re, comunque, il ripetersi di 
crisi del genere, occorre una 
migliore organizzazione della 
solidarietà occidentale e l'uniti- 
cazione europea su basi genui- 
namente liberali, 

Per ultimo ha parlato il re- 
pubblicano PACCIARDI, Egli 
ha affermato che il gesto del 
colonnello Nasser è una clamo- 
tosa minaccia alla pacifica col 
laborazione internazionale e 
corda i gesti di altri dittatori, 
L'azione del Governo gli sem- 
bra quindi poco energica e sfa- 
sata, come se quella minaccia 
non fosse stata valutata in tut- 
ta la sua gravità. Pacciardi ha 
anche lamentato che la politi- 
ca italiana, in questa occasione, 
non sia stata del tutto allinea- 
ta con quella delle Nazioni oc- 
cidentali che, difendendo gli 
interessi degli utenti, difendeva 
anche i nostri. 

Con Pacciardi la discussione 
si è chiusa. Si è levato quindi 
a parlare il Ministro MARTI- 
NO per replicare brevemente 
agli oratori. Martino ha riaf- 
fermato che l’Italia non assu- 
me la difesa della vecchia Com- 
‘pagnia del Canale, pur non es- 
sendo contestabili i suoi diritti. 
L'Italia difende tre principi es- 
senziali: il primo è la libertà 
gi transito in ogni momento; 
il secondo è l'efficienza del Ca- 
nale, perchè la libertà di tran- 
sito. sia effettiva ed il .terzo 
principio è la moderatezza e la 
stabilità delle tariffe. Per il 
rispetto di questi principi, ha 
aggiunto il Ministro degli Este- 
ri, sono necessarie garanzie in- 
ternazionali. Martino ha con- 
oluso dicendo. che l'Italia con- 
RE 
ina, sol Pacifica; 
Vetata nel quadro detta sell” 
‘darieta Gecidentale, che non è 
in crisi per qualche divergenza 
di opinioni, e nel rispetto delle 
‘aspirazioni e dei legittimi inte- 
ressi del mondo arabo. 

‘Al Senato si è conelusa la di- 
scussione delle interpellanze 


e delle interrogazioni sulla scia- 
gura mineraria di Marcinelle. 
Dopo gli interventi dei senato- 
ri BITOSSI, CERVIGNANI e 
BARBARO, che hanno. recla- 
mato maggiori garanzie per il 
lavoro dei nostri minatori in 
Belgio, hanno parlato il Mini- 
stro Vigorelli ed il Sottosegre- 
tarlo agli Esteri Del Bo. 

VIGORELLI ha detto fra 
l'altro: «Noi abbiamo sempre 
accomunato nella stessa consi 
derazione minatori italiani e 
minatori belgi, auspicando, per 
gli uni e per gli altri, migliori 
condizioni di lavoro. ‘Oggi noi 
non. chiediamo vendetta, ma 
giustizia per tutti. Siamo certi 
che în questo spirito sì trove- 
ranno d'accordo con noi i go- 
vernanti belgi, anche in consi. 
derazione dell'alto ‘tributo di 
satigue versato dai minatori 
italiani in quelle miniere», 

Vigorelli ha anche dichiara» 
to che non sarebbe possibile ri- 
chiamare in Italia i nostri mi. 
natori, prima di tutto perchè 
sarebbero loro stessi a non vo- 
lerlo e poi perchè sarebbe e- 
stremamente. difficile trovare 
una occupazione in Italia ad 
altre 50 mila persone, 

Da parte suo il Sottosegreta- 
rio DEL BO ha affermato che 
il Governo italiano si adopere- 
rà in ogni modo perchè le mi 
niere belghe più pericolose ven- 
gano chiuse e non favorirà il 
flusso migratorio fino a quan- 
do i lavoratori italiano non gr 
vranno maggiori garanzie di 
sicurezza. 

Domani Camera e Senato ri- 
prenderanno 1a loro normale 
attività legislativa, anche se 1a 
dovranno interrompere la pros- 
sima settimana in occasione del 
congresso della democrazia cri 
stiana, 


Îl Viaggio in Jugosiavia 
delladelegazione del P 


Roma, 3 

Una delegazione del PC gui- 
data dall'on. Longo — come 
già è steto  pressmunciato —| 
è in procinto di partire per la 
Jugoslavia. Il motivo ufciale 
del viaggio è costituito dal de- 

iderio. dei dirigenti comunisti 
italiani di applicare l'accordo 
Togliatti-Tito per lo scambio 
di delegazioni fra i due parti- 


= —Tyr— 
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DOPO: LE ASPRE CRITICHE ALLA POLITICA ESTERA 


Perchè il Governo 


non ha chiesto la fiducia 


«Le reazioni alla mia esposizione alla Camera 
sono state positive» ha dichiarato Martino 


Roma, 3 

Nel giro di quarantott'ore il 
Parlamento ha concluso il di- 
battito sulla politica. estera e, 
caso più unico che raro, lo ha 
concluso senza un voto politi. 
co.. La cosa appare strana, In 
una situazione come questa, 
dopo le critiche violentissime 
che dall'intemo e anche dall'e- 
stero gli sono state mosse sul 
modo di condurre la sua poli- 
tica estera in un momento 
tanto delicato, il Governo ar 
vrebbe dovuto chiedere al Par- 
lamento di rinnovargli tutta 
la sua fiducia, Invece questo 
mon è aecaduto, anzi è sem- 
ltato in un certo senso che il 
Govemo rifuggisse da una yo- 
tazione. Perché? ci si chiede 
nei circoli politici. Non certo, 
in fondo, per il timore di esse- 
re messo in minoranza, che, sia 
pure con le opportune riserve, 
tranne i repubblicam, tutti 
nanno approvato le dichiara- 

mi di Martino. In un certo 
senso, la ragione di ciò la dan- 
no proprio i repubblicani, i 
quali dicono che «ancora una 
volta le parole del Ministro 
degli Esteri hanno sortito il 
non comune privilegio di ac- 
contentare tutti», e che Marti- 
no ha spiegato le cose in mo- 
do tale da «renderne inintelli- 
g:bile la interpretazione». Dun- 
que, se tutti, più o meno, han: 
no dato il loro consenso è se 
gno che nelle dichiarazioni 
c'era qualche cosa di buono 
per tutte le tendenze, per tutti 
i gusti. Un voto avrebbe — 
secondo taluni osservatori — 
dimostrato ufficialmente quel 
lo che Martino ha negato, cioè 
l’equivocità della nostra poli- 
tica per Suez; 

Ad ogni modo, il Ministro 
Martino è rimasto soddisfatto. 
Ai giornalisti che gli chiedeva 
no Je sue impressioni sui com- 
menti con i quali il discorso è 
stato accolto, ha risposto: «Le 
uue impressioni sono buone, in 
quanto, le reazioni alla mia 
esposizione, anche nelle due 
ali dello schieramento politico. 
sono state positive. Natural- 
mente, ciascuno ha mantenuto 
il suo punto di vista su parti 
colari aspetti del problema 
Ma è chiaro. ad esempio, che 
mon potevo pretendere che i 

omunisti sì dichiarassero inte 
temente d'accordo con me», 

Insomma, anche questa bu: 
tasca è passata. Il Governo si 
è spiegato in Parlamento e_il 
Parlamento ha discusso. La 


questione è passata agli atti. 
Camera e Senato venerdì so- 
spenderanno di nuovo i lavori 
[per consentire ai parlamentari 
della D.C. di partecipare al 
‘congresso di Trento, L'attività 
del Parlamento riprenderà il 
giorno 22 sembra con l'esame, 
alla Camera, di alcune norme: 
di adeguamento delle esigenze 
delle autonomie locali. — 

A proposito dell'ormai pros: 
‘simo congresso. democristiano, 
è da registrare uma lettera di 
‘Rapelli all'on. Pella. Il vicepre- 
‘sidente della Camera precisan= 
do:la propria posizione in vista 
della massima assise del par 
tito, scrive di essere contrario 
ad ogni concentrazione di op- 
[posizioni interne, perchè a Tren- 
to «deve vincere una tesi poli- 
tica e non un gruppo di mag- 
gioranza, che può poi perdere 
la battaglia politica nel paese). 
Quel che teme Rapelli è che il 
congresso venga Compromesso 
‘nel risultato finale da una vit- 
toria data per scontata in par- 
tenza, ciò che sarebbe «un gros- 
so guaio, perchè si può vince- 
Te al congresso, ma perdere nel 
paese», Perciò, dice. Rapelli, «si 
deve fare uno sforzo di consa- 
\|pevole unità col superare ì set- 
farismi, i particolarismi dei 
gruppi e i personalismi. Anche 
perchè il congresso entra or- 
Inai nella fase della prepara- 
zione della campagna politica, 
anche se le elezioni, come è au: 
gurabile, non verranno antici- 
pate». 

La lettera sempra avere uno 
‘scopo preciso, quello di mettere 
in imbarazzo la corrente mag: 
gioritaria di «Iniziativa demo- 
cratica» e in modo particolare 
l’on. Fanfani, 


Un prestito alla Fiat 


di 10 milioni di dollari 


Washington, 8 
L'Export-import Bank ha 
deciso oggi di concedere un 
prestito di 10 milioni di dollari 
a)'a Fiat per l'acquisto di mac- 
chinario e materiali da ditte 
americane. È 
Il prestito consentirà alla 
Fiat di fare acquisti presso ol 
ire 60 ditte costruttrici d'Ame 
rica, Il prestito è garantito 
dall'Istituto Mobiliare Italiano. 
Per la Export-Import Bank 
na firmato il presidente Samul 
Waugh e per Ja societa torine: 
Vincenzo Garibaldi, rappre 
sentante della Fiab. a. New 
York. 


ti, al fine di mettere a profitto 
comune. le reciproche espe- 
r'enze. 

La verità, invece, è che l'in- 
vio della missione del PC fu 
deciso dalla direzione centrale 
fel partito appena si ebbe no- 
tizia dell'arrivo di Kruscev in 
Jugoslavia, al fine di sondare 
presso i compagni fitini gli u- 
mori e gli orientamenti che sa- 
rebbero risultati da quegli in- 
contri. Questa necessità si è 
acuita ora che Tito è andato a 
sua volta nell'URSS per una 
serie di colloqui che  sicura- 
mente modificheranno i rap- 
porti fra i partiti comunisti e 
il POUS. 

Negli ambienti della direzi 
ne centrale del PO si attribui- 
Sce a questo viaggio una im- 
portanza eccezionale, anche ai 
fini della linea che il partito 
dovrà adottare nel prossimo 
congresso. Longo, infatti, re- 
cherà si dirigenti della Lega 
de. comunisti jugoslavi tutto 
il materiale  precongressuale 
elaborato dalla direzione e 
dalle due «Commissioni per le 
tesi», per aggiornarlo eventual 
mente sulle risultanze degli in- 
contri fra Tito e i capi sovie- 
tici. E”, infatti, proposito e am- 
bizione di Tagliatti formulare 
la nuova dottrina sulle vie di- 
verse del socialismo in modo 
che i suoi elaborati possano 
essere assunti come testi fon- 
damentali e classici, validi per 
tutti i partiti comunisti di Oc- 
cidente. 

L'imminente visita in Jugo- 
slavia della delegazione del 
partito comunista italiano con 
è capo l'on. Longo è giudica- 
ta dal gionale «Politika» di 
Belgrado, in un commento che 
‘appresenta la prima reazione 
della stampa jugoslava gll'av- 
Venimento, un importante pas- 
so yerso la reciproca conoscen- 
za fra î movimenti operai dei 
due paesi, rimasti distaccati 
l'uno dall'altro a causa delle 
pressioni della politica stalini- 
sta nei confronti della Jugo- 
slavia. NT 
| La visita — sì aggiunge 
servità @ eliminare la situazio» 
ne ariormale nelle relazioni fra 
i due partiti e @ stabilire rap- 
‘porti: di collaborazione su base 
di parità di dirità fra i due 
movimenti operai. Nella. cor- 
nice favorevole — prosegue xPo- 
litika» — dello sviluppo positi- 
vo delle relazioni fra i due Pae- 
si, seguito con soddisfazione 
sia dai due Governi che dai 
due popoli, sono adesso da at- 
tendersi sempre nuove forme di! 
cooperazione fra Italia e Jugo- 
slavia nei campi non solo eco- 
momico e culturale, ma anche 
dn quello politico. Così è più 
che normale che la Jugoslavia 
intenda allargare la propria 
collaborazione con i movimenti 
politici, con i partiti, con le or- 
ganizzazioni italiane che desi- 
derino cooperare nell’interesse 
dei due Paesi. 

«Nel corso dei colloqui sarà 
esaminata una serie di proble- 
mi comuni sui quali sia l'una 
che l’altra pare avranno nu- 
merose esperienze da presen- 
tare». 

mi e 


I LAVORI A LONDRA 
per lo statuto della SCUA 


Londra, 3 


La nuova Associazione degli 
utenti del Canale di Suez, la 
SOUA, ha tenuto oggi 1a secon- 
‘da riunione plenaria sotto la 
presidenza di Lord John Hope, 
Sottosegretario al Foreign Of 
ice. I tre comitati che ieri e 
l'altro ieri si erano riuniti per 
studiare i problemi loro posti, 


hanno presentato le conclusio- 
mi: sono. conclusioni ancora 


parziali, soprattutto per alcune 
materie. La questione della na- 
vigazione del Canale (cioè la 
possibilità che i convogli del- 
la SCUA patsino con piloti 
propri e il pagamento delle ta- 
tiffe all'Associazione) non ha 
ancora frovato una soluzione 
definitiva. 

‘anche le praposte per la co- 
stituzione di un comitato ese- 
cutivo con a (capo un ammi 
nistratore, che oggi sono state 
esominate a fondo, hanno bi- 
sogno di essere completate. I 
comitati avranno domattina 
altre riunioni e cercheranno 
di concretare le proposte. Se 
questo avverrà, Ia seduta ple- 
naria di domani pomeriggio 
potrebbe essere l'ultima; si an- 
nuncerebbero; in talecasolafun- 
zione del comitato esecutivo, 
il nome dell’amministratore è 
la sede per l'Associazione, 


la rappresentanza a Capodistria ? 

Belgrado, 3 
. Secondo l'agenzia ufficiosa 
jugoslava, «Jugopress», l’Italia 
e la Jugoslavia hanno stabili- 
to di comune accordo di abo- 
lire le attuali rispettive rappre- 
sentanze a Trieste e Capodi- 
stria e di aprire al loro posto 
Consolati generali. 

In concreto il Consolato ge 
nerale italiano a Capodistria 
potrà essere trasferito a Fiu- 
me se e quando altri Stati 
apriranno Uffici consolari nel- 
la stessa città. Attualmente a 
Fiume non esistono Consolati 
stranieri. 


La motizia di fonte jugo- 
slava, diramata dall'eAsso- 
ciated Press, non ha avu 
to conferma a Roma: sarà 
necessario conoscere i termini 
esatti dell'accordo, per valutar- 
ne la gravità e la portata, 


La libertà provvisoria 
chiesta per Egon Mayr 


Bolzano, 3 
L'avvocato Leone Ventcella 
ha presentato istanza di libsr- 
tà provvisoria a favore del 
fadino austriaco Egon Mayr di 
26 anni, da Linz, che il 17 sel 
tembre ‘scorso è stato condan- 
nato dalla Corte di assise di 
Bolzano a tre anni di rerlusio- 
ne, pet pubblica istigazione ad 
attentare contro l'integrità del- 


lo Stato, 


SUEZ DOMANI AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


FORSE A PORTE CHIUSE 
IL DIBATTITO ALLE NAZIONI UNITE 


Dichiarazioni di Scoepilov e del Ministro egiziano 
ai giornalisti alloro arrivo all'aeroporto di New York 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 3 

Il Consiglio di Sicurezza po- 
trebbe discutere Ja sostanza 
della questione di Suez a por- 
te chiuse, Questa è Ia voce che 
corre stasera nei circoli delle 
Nazioni Unite alla prima Ave- 
mue, e proceduralmente sareb- 
be possibile. senza infrangere 
la tradizione della pubblicità 
delle sue discussioni, Bastereb- 
be che i componenti del Con- 
siglio votasseto di fare studia- 
te la sostanza della questione 
ad una commissione plenaria, 
la quale a negoziati fatti ver- 
rebbe a riferire «coram. popu- 
lo» sul rapporto compilato. 

Il Ministro degli Esteri sovie- 
tico, Dimitri Scepiloy, è giun- 
to oggi in aereo a New York, 
per partecipare al dibattito sul- 
la crisi di Suez che.sì svolgerà 
venerdì, in seno al Consiglio di 
sicurezza dell'ONU, All’aeropor- 
to, Scepilov ha fatto la, seguen- 
te dichiarazione: «Sono profon- 
damente convinto che saremo. 
capaci di trovare una ragione 


vole soluzione per il problema 
di Suez attraverso negoziati, 
sulla base dei principi di ugua- 
glianza e giustizia, e attraverso 
Una giusta combinazione dei 
diritti sovrani dell'Egitto con 
gli interessi di tutti gli altri pae- 
si che usufruiscono del Canale». 

In una nota scritta, conse- 
gnata alla stampa, il Ministro 
degli Esteri sovietico Scepilov 
ha sottolineato Ja grande im- 
portanza che il Governo sovie- 
fico annette alle imminenti di- 
scussioni del Consiglio di sicu- 
rezza. 

«Sfortunatamente — prose- 
gue la nota — sono tuttora in 
corso tentativi per risolvere il 
problema di Suez partendo, da 
posizioni di forza. Questi ten- 
tativi sono dovuti a una man- 
canza di comprensione dello 
spirito della nostra epoca e del 
rinnovamento delle forme del- 
la vita sociale în corso nelle 
immense regioni dell'Oriente. 
L’ignoranza di queste evoluzio- 
ni è alla base di tutti i proget- 


ti impulsivi e irrealizzabili in- 


= 


DICHIARAZIONI DI MAC MILLAN AL RITORNO DA WASHINGTON 


La Granbretagna a un bivio 
sulla strada del mercato comune 


Il Cancelliere dello Scacchiere illustra i vantaggi che deriverebbero 
dalla partecipazione ingiese al piano europeo di 


un’«area libera» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3 

Il Governo britannico sta 
considerando attentamente il 
progetto di un mercato libero 
cui dovrebbero partecipare i 
sei paesi della conjerenza di 
Messina, la Granbretagna ed 
‘eventualmente igli. altri paesi 
dell'OECE. ’ 

Consuitazioni sono in. corso 
con ‘butti qui. paesi, con le' 
organizzazioni industriali,  fl- 
namziarie, commerciali e sinda- 
calî interessuie. Un ‘progetto 
preciso che semva da documen= 
to di lavoro non esiste. Le con- 
sultazioni sono cominciate @ 
Washington durante le riunio- 
ni annuali del Fondo moneta- 
rio internazionale e della Ban- 
cu internazionale, dove Mac 
Millan e ‘il presidente del 
«Board of Trade», Thorney- 
croft, erano autorizzati dal Go- 
verno a sondare le disposizio- 
ni dei puesì del Commonwealth 
a partecipare alla nuova 
«area libera», Finchè tutte le 
consultazioni non saranno ter= 
manate, il Governo britannico 
non sarà in grado di annun- 
ciare una sua decisione defini 
tiva. 

La posizione del Governo 
britannico è stata chiarita og- 
gi ai giornalisti dal Cancelli 
re dello Scacchiere Mac Mil- 
lan, durante una conferenza 
stampa alla quale ha parteci 
pato anche Thorneycroft. Mac 
Millan ha riferito sui colloqui 
di Washingion, nei quali lui 
€ © presidente del «Board of 
Trade» hanno discusso îl pro- 
blema di partecipare al merca- 
to libero europeo, senza sman- 
tellare la struttura del com- 
mercio con. il Commonwealth. 

La necessità della discussio- 
ne è derivata dai progressi dei 
sei Governi di Messina (Fran- 
cia, Germania, Italia, Olanda, 
‘Belgio, Lussemburgo) nello stu- 
dio di un'unione doganale che 
verrà attuata progressivamen- 
te, in un periodo che andrà 
dai dodici ai quindici anni. «Il 
Governo britannico — ha det- 


to Mac Millan — ha conside- 
tato nei mesi scorsi quale a- 
trebbe dobuto essere la sua 
attitudine nei confronti di que- 
sta ‘unione doganale, se’ essa 
verrà costituita, Ovviamente, 
la Granbretagna potrà restare 
fuori dell'Unione, ma questo 
comporterà, come minimo, una 


ita di Te no- {Qi q 
vede Danni e etnoa dooonale, è perche gra. Uuinio= 


stre esportazioni verso îl mer-. 
cufo europeo: Oppure notrehpe 
entrare nell'Unione | doganale, 
ma questo significherebbe il 
collasso del nostro sistema di 
«prejerenze imperiali» nell'in- 
terno del Commomwealth. Se 
ci josse una scelta, noî non 
esiteremmo: dovremmo sce- 
gliere il Commonwealth. Ma 
c’è una via di uscitafs. 

La via di uscita esiste. Men- 
tre il Consiglio dell'OECE era 
riunito a Parigi alla fine di 
luglio, i Governo inglese in- 
viò un comitato con l'i it 
di esaminare la possibi] 
un'associazione jra l'Unione 
doganale e il resto dell'OECE. 
Il comitato, ha cominciato i 
suoî lavori e le consultazioni di 
Washington janno parte dello 
stesso esame. La Granbretagna 
sta rappresentandosi i vantag- 
gi che te deriverebbero da una 
partecipazione al mercato li- 
bero e, d'altra parte, gli svan- 
taggi che le deriverebbero dal 
restarne esclusa, 

‘Se l'Europa occidentale, In- 
ghilterra compresa — ha det- 
to Mac Millan — può diven 
tare un’area di libero commer- 
cio, essa sarebbe senza dubbio 
una grande fonte di forze: rap- 
[presenterebbe un mercato co- 
mune di quasi 250 milioni di 
uomini. Entro un certo periodo 
potrebbe fornire al nostro pae- 
se ì vantaggi di una prodw 
zione su larga scala, che nel 
mondo moderno tende ad as- 
sociarsi in grandi unità eco- 
nomiche, come quella degli Sta- 
ti Uniti e, ora, dell'Unione So- 
vietica. Se questo gruppo jos- 
se forte e prospero, sarebbe 
vantaggioso per il Common- 
wealth da due punti di vista: 


=== 


come mercato e come fonte di 
capitati). E 
Îl Cancelliere ha chiarito 
quale è la Jorma dell'associa- 
zione che il Governo inglese ha 
in mente: i sei dell'unione do- 
ganale, Regno Unito e tutti quei 
paesi: dell’OECE che vorranno 
partecipare. Se_la Granbreta- 
mai non parteciperà all'unione 


me doganale e l'area a commer- 
cio libero celuna differenza: 
mentre la prima stabilisce ta- 
Tiffe doganali comuni nei con- 
jronti degli altri. paesi, ogni 
paese che faccia parte della se- 
‘conda è libero di stabilire leta- 
tiffe che desidera nei confron- 
ti di paesi che non appartengo- 
no all’area. L'Inghilterra, in- 
somma, manterrebbe una mag- 
‘giore. libertà nel commercio con 
i paesi che non faranno parte 
del nuovo sistema. Nell’interno 
del sistema; invece, le tariffe 
verrebbero @ cadere completa- 


ilmente o verrebbero ridotte € 


uniformate entro un periodo di 
circa dieci anni. . 

Quest'area, che per comodità 
è detta «a mercato liberon, su- 
tà, in realtà, a mercato parzial- 
mente libero, perchè la Gran- 
bretagna insiste che siano e- 
sclusi î prodotti agricoli, îl fo- 
raggio, î prodotti alcoolici e il 
tabacco: questo, sia per la na- 
tura del commercio che già si 
svolge nell'area del Common- 
‘Wealth, sia, e soprattutto, per- 
chè, in ogni caso, ciascun pae- 
se si riserverebbe di mantenere 
Un certo livello di produzione 
agricola propria per ragioni so- 
ciali, politiche e anche strate- 
giche. 

Le consultazioni di Washing- 
ton mon sano che una parte*di 
quelle necessarie, «Noi — ha 
spiegato Mac Millan — dobbia- 
mo avere anche consultazioni 
qui in Inghilterra, Se il sistema 
può funzionare offre grandi ut- 
trazioni e possibilità, perchè 
può essere Un modo di armo- 
nizzare e conciliare interessi e 
responsabilità apparentemente 
in conflitto, Il Governo — devo 
sottolineare questo punto — 


«NON SI PUO? CONTARE SULLA SOLIDARIETA? AMERICANA» 


VIVO RISENTIMENTO A PARIGI 
PERLE DICHIARAZIONI DI FOSTER DULLES 


Pineau attenua le acense mosse recentemente al Governo italiano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pari 


Vivo nisentimento hanno 
provocato a Parigi le dichia- 
azioni fatte da Foster Dulles 
alla conferenza stampa di Jeri, 
allorchè ha parlato di certo 
«colonialismo» che sopravvive 
nei paesi europei, Questa sera 
il «Monde» insorge contro il 
Segretario di Stato americano 
coù una nota editoriale di to- 
no iroso: «Quale preludio Ri 
dibattiti del Consiglio di Sicu- 
rezza Foster Dulles ha tenuto 
a dire cose che hanno suscita- 
to a Parigi ed a, Londra ren 

ni piuttosto vive, Se il Quai 
d'Orsay non ha sinora espres- 
so il punto di vista ufficiale, 
molti diplomatici condividono 
l'irritazione che si è impadro- 
nita di molti francesi alla let- 
tura delle dichiarazioni. non 
bene ritrattate in seguito, dal 
Segretario di Stato americano. 
Quando si pensi alle innume 
revoli concessioni che i Gover- 
ni francese e inglese hanno 
fatto al punto di vista ameri- 
cano nella questione del Cana 
le di Suez non si possono tro- 
vare giuste e opportune Je di- 
vergenze che Dulles. vuole 
indicare tra la posizione degli 


leati. Egli per soprammercato 
ha l'aria di condannare un 
«colonialismo» che non potreb- 
be in alcun caso essere. con- 
Irontato con l'atto di forza 
compiuto da Nassere. 

Im Granbretagna un vigoro- 
so editoriale del «Times», che 
si ha ragione di credere ispira- 
to da Eden, replica a Foster 
Dulles che «L'Inghilterra non 
‘ha da ricevere lezioni da alcu- 
no in materia di progresso, di 
libertà e di autonomia dei po- 
polia. 

Ma dopo aver protestato con- 
tro l'America il commento del 
«Monde» non può fare a me 
no di esprimere verso gli stessi 
Ministri inglesi un vivo disap- 
punto, provocato dall'afferma- 
zione fatta da Selwyn Lloyd 
ùl suo arrivo a New York e 
che, secondo il.giornale france- 
‘se, lascia prevedere «una fles- 
sione dell’atteggiamento bri- 
tannic». L'identità di vedute, 
che Lloyd ha detto esserci 
tra Londra e Washington sem- 
bra al «Monde» il risultato ine- 
Vitabile e increscioso nell’atteg- 
giamento assunto dai laburisti 
e da Bevan. «Nessun dubbio — 
conclude il, giornale che 
molte pressioni verranno eser- 
Citate su inglesi e francesi al- 


Stati Uniti e quella degli al-|le 


Nazioni Unite per intavola= 


re con il rappresentante dello 
Egitto una trattativa di com- 
promesso. Se Pineau si terrà 
alle prime intenzioni, che sono 
quelle di Guy Mollet, egli ri 
schia di trovarsi isolato», 

Il pessimismo del giornale è 
temperato da una corrisponden- 
za venuta da Roma, In essa si 
sottolinea che la posizione del- 
l'Italia nell'affare di Suez ha 
‘molto mutato negli ultimi gior. 
ni. «Martino non l'ha detto — 
scrive il corrispondente — nella 
relazione prudente e sfumata 
che ha fatto dinanzi alla Ca- 
mera e al Senato, Gli era del 
resto difficile dirlo, Sconfessan- 
do la sua azione passata, ma 
l’ha lasciato intendere». 

Comunque, da domani l’atten. 
zione di Parigi sarà rivolta a 
New York dove si, avrà l'inizio 
del dibattito alle Nazioni Uni- 
te per Suez. Pineau dovrà e- 
sporre il punto di vista france 
se. Oggi Guy Mollet parlando 
al gruppo parlamentare sociali. 
sta ha detto che la solidarietà 
anglo-francese è rimasta intat 
ta e operante, ma che non sì 
può contare ‘su quella ame 
ricana. 


‘ Nel corso di una conferenza’ 
stampa tenuta a Caracas, il Mi. 


nistro Pineau ha riaffermato 
la nota posizione francese sul- 
la questione di Suez illustran- 
do le varie fasi del problema. 
Ad un giornalista che gli ri- 
cordava le dichiarazioni attri- 
buitegli dalla stampa interna 
zionale che facevano pratica 
mente ricadere  sull'atteggia. 
mento italiano la responsabili. 
tà del fallimento della SCUA e 
gli chiedeva se fosse ancora 
dello stesso parere dopo l'avye- 
nuta costituzione della SCUA, 
Pineau ha risposto smentendo 
energicamente le dichiarazioni 
attribuitegli ed ha precisato di 
aver solo lamentato le dichiara- 
zioni del delegato italiano re 
lative al pagamento dei diritti 
di passaggio all'Egitto, aggiun. 
‘gendo che una maggiore coesio. 
ne e fermezza degli interessati 
tutti potrebbe migliorarne le 
posizioni, 

Quanto al futuro della. que- 
stione egli si è rimesso all'esa- 
me da parte del Consiglio di 
Sicurezza, Circa la richiesta 
francese ‘di petrolio venezuela. 
no, il problema è stato affron- 
tato da Pineau col Miniscro de- 
gli Esteri venezuelano Arizmen- 
di, ed è stato passato quindi 
all'esame degli esperti, 


Bonaventura Caloro 


non è ancora arrivato a una 
conclusione in questa materia 
vitale. Non c'è un piano pronto 
e dettagliato, al quale ognuno 
possa trovare una risposta. Si 
tratta, piuttosto, dell'inizio di 
un piano, Ma se mon si parte, 
nom si ottiene nulla, Il Gover- 
no non sarà nella possibilità 
di prendere decisioni finali fin- 
ché tutte quelle discussioni, in 
casa e juori, col Common- 
wealth %e con l'Europa, non a- 
vranno progredito). g 

Mac Millan ha anche chiari- 
to che la nuova area non do- 
prebbe in nessun senso costi- 
tuire un blocco che faccia bar- 
riera contro l'area del dollaro; 
dovrebbe. servire, al contrario, 
è cancellare certe discrimina- 
zioni nei confronti del dollaro, 
L'interesse dell'Inghilterra al 
nuovo progetto è chiaro. L'In- 
ghilterra non può continuare 
ad assolvere i doveri che ha 
nei confronti del Common= 
mwealth e delle colonie se non 
può contare. su un'economia 
nazionale efficiente. 

«Non. possiamo investire un 
deficit, ha detto Mac Millan 
conciudendo la sua lunga di- 
chiarazione. Sia luî che il pre- 
sidente del «Board of Trader 
hanno sottolineato la' necessità 
per le industrie inglesi di avere 
presto a disposizione un mer- 
cato di 150 o 200 milioni di 
‘persone: queste prospettive 
‘possono essere aperte soltanto 
da un progetto come quello 
che sì sta studiando. Non s0l- 
tanto le industrie inglesi, ma 
tutte le industrie moderne 
hanno ormai bisogno di un 
vasto mercato. + 

Nell'area che verrà Jormata, 
la circolazione del capitale sa- 
rà libera: questo è uno dei 
grandi vantaggi che dovrebbe- 
ro derivare indirettamente ai 
paesi del Commonwealth, Li- 
bera dovrebbe essere anche la 
circolazione della manodopera, 
‘enchè questo aspetto del pro- 
blema non sia stato ancora e- 
saminato a fondo: di qui ne 
deriverebbero vantaggi soprat- 
tutto ai paesi! sovrabbondanti 
di capacità lavorativa. 

Le dichiarazioni di Mac Mil- 
lan non chiariscono ‘a suffi- 
cienza quale sarebbe la vera 
posizione dei paesi del_Com- 
monwealth verso l'aria libera: 
se, cioè parteciperebbero' rli- 
tettamente, 0 se si servirebbe- 
ro della Granbretagna come 
cordone ombelicale per. comu- 
nicare con l'Europa. In questo 
caso, Londra continuerebbe ad 
essere il centro bancario di 
una grande parte del mondo 
ancora per molti anni. 


A. P. 


ta 
AI Comune di Cesena 


Giunta repubblicana 


con appoggio dei socialeomunisti 


Cesena, 3 

Il nuovo. Sindaco di Cesena, 
rag. Antonio Manuzzi (P.R.I.), 
ha presentato oggi giuramento 
nelle mani del Prefetto di For- 
lì, Dopo le elezioni del 27 mag- 
gio, la Giunta era stata prima 
formata da democristiani (11) 
e, repubblicani (10), che insie- 
me avevano ottenuto 21 seggi 
contro i 19 del P.C. e del P.SI,, 
e Sindaco era risultato eletto 
l'avv, Andreucci, della D.C. in 
seguito, nel corso di ima anima 
ta seduta consiliare convocata 
dal Sindaco per discutere le 
dimissioni presentate da quat 
tro assessori del P.R.I, i repub- 
blicani avevano esentato una 
‘mozione di sfiducia nei confron- 
ti dei colleghi di maggioranza 
Dopo vari tentativi ner giun- 
gere ad una conciliazione, il 
Sindaco democristiano rasse- 
gnava le dimissioni, seguito da- 
li assessori della sua parte po- 
litica, 

La Giunta è ora composta di 
tutti repubblicani, e si regge 


con l'appoggio esterno delle si- 
nistre, . 


tesì a risolvere il problema di 
Suez con. l'arma della costri- 
zione. Ma noi speriamo che i 
sostenitori di queste misure 
siano sempre meno numerosi. 

La nota sottolinea quindi la 
speranza che tutti gli interes- 
sati partecipino ai lavori del 
Consiglio di sicurezza «con sen- 
timenti di realismo, di recipro- 
ca comprensione e fiducia, in- 
dispensabili affinchè seri pro- 
gressi possano essere realizzati 
sul problema di Suez. 

Nelle prime ore del pomerig- 
gio è giunto a New York il Mi- 
nistro degli Esteri egiziano 
Mahmoud Fawzi, per assiste 
re ai lavori del Consiglio di si- 
curezza, Ai giornalisti Fawzi 
ha dichiarato che la delegazio- 
ne egiziana. «farà del suo 
meglio per far sì che i lavori 
del Consiglio abbiano esito po- 
sitivo», 

‘Alla domanda se egli sia la- 
tore di qualche proposta del 
Cairo da sottoporre al Consi- 
glio. di sicurezza, il Ministro 
egiziano ha risposto: «Chissà», 
Poi ha proseguito: «Dobbiamo 
tutti augurarci che venga fat- 
to un lavoro utile e costrutti 
vo. Speriamo che i nostri sfor- 
zi non rimangano infruttuosi». 

Essendogli stato chiesto se 
egli parlerà all’inizio del dibat- 
tito al Consiglio di sicurezza, 
Fawzi ha risposto che sarà il 
Consiglio a deciderlo. 

Il Ministro degli Esteri egi- 
ziano ha quindi dichiarato di 
avere intenzione di incontrar- 
si con i rappresentanti di altri 
paesi rappresentati nel Consi 
glio di sicurezza, prima che il 
Consiglio stesso inizi i suoi la- 
vori. Gli è stato chiesto allora 
se si incontrerà con il Ministro 
degli Esteri sovietico Scepllov, 
giunto anch'egli oggi a New 
York, e Fawzi ha risposto: 
«Non posso entrare in parti: 
colariò. 

gli si è rifiutato di rispon- 
dere ad un giornalista che gli 
‘aveva chiesto se ritenesse che 
la mpatione di Suez abbia as 
sunto ora un andamento più 
calmo di prima, limitandosi: a 
dire: «E' una questione com- 
plicate». » 

Insieme al Ministro degli E- 
‘steri è giunto il presidente del- 
la Compagnia egiziana del Ca- 
nale di Suez, Bahgat Badavwi, 
SI quale ha dichiarato di esser= 
sì recato negli Stati Uniti 
sondare il punto di vista del 
nostri clienti: compagnie di 
navigazione e società petroli- 
feres. Questi colloqui — ha. 
precisato Bahgat Badawi — 
verteranno sulle migliorie da 
apportare al Canale per fron- 
teggiare l'aumento del traffico 
attraverso il Canale, verifica- 
tosi negli ultimi anni in ragio- 
ne del 15 per cento. 

Essendogli stato chiesto se 
l'Egitto ha un numero di piloti 
sufficiente per soddisfare alle 
esigenze del traffico sul Canale, 
Badawi ha risposto. affermativa- 
‘mente, precisando che i piloti 
sono, circa duecento, e che si 
sta pensando di aumentare il 
numero, Un giornalista egizia- 
no ha allora domandato se il 
pilotaggio sul Canale è così dif 
ficile «come afferma la stampa 
inglese e americana». Badrwi 
‘ha risposto che si tratta di un 
lavoro difficile, «ma sino ad un 
certo punto». 

Vice 


La crisi borsistica 


Donisi riuniscono a Firenze 
gli agenti di cambio 


Milano, 3 

Per quanto ufficialmente aper- 
ta, la Borsa valori di Milano 
mon ha registrato, anche oggi, 
alcuna contrattazione sui titoli 
azionari, poiché gli agenti di 
cambio in procinto dì parteci 
pare al congresso di Firenze, 
che si inizierà domani alle ore 
17, non potrebbero tecnicamen- 
te dare esecuzione materiale) ad 
eventuali operazioni assunte in 
questi due giorni, dato che en- 
tro le 48 ore ogni contratto a 
«contanti stretton deve essere 
perfezionato, Di conseguenza’ 
la Borsa registrerà un generale 
ristagno degli affari sino al ter- 
mine del congresso; ciò è dovu- 
to solo alle cause tecniche so- 
praccitate e per permettere alla 
quasi totalità degli operatori di 
parteciparè al congresso. 

Tuttavia, il comitato direttivo 
di Borsa si è adoperato affinchè 
nella forma l’ufficialità del mer- 
cato non venisse menomata; i 
pochi operatori presenti, che 
garantiscono alla Borsa uh mi- 
nimo di funzionalità, hanno 
presenziato stamane alla chia 
mata del listino dei valori di 
Stato e delle obbligazioni, che 
però hanno ripetuto nella quasi 
totalità nominalmente i prezzi 
di ieri. Solamente per alcune 
voci si sono registrate modestis- 
sime contrattazioni. 

Negli ambienti di Borsa regna 
viva attesa e si formulano frat- 
tanto svariate previsioni: sui ri- 
sultati positivi che dovranno 
scaturire da questa assemblea 
plenaria degli agenti di cambio 
italiani, Per quanto riguarda il 
programma, si apprende che 
dopo una. dettagliata relazione 
sulla situazione dell» Borse va- 
lori svolta dal presidente na- 
zionale, rag. Rizziori\ i lavori 
proseguiranno attraverso gli in- 
terventi coordinati dei rappre 
sentanti delle varie piazze. 
Quindi da parte della presiden- 
za si riassumeranno le varie dis 
scussioni per procedere alla for: 
mulazione della mozione con- 
clusiva. Si apprende inoltre che 
Îl presidente Rizzieri è nartito 
ieri sera per Rom» per prendere 
gli ultimi contatti con esponen- 


ti del mondo economico, prima 
di recarsi a Firenze. © 


Giovedì, 4 ottobre 1956 


SI È INIZIATA LA DEPOSIZIONE DEL CAPITANO PIERO CALAMAI 


I QUARANT” ANNI DI MARE 
DEL COMANDANTE DELLA «DORIA» 


Le tappe salienti della sua carriera ricordate dall’ ufficiale italiano 
Ultime battute dell’interrogatorio del giovane testimonio svedese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 3 

Lvinterrogatorio del capitano 
Piero Calamai, comandante 
del transatlantico italiano «An- 
drea Doria» speronato dalla 
«Stockholm» nella notte del 25 
luglio scorso, si è iniziato nel 
tardo pomeriggio odierno. Nel 
la mattinata e nel primo pome- 
riggio tre avvocati si erano suc- 
ceduti per interrogare il giova- 
ne ventiseienne Ernest Cars- 
tens-Johansen, terzo ufficiale 
della eStocicholm», al quale 
n-ila notte della collisione era 
stato affidato il comando di 
guardia sul transatlantico sve- 
dese, 

Il capitano Calamai è salito 
alle ore 15.30 al banco ove sie- 
de il delegato del giudice fede- 
rale Lawrence Walsh, cui è de- 
mandata la presidenza di que: 
sta inchiesta preprocessuale, or: 
ganizzata | dall'accordo delle 
parti per raccogliere, attraver- 
50 l'interrogatorio dei protago- 
nisti, gli elementi che potreb- 
bero non essere disponibili al 
momento del processo, Il giu- 
dice federale Lawrence Walsh 
ha delegato quattro eminenti 
avvocati del Foro di New York 
4 presiedere a turno queste u- 

enza 


quando il capita- 
no Calamai è stato invitato al 
seggio dei testimoni, il presiden- 
fe di turno, Louis Loeb, gli si 
è fatto incontro e lo ha saluta- 
to stringendogli la mano, Il ca- 
pitano Calamai era in borghe- 
se e indossava un abito grigio. 

Il comandante Calamai ave- 
va come suo interprete il capi- 
tano Joseph Ivancich, nativo 
di Pola ma cittadino americano 
dal 1940 e pilota del Canale di 
‘Suez dal 1987, rientrato da po- 
chi giorni negli Stati Uniti in 
seguito alla crisi del Canale, Il 
cancelliere ha invitato a giu 
rare prima il capitano Ivan- 
cich nella sua qualità di inter- 
prete e poi il craitano. Ca- 
lamai. 

Dopo il giuramento, l'avv. 
Eugene Underwood, che rap: 
presenta, gli interessi. della 
Compagnia «Italia», ha inizia 
to l'interrogatorio per stabilire, 
secondo il costume, gli elemen- 
ti della deposizione del capita- 
no italiano. Underwood ha sta- 
bilito l’identificazione: del capi: 
tano Calamai come comandan- 
te della «Doria» nella notte del 
Venticinque luglio 1956 quando 
avvenne la collisione. 

«Da quanto tempo era tima- 
sto sul ponte della «Doria» 
prima della collisione?>, ha 
chiesto Underwood, 

«Dalle tre del pomeriggio 
precedentes, ha risposto Cala- 
mai, 

Quindi Underwood ‘ha ripre- 
so l'accertamento dei datì per- 
sonali del capitano italiano. 
Età cinquantanove anni; pa- 
tente di capitano. dal 1921; ca- 
pitano superiore dal 1952, ca- 
pitano comandante dal 1936. 
con un'anzianità di comando 
di circa vent'anni comandò 1a 
«Toscana», la «Vivaldi», la «To- 
scanelli», la «Santacruz», la 
«Conte Grande», la «Saturnia», 
l'«Andrea Doria». 

«Dalle ore otto della sera del 
venticinque luglio sino al mo- 
mento della collisione quanti 
‘ufficiali erano di guardia con 
dei sul ponte?», ha domandato 
Underwood. 

«Due» ha risposto Calamai, 
che alle susseguenti domande 
‘ha precisato trattarsi dei capi- 
tani Curzio Franchini ed Fuge 
mio Giannini, entrambi paten- 
tati capitanî di marina mer: 
cantile. Il Franchini era con il 
comandante Calamai dall’otto- 
bre del 1955 come secondo uffi- 
ciale. Il Giannini era terzo uf- 
ficiale dall'aprile di questo 
‘anno. 

«Cosa può dire della compe. 
tenza e della abilità di questi 
due ufficiali?>, ha chiesto Un 
derwood. 

«Due ottimi ufficiali», ha rl 
sposto Calamai. 

Avvicinandosi l’ora stabilita 
per la sospensione dell'udienza, 
l'avv. Underwood ha inteso su- 
Dito rilevare le conoscenze che 
il capitano Calamai aveva della 
sua nave. Nelle precedenti gior- 
mate vari avvocati avevano a 
più riprese richiesto le caratte- 
ristiche della «Stockholm» al 
teste svedese e Johansen ave- 
va dichiarato di non conoscer- 
le. «Questi elementi sono im- 
portanti, perchè dalla loro esat- 
a conoscenza ella poteva sta- 
bilire lo sviluppo della mano- 
vra che aveva ordinata e du- 
rante la quale la sua nave en- 
*rò in collisione con la «Doria», 
aveva ripetuto l'avvocato. Ma il 
Johansen non corresse mai le 
sua prime deposizioni, nelle 
quali aveva detto di ignorare 
Ia precisa lunghezza e larghez- 
za della sua nave. 

Le dimensioni della «Doria» 
secondo le dichiarazioni del ca- 
pitano Calamai sono: ducento- 
quattordici metri di lunghezza, 
ventotto di larghezza, La nave 
aveva due eliche e sviluppava 
una velocità di crociera di poco 
Più di ventitrà miglia allora. 
L'avvocato Underwood ha ri 
chiesto al capitano Calamai di 


riconoscere alcune fotografie 
del ponte di comando, delle ali 
di plancia, della sala nautica, 
dell'albero di maestra, della si- 
rena elettrica e di quella a va- 
pore della «Cristoforo Colom- 
bo», gemella della. «Doria», pet 
stabilire se vi fossero differen- 
ze sostanziali. Le differenze, 
‘secondo le risposte del capita” 
no Calamai, sono minime. 

Quindi Underwood ha esibi- 
to un libro che il capitano Ca- 
lamai ha riconosciuto come il 
«giornale nautico - prima par- 
te» della «Doria». 

«Quante parti ha il giornale 
di bordo italiano?», ha chiesto 
Underwood. 

«Giornale nautico prima par- 
te, seconda parte, giornale di 
boccaporto, giornale di macchi- 
na e giornale equipaggio», ha 
risposto Calamai. 

«E? questo il giornale equi- 
paggio?», ha chiesto Under 
‘wood esigendo un sscondo libro. 

«Sd. 

«Sono gli unici libri salvati 
dalla «Doria»?», ha chiesto 
Underwood. 

«Sì, con i libretti dell’equi- 
paggio», ha risposto Calamai: 

Underwood: «Sono stati sal 
vati altri tibri?». 


Calamai: «Altri due libri ri- 
servati». 
Underwood: «Cosa intende 


per riservati?» 

Calamai: «Libri segreti della 
Marina militare della NATO». 

L'avv. Underwood è quindi 
passato alla lettura del «Libro 
nautico parte prima» della 
«Doria». La «Doria» partì da 
Genova il diciassette luglio 
scorso. 

«Vi era l'usanza di eseguire 
esercitazioni per casi di emer- 
genza della nave?», ha chiesto 
l'avvocato. 

«Sì, due tipi di esercitazioni 
uno per l'equipaggio e l'altro 
per /èquipaggio e passeggeri», 
ha precisato Calamai. 

Sul libro è riferito infatti che 
il giorno diciotto luglio vi era 
stata una esercitazione per lo 
equipaggio. Lo stesso Calamai 
ha letto: «Questo pomeriggio 
dalle ore tredici e quarantacin- 
que alle ore quattordici e qua- 
rantacinque del diciotto luglio 
è stata eseguita una esercitazio- 
ne parziale per l'istruzione del 
personale. Sono state. ammai- 
nate le lance numero nove ed 
undici e sono stati manovrati 
i portelloni della passeggiata 
per l'imbarco dei passeggeri», 

Invitato a spiegare, il capi 
tano Calamai ha precisato che 
i portelloni erano situati lun- 
Go la passeggiata della nave e 
si aprivano per permettere ai 
passeggeri di imbarcarsi sulle 
lance în caso di emergenza, Il 
giorno dopo la partenza da Na- 
‘Poli, fu eseguita una seconda 
esercitazione per i passeggeri. 

‘A questo punto l'udienza è 
stata sospesa poichè erano già 
passate le ore sedici. Essa sa- 
tà ripresa, domattina ‘alle ore 
dieci. 

Liinterrogatorio del capita- 


da giorni, avrebbe dovuto ave 
re inizio stamane, ma altri av- 
vocati. rappresentanti. interessi 
vari connessi con la collisione 


gare il capitano. Carstens-Jo- 
‘hansen. 

Primo è stato l’avv, Nathan 
Baker che ha tenuto ‘a stabili 
re come il Johansen fosse l'uf- 
ficiale di rango più basso sulla 
«Stockholm», il più giovane di 


\no Piero Calamai, rinviato già 


e l'affondamento della «Do- 
ria» hanno chiesto di interro©| 


di comando. Egli ha potuto 
stabilire anche come, mentre 
il Johansen era solo sul ponte 
della «Stockholm» tutti gli al- 
tri ufficiali erano rimasti as- 
senti dal ponte sin dalle ore 
ventuno e quaranta quando 
il comandante Nordensen si 
ritirò anch'egli in cabina, 

L'avvocato ha voluto anche 
accertare se, in quella prima 
serata di navigazione da New 
York, avesse avuto luogo qual 
che cocktail e se ad esso vi 
avessero partecipato anche gli 
ufficiali. Johansen non ha e 
scluso che il comandante pos- 
sa aver invitato passeggeri ad 
un cocktail ma ha precisato 
che, secondo l’usanza della na- 
ve, agli ufficiali è proibito 
prendervi parte durante la na- 
vigazione. 

L’'avv. Baker, come Johan 
MeGrath ed infine Bernard 
Sylvan ed altri due che si sono 
susseguiti nella giornata odier- 
na, rappresentano interessi va- 
ri, massimamente connessi con 
i danni sofferti dai passeggeri 
ed equipaggi. Ognuno di questi 
ha tentato di ottenere risposte 
precise dal Johansen sulle se- 
guenti eventualità: «La colli 
sione sarebbe stata evitata se 
la «Stockholm» avesse mano- 
vrato sulla sinistra come la 
«Doria?» 

«Non posso dirlo». 

xSe la «Doria» avesse prose- 
guito Tungo la sua marcia quan- 
do secondo l'avvistamento si 
presentò sulla sinistra della 
«Stoclcholm» sarebbe stata evi- 
tata la collisione?» 

4A questa ultima domanda il 
Johansen ha risposto: «Se aves- 
simo proseguito rosso contro 
Tosso, ossia sinistra contro si- 
nistra, non vi sarebbe stata 
collisione». 

«Se lei però — ha aggiunto 
un altro avvocato — sì fosse 
accorto prima che la «Doria» 
stava vifando a sinistra ed a- 
vesse anche lei virato a sinistra 
avrebbe potuto evitare la colli- 
sione?» 

«Ho già spiegato come si so- 
no svolte le cose». 

«Se avesse allora messo la 
macchina di sinistra a tutta 
forza avanti e quella di destra 
tutta forza indietro facendo 
mettere il timone tutto sulla 
destra avrebbe potuto compiere 
una manovra più immediata 
che le avrebbe permesso di evi- 
tare la collisione?» 

«Io ho compiuto la manovra 
che avrebbe dovuto portarmi 
più al largo dalla «Doria» per 
mettere più spazio tra le due 
Îmavi», ha risposto Johansen, 

«Ma la sua manovra di ven- 
tidue gradi non può essere sta- 
ta troppo Iunga?». 

«Non capisco la sua doman- 
da, giacchè io ho compiuto a 
tempo dovuto anche una ma- 
novra di emergenza di «tutto a 
destra macchine indietro a tut- 
ta forza», 

«Non può esservi stato da 
parte sua un errore di valuta- 
zione delle distanze delle due 
navi?», 

Un altro avvocato ha tenuto, 
ancora una volta a rilevare co- 
me dalle indicazioni del Johan- 
sen nei precedenti interrogati- 
vi, la «Doria» per giungere al 
‘posto della collisione dalla po- 
sizione in cui il Johansen l’a- 
Veva avvistata, ad un miglio 
ed ottocento circa, nel tempo 
sia pure approssimativo fornito 
dallo stesso Johansen di circa 
tre minuti, avrebbe dovuto svi- 


età e con la minore esperienza 


Juppare una velocità impossi- 


ile di 45, nodi all'ora. Questo 
avvocato mirava a stabilite che 
i tempi e le distanze fornite 
dal Johansen non erano cor- 
Tette per cui se egli avesse. s& 
guito la «Doria» col radar ed 
avesse avuta una visibilità pie- 
na avrebbe evitata la collisione, 

Altri avvocati sono ritornati 
sulla questione della relativa 
giustezza ‘dei rilevamenti com- 
piuti dal Johansen e delle ma- 
noyre eseguite dal timoniere 
Peter Larsen ed hanno voluto 
accertare il tempo che rimase 
al Johansen per manovrare 
quando si vide la «Doria» di- 
nanzi alla sua prua, 


Vice 
E 


Un profugo dalla Jugoslavia 
Gorizia, 3 

Un altro suddito jugoslavo 
va ad aggiungersi alla lunga 
serie dei fuggitivi dalla vicina 
Federativa. Si tratta di un gio- 
vane operaio della zona di Lu- 
biana che ha. varcato il confi- 
ne nei pressi della Stazione 
Montesanto. Ha chiesto diritto 


IL PICCOLO 


di asilo e sarà avviato al. cam- 
po profughi di Cremona. 


Hl Maresciallo Alexander e la 
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NUOVENORME PER LASCIA ORADDOPPIA, 


ABOLITE NEI CASI DUBBI 
LE DECISIONI IMMEDIATE 


Decisa l'applicazione alla lettera del regolamento 


Milano, $ 

Si è riunita questa sera pres: 
so gli uffici della RAI-TV di 
Corso Sempione una commis- 
sione che ha esaminato la li- 
nea di condotta da seguire nel 
proseguimento, del gioco televi- 
sivo di «Lascia 0 raddoppia». 
Con i dirigenti del Centro com- 
partimentale della TV e i fun 
zionari dell'ente che collabora- 
no! alla rubrica nelle sue varie 
fasì, era presente il nuovo no- 
taio, dott. Carlo Marchetti, che 
ha così ufficialmente assunto il 
suo incarico. 

Scopo principale della riu- 
nione, dopo le polemiche di 
questi giorni culminate con le 
‘dimissioni del notaio Nicolò Li- 
vreri, è stato di stabilire i cri- 
teri da seguire nei riguardi dei 
concorrenti, soprattutto quan- 
do sorgano possibilità di con- 
testazioni o di dubbi. Sono an- 
che stati studiati ì vari casi, 
al lume dell'esperienza sin qui 
fatta, che possono presentarsi, 
Ciò servirà al dott. Marchetti, 
al quale è in definitiva affida” 
fo il compito di assicurare la 
obiettività e la correttezza del 
gioco, Si puo ritenere, ad ogni 
modo, che i criteri che prevar- 
ranno saranno di massima ti- 
gorosità e di applicazione alla 
lettera del regolamento. I casi 


consorte in udienza da Pio XII 


dubbi, comunque, non saranno 


L'ANNUNCIO DEL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MONTESI 


TORNANO ALLA RI 
IPERSONAGGI, DELLA VICENDA 


Tutti si dichiarano afelicip perchè tutti, almeno a parole 
desiderano che agiustizia sia fatta» . Le speranze della Caglio 


ALTA 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 3 
E’ bastato l'annuncio che il 
‘processo Montesi si. celebrerà 
nel prossimo gennaio, perchè 
tornassero di colpo alla ribalta 
tutti i principali personaggi 
della clamorosa vicenda. E lo 
hanno fatto con le caratteristi- 
che che già conosciamo in lo- 
to: clamorosa Anna Maria Mo- 
meta Caglio, che annuncia al 
tre sensazionali rivelazioni; re- 
ticenti i genitori della Montesi, 
sempre legati alla test del «pe- 
diluvio» (o quasi), credendo co- 
sì di salvare la memoria di Wil 
ima; patetico Saverio. Polito,| 
che cerca di commuovere la 
gente con la storia della sua 
vecchiaia e dei suoi acciacchi; 
spavaldo il «marchese» Monta- 
gna, sicuro che unon ci sono 
prove» contro di lui; desidero- 
so infine di uscirne fuori una 
volta per sempre e di rifarsi 
‘una vita nuova (magari in Ame- 
tica)' Piero Piccioni, 
Naturalmente non sono man- 
cate le prime punture di spillo 
#ra i due agrandi avversari» (per 
usare una terminologia sporti- 
va): la ragazza del secolo ed il 
«marchese di San Bartolomeo», 
i quali nel passato si sono bat- 
tuti al ritmo impressionante di 
dichiarazioni, memoriali, con- 
tromemoriali, iniziative cinema- 
tografiche ecc. ecc. La prima 
cosa che ha detto Anna Maria 
Caglio è stata infatti questa: 
«Ho assi nella manica da jar 
tremate molti marchesi; posso 


AL PROCESSO PER LA RIVOLTA DI POZNAN 


Vienna, 3 

‘Radio Varsavia ha informato 
oggi che il Tribunale di Poz- 
nan, che sta svolgendo il pro- 
cesso & carico dei rivoltosi del 
28 giugno, ha respinto oggi una 
richiesta della Difesa di far 
comparire a deporre una dele- 
gazione dei lavoratori della 
fabbrica |di locomotive «Zipso». 

Si tratta della stessa delega- 
zione che era stata incaricata 
a suo tempo di presentare alle 
autorità. dirigenti le lagnanze 
per i bassi salari e le condi- 
zioni di lavoro, La Corte ha 
detto di non poter accettare la 
richiesta, in quanto nessuno dei 
nove imputati, che devono ri 
‘spondere di incursioni negli uf- 
fici della polizia durante la ri- 
volta, «ha avuto minimamente 
a che fare con la delegazione 
dei lavoratori», E” stata così ac- 
cettata la tesì dell'accusa, se- 
condo la quale gli incriminati 
vanno considerati sotto il pro- 
filo criminale e non sindacale. 

© Procuratore generale ha fi- 
nora cercato di screditare le in- 
terpretazioni a sfondo sociale 


dello sciopero e dei disordini di 
Poznan, interpretazioni secon- 


do le quali tali manifestazioni 
erano state causate dalla mise- 
ria e dal malcontento per il re- 
ime comunista e per Ja presenza 
di truppe russe in Polonia, 

Proprio per sostenere queste 
ragioni la Difesa aveya chiesto 
la testimonianza della delega- 
zione operaia della eZipsor; la 
commissione dei dipendenti 
avrebbe dovuto confermare in 
aula quanto asserito dagli im- 
putati, che cioè l'esplosione di 
rivolta aveva la sua origine nel 
fermento creato dalle intollera- 
bili condizioni economiche è 
dalla cattiva amministrazione 
comunista, 

.Il processo a carico dei tre 
giovani di Poznan accusati del 
l'uccisione di un poliziotto du- 
rante i disordini ha avuto una 
giornata di sospensione. L'Ac- 
cusa ha chiesto per gli impu- 
tati una «severa e giusta» pu- 
nizione che dovrebbe andare 
dai dieci anni di recitisione alla 
pena capitale. 

Uno degli avvocati difensori 
ha chiesto alla Corte di non 
‘emanare «un verdetto del quale 
debba un giorno ricordarsi con 
vergogna. Domani pronunce- 


Respinta la citazione 
dei rappresentanti sindacali 


ranno le arringhe finali i difen- 
sori di due deì tre imputati. 

Ha avuto inizio oggi un terzo, 
processo a carico di altre sei 
persone accusate di furto di 
‘armi e di attacco a pubblici edi- 
fici. Venerdì inizierà un quarto 
processo contro dieci elementi 
che devono rispondere di at- 
tacchi a Comandi distaccati di 
polizia. 


Cade su un uncino 


e muore dissanguato 


Bologna, 3 

Un'impressionante | disgrazia 
è avvenuta nel centro di Bolo- 
gna, Angelo Pencaldi, di 62 
anni, di San Giovanni in Per- 
siceto, si trovava in via Ugo! 
Bassi appoggiato ad un ango- 
lo cintato da una rastrelliera 
di protezione, quando, colto da 
malore, scivolava a terra, Uno 
dei raffi di ferro, però, si con- 
ficcava nella gola del Pancal- 


dire che il meglio non lo ho 
‘ancora rivelato... Naturalmen- 
te Montagna ha subito ribattu- 
to dichiarando ad un altro gior 
nale: «Le minacciate rivelazio- 
ni della signorina Caglio mi la- 
sciano del tutto indifferente» 
(sembra in realtà che il lin- 
guaggio del ‘marchese» fosse 
più fiorito, e che la sua frase 
sia stata ridotta  prudenzial- 
mente in forma più «giornali 
stica»). 

Tutti comunqùe sì dichiarano 
felici che finalmente l'inizio del 
‘processo sia imminente, perchè 
tutti, almeno è parole, deside- 
rano che «giusizia sia fattan. 
To desiderano ‘@tgche 1 genitori 
di Wilma, deri QWalkla ragaz: 
#0 resta sempre\unicangelo di 
purezzay; | hanno. dichiarato; 
«Non possiamo ommettere i ri 
mancia fumetti sulla doppia 
vita che Wilma avrebbe con- 
dotto». 

Polito si proclama «annichi- 
lito» dalla lunga attesa, e non 
vede l'ora di «dire tutto al tri- 
bunale e smontare il castello 
di accuse» che lo ha portato al 
‘giudizio, Piero Piccioli ribadisce 
che addirittura non ha mdi 
conosciuto Wilma Montesi. 

Tutti dunque attendono con 
ansia il processo per potersi fi- 
nalmente tirar fuori dalla vi- 
cenda; tutti meno uno, e cioè 
la Mariannina Caglio, la quale 
al contrario lo attende per po- 
tercisi tuffare nuovamente in 
mezzo e tornare. alla ribalta, 
rivedere le sue joto in prima 
pagina e il suo nome a grandi 
caratteri în tutti i giornali; per 
ritrovare insomma un po' di 
quella celebrità che non le è 
stata assicurata nè dall'attività 
cinematografica (chi si ricorda 
del film «La ragzza di via Ve- 
neto?») nè da quella letteraria, 
Anna Maria Caglio è una ra- 
gazza coraggiosa, piena di fan- 
tasia, brillante ‘e vivacissima, 
ma si è illusa credendo di po- 
ter essere «qualcuno» per i suoi 
meriti; essa è legata alla vicen- 
da Montesi, allo scandalo di 
Tor Vajanica, e non può uscir- 
ne se non per tornare nella 
ombra. 

Probabilmente se ne è convin- 
ta essa stessa, e sin da ieri è 
apparsa eccitata ed ansiosa; 
sente che il sto momento po- 
trebbe essere tornato. Probabi 
mente approfitterà ‘di questi 
‘mesi che mancano all’inizio del 
processo per lanciare il suo se- 
condo libro, Come si ricorderà, 
nel primo, essa si era limitata 
a raccontare la sua storia sino 
alla vigilia della sua conoscen= 
2a con Montagna; e si è dovu- 
ta accorgere che le sue avventu- 
re di ragazza un po’ sjrontata, 
in perpetuo litigio con la fami- 
glia, non avevano interessato 
nessuno, 

Il secondo libro invece do- 
vrebbe contenere la storia dei 
suoi rapporti con il amarchese», 
e dello scandalo; Montesi. Si di 
ce che la Caglio aveva avuto 
l'intenzione di lanciarlo questa 
estate, ma aveva poi muova- 
mente rinviato la pubblicazio- 
ne perchè l'opinione pubblica 
era troppo presa prima dalla 


di che decedeva quasi istanta- 
neamente per dissanguamento. 


tragedia dell'«Andrea Doria», 
poi da quella di Marcinelle, in- 


fine dalla crisi di Suez. Come 
se questi grandi e tragici avve- 
nimenti fossero paragonabili al- 
le rivelazioni di una ragazzain 
cerca di celebrità! 

Comunque forse il suo mo- 
mento è venuto; si può essere 
certi che non se lo lascierà 
sfuggire, pi 

Come si vede, è bastato l'an- 
nuncio del processo per farne 
tornare a galla tutta la sovra- 
struttura, jatta di pettegole: 
di rivalità, di rivelazioni ci 
morose, di speculazioni politi 
che, e quasi si dimentica quella 
che è la realtà del processo: 
una ragazza morta sulla spiag- 
gia. Sicuramente i giudici di 
Venezia sapranno sfrondare la 
vicenda di tutti gli orpelli più 
o meno interessati e far luce 
sulla tuttora misteriosa morte, 
di Wilma; quesio, almeno, si 
Spera, 

F. R. 


L'orario invernale 


delle linee aeree «LAI» 


È Roma, 8 

Il 7 ottobre andrà in vigore 
in tutto il mondo l'orario ae 
teo invernale, Anche !a LAT, 
‘adeguandosi alle norme stabili 
te în sede internazionale, cam- 
bierà l'orario delle sue linee sia 
nazionali che internazionali. 
| per le linee nazionali vi e da 
mettere in rilievo che quest'an 
no nei confronti del passato in- 


verno le corse giornaliere di 
collegamento Roma - Palermo 
sono state aumentate a quattro 
contro le tre precedenti, Per 
quanto riguarda i servizi inter- 
nazionali, la LAI annuncia che 
tutte le sue rotte aeree verran- 
no gestite dal prossimo 7 ot- 
tobre esclusivamente con qua- 
drimotori «D.C, 6» che entre- 
Tanno in’ linea sulla Roma-Mi- 
lano-Zurigo, Roma-Milano-Mo- 
naco - Vienna, Roma - Milano- 
Nizza-Barcellona, Roma-Mila- 
no-Francoforte, 


incidenti nella lasuna 
per un fitto nebbione 


Venezia, 3 

Per la prima volta nella pre- 
sente stagione una fitta nebbia 
è calata stamani sulla città e 
sulla laguna ostacolando la na* 
vigazione, tanto che il serviz 
di vaporini tra Venezia e Chiog- 
gia ha dovuto essere sospeso 
per qualche ora, 

Nel primo pomeriggio la neb- 
bia sì è diradata ed è tornato 
a splendere il sole. Nel: corso 
della mattinata, durante il neb- 
bione, sono avvenuti alcuni in- 
cidenti: nel bacino di San Mar- 
co, davanti all'isola di Sant'Ble- 
na, una motonave diretta al Li- 
do ha. investito un motoscafo 
sul quale si trovavano due per- 
‘sone che sono state issate a 


bordo della motonave. 


mai risolti, come è stato fatto 
quasi sempre finora, con una 
decisione immediata. L'eventua- 
le contestazione di chi non ac- 
cetta il parere degli esperti, sui 
quali basano il loro giudizio Mi- 
ke Buongiorno ed il notaio, ver- 
rebbe esaminata successivamen- 
te per la riammissione o la 
conferma della bocciatura del 
concorrente. 

La domanda di riserva non 
dovrebbe più avere lo scopo di 
aiutare a superare situazioni di 
dubbio o contestazioni, ma en- 
trare in gioco nei casi in cui 
veramente la domanda ufficia- 
le non potesse più essere rite- 
nuta valida (ad esempio, per- 
chè il concorrente volontaria- 
mente 0 involontariamente sia 
riuscito a leggerne la risposta). 

La commissione ha, dunque, 
cercato di predisporre il neces: 
sario per evitare, per quanto 
possibile, ogni strascico del gio- 
co televisivo, il cui successo 
cresce comunque giorno per 
giorno, come è dimostrato dal- 
l’aumentato numero delle ri- 
chieste di partecipazione al te- 
lequiz anche da parte di stra- 
nieri, Una quarantina di do- 
mande infatti sono giunte dal- 
la Francia, dall'Inghilterra e da 
altri paesi. 

Per placare gli animi dei na- 
poletani che, hanno protestato 
energicamente contro l’elimina- 
zione della signorina Lucia 
Verde, la giovane esperta in 
detti celebri scivolata, come si 
ricorderà, per una inesattezza 
fornita nella prima risposta, i 
dirigenti della RAI-TV hanno 
ammesso al gioco due nuovi 
concorrenti napoletani. L'ope- 
taio meccanico tornitore Alfre- 
do D'Ambrosio, di 48 anni, sì 
presenterà pronto a rispondere 
in una materia nuova e pret- 
tamente partenopea: la storia 
del reame di Napoli. Con iui 
dalla città del Vesuvio giunge- 
rà a Milano anche una bella 
studentessa di 18 anni, Giusep- 
pina Cafaro da Massa Lubren- 
se, nei pressi di Sorrento, la 
auiale prenderà il posto lascia» 
îo vacante dalla dattilograta 
Alessandrina Anna Maria Bar- 
bato, caduta giovedì scorso alla 
prima delle tre domande fina- 
lì, Come potranno i responsa 
hili della trasmissione. essere 
severi con questi due neo-can- 
lati senza provocare un'altra 
eruzione è una cosa che inte- 
ressa e appassiona fin d'ora. 

Per la prima volta si pre- 
senteranno davanti al pubblico 
e alle telecamere anche i con- 
correnti che giovedì scorso, per 
mancanza di tempo, non han- 
no potuto rispondere alle do- 
mande. di Mike Bongiorno, e 
cioè Franco Lampredi, di 31 
anno, impiegato fiorentino e- 
sperto în caicio, Edoardo Vi 
smara, di 45 anni, archivista 
presso la Prefettura evilanese 
che risponderà a domande sul 
ciclismo e infine il «viveur» to- 

inese Gian Luigi Mariannini, 
di 38 anni, che si cimenterà 
nella storia della moda. 

Per la prima volta entreran- 
nc invece in cabina Luigi Roc- 
ca, di 62 anni, il rappresentan- 
te di liquori torinese esperto in 
lepidotteri e in fioricoltura, Ja 
signora Anna Ricci Tsojacono, 
l’avvenente candidata milane- 
se preparata sulla storia del 
cinema italiane che giovedì 
‘corso ha scatenato il putiferio 
dopo che il notaio Livreri le 
aveva allungato la busta di ri. 
serva. 

Sulle dimissioni del. dottor 
Livreri interessante è stato 
taccogliere le impressioni. della 


stessa signora Lojacono, che 
è stata un po’ la causa delle 


—- 


LA SALMA DI RAJK VERRA? RIESUMATA 


Vienna, 3 

Il comitato centrale del par- 
tito comunista ungherese — se: 
condo quanto reso noto stase 
Ta da Radio Budapest — ha sta- 
ilto che siano celebrati pubbli- 
camente «con gli onori milita 
ri», i funerali di tutti coloro che 
durante il periodo staliniano 
furono giustiziati pur essendo 
innocenti, per essere stati con- 
dannati a seguito di accuse di 
titismo e simili. 

‘Radio Budapest ha precisato 
che le salme di quattro evitti- 
me dell'epoca staliniana» sa- 
ranno riesumate e quindi nuo- 
vamente seppellite nel cimitero 
di Budapest in una apposita 
tomba riservata «ai grandi 
messaggeri del movimento dei 
lavoratori». La cerimonia avrà 
luogo sabato prossimo e ad es- 
sa seguiranno. più tardi ceri- 
monie consimili. 

I primi quattro seroi del s0- 
cialiamo» che verranno onorati 
in tal modo/sono l’ex-segretario 


generale del partito Laszlo 
Rajk, il gen, Gwoery Palfi, Ti- 


Onori militari in Ungheria 
alle vittime dell’epoca staliniana 


‘bor Szoeny e Andras Psalki. 

Laszlo Rajk, come si ricorde- 
tà, fu giustiziato nel 1949 per 
‘ordine del segretario del partito 
‘di quel tempo, Mattias Rakosi 
ota allontanato dalla carica, 
sotto l'accusa di avere complot- 
tato con Tito. 


MOVIMENTO IN INDIA 


contro ì m'ssionari stranieri 
Città del Vaticano, 3 

La Congregazione di «Pro- 
paganda Fide» ha notizia che 
lin vivo allarme ha destato 
îra i cattolici indiani la pub- 
blicazione di un'inchiesta sul. 
le attività missionarie predi- 
‘sposta dal Governo dello Sta- 
to centrale della Federazione 
indiana, il Madhya Pradesh. Il 
comitato permanente dell'as- 
semblea dei 14 vescovi indiani, 
compreso il cardinale Gracias 
arcivescovo di Bombay, ha di- 
chiarato «con sommo  rincre- 
scimento che le apprensioni 
dell'Episcopato in merito alla 


‘pubblicazione del rapporto si 
sono' realizzate». Tutte le pro- 
teste fatte prima che il rap 
porto apparisse sono state 
ignorate dal Governo del 
Madhya Pradesh così che la 
pubblicazione del rapporto ha 
scavato un abisso fra gli in- 
diani cristiani e gli altri con- 
nazionali. 

Il rapporto _ sull'inchiesta 
suggerisce tra l'altro, al Gover- 
no di invitare i missionari ad 
abbandonare il paese e i cri- 
stiani di ogni colore ad unirsi 
in una Chiesa indipendente: 
di rivedere la costituzione per 
limitare ai soli cittadini india- 
ni il diritto di diffondere la re- 
ligione; e di prevenire le con- 
versioni organizzando opere 
sociali in favore dei bisognosi. 
I rappresentanti dell'Ilpiscopa- 
to hanno, fatto appello alle au- 
terità nazionali e. provinciali 
perchè interpongano i loro 
Luoni uMcì e siano neutraliz: 
zati i funesti effetti del rap- 
porto e tranquillizzati. gli in- 
diani di religione cristiana. 


tempestose reazioni della stam= 
pa e del pubblico. La nuova 
«vamp» del telequiz ha conti- 
‘nuato a ricevere per tutta la 
settimana telefonate di anoni- 
mi ammiratori e di altrettanto 
anonimi detrattori. Il rapporto 
tra quanti le hanno detto «ha 
ragione lei» e quanti invece le 
‘hanno ordinato senza troppi 
giri di parole di ritirarsi è di 
tre a uno, Anna Lojacono ha 
affermato che, per quanto la 
riguarda, il dottor Livreri ha 
agito secondo giustizia. «Le di- 
missioni del notaio — ha pre- 
cisato l'avvenente candidata — 
sono sproporzionate ai fatti e, 
comunque, ingiuste. La tr: 
smissione ha avuto a mio avvi- 
so uno svolgimento del tutto 
regolare e mon è colpa mia 
se è finita così. Allo stato 
delle cose Anna Ricci Lojaco- 
no vorrebbe lasciare e ritirarsi 
dal gioco: domani sera però si 
presenterà all'appuntamento. 
Domani sera non vi saranno 
concorrenti ai premi più cospi- 
cui, quello da cinque milioni e 
quello da 2 milioni e 500 mila 
lire; il muratore romano Egidio 
Cristini, il simpatico cantasto- 
rie, tenterà la scalata al milio- 
ne 280 mila lire rispondendo a 
domande sui poemi omerici. 

Risoltasj felicemente l’opera- 
zione notaio, un’altra grana 
«marginale» è scoppiata oggi: 
riguarda la signorina Anna 
Maria Barbato, la bruna datti- 
lografa_ alessandrina che gio- 
vedì scorso cadde sulla prima 
delle tre domande finali. Si 
condo un’indiscrezione attendi- 
bile, una «raccomandata» sa- 
rebbe stata spedita dagli studi 
alessandrini di Corso sempione 
all'indirizzo di Alessandria del- 
la timida esperta di musica leg- 
gera. In essa la direzione della 
RAETV informerebbe «Miss 
Timidezza» di aver posto sotto 
sequestro la «1400» spettante 
‘alla concorrente. 

La giovane candidata avreb- 
be illecitamente fatto pubbli- 
cità a una ditta produttrice di 
profumi contravvenendo così 
alle precise disposizioni conte- 
nute nel modulo-contratto che 
tutti i concorrenti di «Lascia o 
raddoppia» sottoscrivono prima 
che abbia inizio la loro parteci 
pazione al gioco televisivo. 


(BORSE E MERCATI) 


‘Sull'assemblea. generale degli. 
agenti di cambio che inizierà og- 
gi a Firenze i suoi lavori, si ap- 
puntano tutti gli sguardi: L'atte- 
sa è vivissima ‘e nei locali della 
Borsa non si fa che parere di 
questo importantissimo avvent= 
mento. 

La riunione di inercato passa 
quindi {n secondo piano anche 
perché, in base a quanto concor- 
dato e richiesto dalle circostanze 
tecniche, l’attività è stata nulli 
Se si eccettua: qualche mogestissi 
mo scambio nel settore del'reddi- 
to fisso e in specie per qualche 
emissione di Buont del Tesoro. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 84.10; 
R. It. 3,50% 60.70; Redim. (e: 
Con.) 3,50% 79,55; Redim. (Imm. 
50% 99,25: Ricostr, 3,50% 71,80; Ri 


costr. 5% 85,70; B. T. 1959 Si 
95,65; B. T. 1960 5% 94,70; B. 
1961 5% 93,75; B.T. 1962 5% 93, 


B. T, 1963 5% 93,30: B. T. 1964 5% 
93,251 B. T. 1965 5% 9945. 

Oro e monete (prezzi informa= 
tivi): Sterlina oro 6325-6425; Ma- 
tengo svizzero 4800-4900; Oro, 716= 
#20; Argento puro 19,50-20. 

BOLOGNA — Mattinata abba. 
stanza vivace alla Borsa. Sonosta= 
te fatte contrattazioni per un vo= 
lume di 4 milioni e mezzo nel 
campo del titoli di Stato e per 2 
milioni 100 mila lire in quello 
delle obbligazioni. 

GENOVA — Alla Borsa di Ge- 
Dova stamane Sono stati quotati 
soltanto le obbligazioni e d titoll 
di Stato. 

VENEZIA — Alla Borse di Ve- 
nezia questa mattina 1 titoli a- 
zionari non Sono stati quotati; so- 
no state fatte soltanto Je quota! 
zioni per le obbligazioni e 1 titoli 
di Stato. 

TRIESTE — rinmate 460; Gene- 
rali 19.400; Assicuratrice 4.370; Rag 
6.200; Istria Trieste 545; Tripcovich 
16.200; Snia Viscosa 1400; Monte= 
catini 2700; ORDA 317; Beni sta- 
Dili 4.300; Immobiliare 560; Pi= 
relli ital, 3,180. 

Il Mercato libero delle valute ri- 
mne invariato. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Una, perturbazione attualmente 
sulle Alpi interesserà interamente 
le regioni settentrionali con pre- 
cipitazioni che al disopra dei 2500 
metri assumeranno carattere ne- 
voso. Su Toscana, Umbria, Marche 
nuvolosità Intensa e potranno a- 
Versi piogge locali. Su Sardegna, 
Lazio, Abruzzi nuvolosità în au- 
mento, Sulle regioni meridionali 
e Sicilia clelo poco nuvoloso. Tem- 
peratura in lleve diminuzione a 
Nordi stazionaria altrove. Mar Li- 
gure, Alto Tirreno, marl ad Ovest 
della Sardegna mossi o localmen= 
te agitati. Calmi o leggermente 
mossi gli altri mari, 

Temperature minime e massime 
ai ieri: Bolzano 8.8, 20.8; Trento 
112, 23.4; Trieste 17.2, 204; Vene. 
zia 15.6, 218; Milano 154, 20. 
Torino 12.6, 19.4; Genova 18,7, 20; 
Bologna 13.4, 25; Firenze 19,4, 24.8; 
Pisa 13 Ancona 18.7, 25; 
Perugia 1 escara 10,2, 27; 
L'Aquila 10.7, 23,6; Roma 12.6, 26. 
Campobasso 16, 23,5; Bari 15, 25. 
Napoli 17.5, 25.1; Potenza 14, 2: 
Reggio O 16.5, 27.5: Messina 20, 
26.6; Palermo 19, 259; Catania 
16.2, 27; Alghero 13.6, 28; Cagliari 
139, 246. 
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asciatevi sfuggire un'occasione d'oro 


migliaia di spille d'oro e calze nylon 
troverete negli astucci del famoso brodo 
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ORTODOSSIA 
DI PASCAL 


O scritto altra volta che il 

Pascal ha fatto piuttosto 0- 
pera critica, demolendo la ra- 
gione, ma non edificando nulla. 
Ciò va naturalmente inteso nel 
senso che, esaltando, contro ogni 
dimostrazione d’ordine razionale 
«le ragioni del cuore», egli non 
ha concluso col proporre un nua- 
vo sistema filosofico, Rimase car- 
tesiano, in quanto quel metodo 
fu, per lui, matematico sommo, 
Tunico possibile: e non ha crea- 
to nulla di originale in filosofia 
teoretica. 

Ma ha pur creato un suo pro- 
fondo sistema di metodologia e 
prassiologia religiosa, una nno- 
va visione mistica, quando e nel. 
le «Provinciali» e nei «Pensieri», 
scendendo in lizza in difesa del 
giansenismo, volle ecoprirè l’es- 
senza del Dio cristiano «cuore a 
cuore», al di là della teologia 
razionale ‘in sede teorica, al di là 
smo del Molina e di mol- 
i del tempo in sede mo- 


rale. 

’erciò il sistema filosofico non 
c'è piuttosto nn sistema di 
ascetica che; giustamente, qual- 
cuno ha definito «Itinerarium 
mentis in Christum». Giacchè 
Pascal, com'era nato matema- 
tico, era mato anche apologeta. 
E appunto perciò distinse fra 
raison e coeur, restringendo il 
dominio della ‘prima, cartesia- 
namente intesa come  l’organo 
delle idee chiare e distinte, e la 
sciando all’ultimo indole in- 
tuitiva delle sue certezze e del 
suo modo di operare. Ed il cuo- 
re considerò come l'organo es 
senziale della certezza religiosa, 
dell’intelligenza delle verità ri 
velate, della fede: di quella fede 
che non fa dire scio; bensì 
credo. 

Quiesto atteggiamento pone. il 
Pascal nella grande strada mae- 
stra che va da S. Agostino, a 
Bernardo da Clairvaux, a Bona- 
ventura da Bagnoreggio, su su 
fino al Da Kempis e a tutti i 
mistici cristiani; anche in parte 
al Rosmini, che, pur teologo ra- 
zionalista, ebbe interesse. pro- 
fondo per il Cristo-Uomo e fu 
il più grande. interprete! della 
cari 


Però — sarà una mia idea|s 


fissa, — io ritengo sempre che, 
‘pur con l’ortodossia cattol. 
che lo distingue dall’anarchia 
protestante, il Pascal sia il fra. 
tello maggiore del Kierkegaard. 
V'è un punto del Nostro, che 
avrebbe potuto dire anche il 
pensatore danese: «Tutta la fe- 
«de consiste in Gesù Cristo’ e in 
Adamo, tutto l’ordine del mon- 
do deve essere diretto verso lo 
mmico fine di ammaestrare gli 
momini su due verità: che essi 
sono miserabili, corrotti, sepa- 
rati da Dio, ma riscattati da 
Cristo». 

Ma è una concezione catto) 
ca inderogante, perchè eredita i 
temi giovanniti, paolini e ago- 
stiniani del peccato di Adamo e 
della salute per Cristo; il che 
però — e questo è il carattere 
ascetico, ma anche alogico della 
religione, com'è intesa da Par 
scal e che lo accosta ai parados- 
si del Kieskegaard, — spinge a 
considerare il problema di Dio 
piuttosto in relazione col pro- 
blema dell’uomo e della sua 
giustificazione, a risolvere la vi- 
ta religiosa nel problema della 
salvezza. Certo è tina teologia 
singolare che incentra la reli- 
gione sui dogmi: del peccato e 
della grazia e sembra conside- 
rare deismo e questione oziosa 
ogni altro problema. 

Perciò Pascal si ritira in soli- 
tudine — ed è qui sulla via di 
'rancesco, — e sbocca nella 
carità — ed è qui sulla via di 
S. Giovanni e di S. Paolo —: e 
pertanto cattolico inderogante. 
Infatti anche S. Giovanni af- 
ferma che cla carità eccede 1a 
scienza»; e S. Paolo, nella let- 
tera agli Ffesini, prega sia dato 
loro di sciré etiam  superemi- 
nentem Scientice charitatem: la 
carità che: supera la scienza. 

Onde il ben pensare si is 
ra all’avvertimento agostinian 
«Noli foras ire, in te ipsum re- 
di», E per ben pensare non oc- 
corre disperdersi nella_ ricerca 
delle verità fisiche e nella iì 
quietezza dell'azione, ma. riflet: 
tere in se stessi, acquistare con- 
sapevolezza dei propri problemi 
spirituali, scoprire il senso della 
propria esistenza. L'ordine del 
pensiero è, quindi, cominciare 
da sè, dal proprio autore, dal 
proprio fine: l'essenza propria è 
il proprio destino: infine cono- 
scere Dio. 

E Pascal biasima chi molio 
approfondisce le scienze, giudica 
inutile e incerto Cartesio e af- 
ferma che ctutta la filosofia non 
vale un'ora di fatica». Ciò per- 
chè alla conoscenza di Dio non 
si arriva coî mezzi speculativi 
della teologia razionale, ma solo 
col riconoscere_la nostra imper 
fezione e la necessità di un Dio 
intermediario; e prima di ogni 
dimostrazione della verità, biso- 
gna suscitarne nell'animo il bi- 
sogno, il desiderio, la speranz: 
far desiderare che sia vera e 
poi dimostrarla. Ciò perchè l'uo- 
mo non è un'essenza armoniosa 
‘ed univoca, ma un soggetto scon. 
volto da un’interiore dualità, 
con le sue conseguenti contrad- 
dizioni: nobiltà e viltà, gran- 
dezza e miseria. Nato per l’ 
mito, ma astretto nei limiti del 
relativo; capace dì verità e di 
bene, però inappagabili. E' que. 
sta l’arcana natura dell’uomo, 
percui egli mai riesce con le 
proprie capacità a giungere alle 
proprie aspirazioni, nè d’altron- 
de sa — e male sarebbe! — li- 
mitaro le sue aspirazioni alle 
proprie forze. Quindi esaltazio- 
ne e svalutazione dell’uomo allo 
stesso tempo: filosofia che sta 
fra i due poli estremi di Epit 
teto e del Montaigne. 

"1 quali, dell'uomo cnato: per 


l'infinito ma caduto nel finito» 
dopo il peccato di Adamo, non 
hanno considerato come la na 
tura umana in Adamo innocente, 
fosse ben diversa da quella che 
l’uomo e la sua specie hanno 
assunto dopo la colpa: e perciò 
Epitieto, fermandosi alle mani- 
festazioni della sna nobiltà ori. 
‘iginaria e dimenticandone la per. 
versione, ha ritenuto la natura 
‘umana essenzialmente integra e 
idonea alla verità e al bene; 
Montaigne, viceversa, fermanda- 
all'attuale corruzione e di- 
‘menticando la dignità primitiva, 
‘ha ritenuto l’uomo misero per 
propria natura. 

E allora dogmatismo o scetti- 

cismo? 
è l'uno nè l’altro, perchè 
Pascal, anche negando la filo- 
sofia delle «cose vane», è pur 
sempre allievo — e grandissimo 
— di Cartesio, che, proprio dal. 
la scepsi iniziale 0 dal dubbio 
metodico pervenne alle fonda- 
‘mentali certezze; tranne che ba 
sò queste non sulla chiarezza e 
distinzione, ma sulla verità del 
Vangelo. La rivelazione sola fu- 
ga il dubbio nella nostra natu- 
ra corrotta e avvia alla verità. 
Ciò perchè, prima di Cristo, gli 
‘nomini ignoravano come essi 
fossero, se mobili o vili; e chi 
sosteneva nno di questi attribu- 
ti, lo coglieva per caso: e sba- 
gliavano tutti sempre, in quan- 
to escludevano una delle due 
qualità umane. 

La wera filosofia è pertanto s0- 
lo quella che porta a Dio me- 
diante la fede: ed è ancora um 
ritorno agostiniano, perchè an- 
che cil dottore della grazia», af 
fermata la conoscenza come di- 
vina rivelazione, concludeva che 
«solo .il cristiano può filosofare». 
Hl che voleva dire che al di fuori 
della verità, che è soltanto quel- 
Ta cristiana, tutto è filosofia va- 
ma ed errore. 

Certo Pascal fu giansenista; e 
il giansenismo fu ‘interdetto dal- 
la Chiesa per certe sue. contin- 
genti pretese gallicane e per la 
discussa teoria della «grazia ef- 
ficace», Ma pure al redde ratio- 
nem, tutti i maggiori gianseni 
‘pur certi di non aver sgarrato 
dalla via della retta dottrina, ri- 
trattarono «ove l’errore fosse la- 
tenten le loro opere; protest 
do obbedienza al S. Padre e di 
woler essere sempre con la 
Chiesa. 

Le edificanti ultime giornate 
dell’agonia del Pascal lo atte- 
stano. Infine il suo atteggia- 
mento può pur essere confron: 
tato con quello dell'altro gran- 
imo cattolico, il Manzoni, 
nel cui pensiero religioso s'è 
Voluto trovare una tinta gian 
mistica, che io personalmente ri- 
tengo ancora ci fosse. Ma per 
Pesigenza di una religiosità più 
interiore e mon per criteri razio- 
nalistici e dogmatici: per quel 
‘profondo sentimento | mistico 
che solo il giansenismo seppe 
trarre dall’ essenza stessa. del 
pensiero agostiniano. In ambi- 
due dunque nn’aspirazione, una 
ansia perfettiva, che non aveva 
‘affatto di mira il corpo dottri- 
nale della fede cattolica. 

Quell'ansia perfettiva che, co- 
me al Pascal faceva dichiarare, 
a chi lo assisteva nel solenne 
trapasso, tutta la sua indefetti- 
bile ed esplicita obbedienza a 
Colui, ‘che ex'catfiedra insegna 
la verità, faceva anche scrivere 
al Manzoni, nella lettera in ri- 
sposta ad una domanda del Ce- 
‘sari, se egli avesse aderito alla 
formnla emanata dal Sinodo, di 
Pistoia: «Con la Chiesa sono e 
voglio essere oggi... e nel futu- 
ro, per quello che so e per 
quello che non! s0.%». 


Rodolfo Maran 


Toro infuriato 


per le vie di Nola 


Nola, 3 

Un toro infuriato, fuggito dal 
Foro Boario, si è messo 8 cora 
rere per le strade della citta- 
dina, provocando; il panico tra 
ì passanti. Giunto dinanzi alla 
vetrina di una distilleria, il to- 
10 si è fermato ad osservare la 
Sua immagine riflessa negli 
specchi della bottega e quindi 
sî è dato a menar cornate, fra- 
cassando tutto. 

Solo l'intervento di alcuni o- 
perai della distilleria, armati 
dî pesanti bastoni, riduceva al- 
l'impotenza il toro: con alcuni 
colpì ben assestati, gli improv- 
Visati toreri sono riusciti ad 
‘uccidere l'animale, sì 


Giovanna Ferrara desidera 
perfezionarsi in chimica 


New York, 3 
La studentessa in chimica 
Giovanna Ferrara, che ieri ha 
deciso di ritirarsi dal telequiz 
dei 64.000 dollari, partirà doma- 
ni con la madre per un lungo 
viaggio che la porterà fino in 
California. In tal modo Ja Fer- 
Tara e sua madre potranno ap- 
pagare uno dei loro più grandi 
desideri, visitare gli Stati Uni- 
ti. Il loro ritorno in Italia è pre- 
visto verso la fine di ottobre, 

Giovanna Ferrara ha tenuto 
oggi ad aggiungere alla dichia- 
tazione fondamentale fatta ieri 
sera «Non desidero strafare», la 
precisazione che «O si fa la diva 
dei teleschermi o si studia chi 
mica. Le due cose — ha sog- 
giunto — non vanno d'accordo 
ed ormai il gioco televisivo ave 
va ‘assunto proporzioni preoc- 
cupanti». 

Giovanna Fetrara completerà 
gli studi e seguirà un corso di 
perfezionamento in chimica e 
la somma vinta {a ha 05 
servato — è ormai più che suf- 
ficiente per realizzare questo 
proposito». 

Alla televisione americana, la 
studentessa italiana ha. vinto 
16.000 dollari, Tuttavia quattro- 
mila vengono assorbiti dal fi- 
sco, per cui la vincitrice incas 
serà praticamente solo 12.000 
dollari, 


IL PICCOLO 


Rifacendosi ad una antichissima tradizione la Società dei Druidi) ha celebrato nei pres- 
si di Londra la festa dell'’«Equinozio d'autunno», Un trombettiere dà inizio alle cerimonie 


UN «CASO. CHE HA L'ASPETTO DI UNA PROTESTA 


L’esule delle tasse 
non scenderà a terra 


È ormai il destino del celebre commediografo Noel Coward che ha ingaggiato 


con successo la battaglia con il fisco inglese per poter 


ivere in pace la sua vecchiaia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, ottobre 

La «Queen Mary> che gette- 
rà l'ancora tra qualche giorno 
a Southampton porterà con sè 
un esule di nuovo genere: un 
esule delle tasse. E' un esule 
tipicamente britannico, che a- 
ma l'Inghilterra e ne è amato, 
ma che non scenderà sulla 
banchina neppure un solo mi- 
nuto. Si tratta di Noel Co- 
ward, il celebre commediogra- 
fo. E° già avvenuto nel maggio 
scorso che lo scrittore contem- 
Dlasse le scogliere del suo pae- 
se da una cabina del «Liberté» 
ancorato & Plymouth, e che so- 
spirasse; spiacente di non po- 
ter scendere @ terra. Amici © 
giornalisti erano saliti a bordo 
per salutarlo, Lo trovarono in 
Digiama e vestaglia (Coward 
lavora quasi sempre sdraiato 
mel suo letto), allegro, conten-'| 
to, non con T'asvetto dell’esule 
colpito da ostracismo, «E' vero 
— diceva — non posso tornare 
mella mia vecchia, cara Inghii 
terra, Ma è anche la prima 
volta che ho un conto in dan- 
ca. Questa è una delle cose 
che possono far felice un 
uomo. 


‘Persone come Ti sono rare in 
tutti i paesi. Non soltanto le 
sue. commedie sonò rampresen- 
tate con grande successo in In- 
ghilierra e in tutto il mondo, 
Italia compresa; ma se me ri- 
cavano film, nei quali non sol- 
tanto il soggetto e Im sceneg- 
giatura sono suoì, ma spesso 
‘anche le canzoni, perchè Co- 
ward compone, Definirlo con 
una sola warola è difficile, per- 
chè è scrittore di commedie e 
di musica, ma recita, canta, 
«intrattiene». Poco più di un 
anno fa il celebre Café de Pa- 
ris, dove s'era esibita Marlene 
Dietrich, to pagava mille ster- 
line la settimana (mari a circa 
‘un milione e ottocentomila li- 
te) ner intrattenere i clienti. 
A Las Vegas, in uno dei locali 
che scritturano Marlene e Zsa| 
Zsa Gabor, Coward ebbe 14 
mila sterline a settimana, 
Mentre egli incassava que- 
ste cifre, le sie commedie, i 
suoì film, le sue canzoni fi 
cevano il giro del mondo. Be 
chè în tutto il mondo ormai 
fe tasse siano terribili, non vi 
era ragione di pensare che Co- 
ward mon. fosse milionario. Era 
un'opinione comune ed egli era 
il primo a professarla. Un gior- 
no quest'opinione ebbe una 
smentita solenne: la banca lo 
avvertì che era milionario, ma 
di debiti. E' un'abitudine ormai 
în declino delle banche inglesi, 


nel paese più tassato ma più 
onesto del mondo di Dagare, 
dei suoi vecchi clienti, anche 
gli assegni a vuoto. E’, per non 
dir altro, un'attitudine ammi- 
nistrativa ben intesa, di un 
paese nel quale î banchieri 
non si considerano come cas- 
sette di sicurezza ‘a disposi 
zione di chiunque, ma amm 
nistratori, consiglieri, fiduci 
ri dei loro clienti. Chi depositi 
per la prima volta Una som- 
‘ma anche piccola în una banca 
di Londra si stupirà nel sentir- 
si chiedere, tra le informazioni 
normali, alcune referenze e al- 
cune garanzie. IL jatto è che 
appartenere come correntista 
a una banca inglese è già di 
per sé una garanzia: nei mesi 
e negli anni che seguiranno 
questa garanzia prenderà cor-, 
po e limiti, ma è tale fin da 
principio, 


Amara sorpresa 


L'assegno @ vuoto, che in 
Italia è qualcosa di tanto fo- 
sco, in Granbretagna non è, 0 
almeno non è stato, niente 
dì spaventoso. Se un gentle- 
man firma un assegno non co- 
perto, può farlo solo per di- 
strazione o per la buona ta- 
gione che mon ha soldi. Se 
non ha soldi, non per questo 
deve rinunciure ai suoi vasti 
o a fure î suoi acquisti: se un 
uomo. anche non ricco ha la 
stima dei suoì simili e della 
sua banca, non ha che da met- 
tere la firma sotto un assegno 
scoperto. La banca lo incasserà 
senza difficoltà, lo metterà du 
parte e, senza fretta, ne av- 
vertità il cliente sempreché il 
cliente non. abbia giù avverti- 
to la banca. (Stppiumo del 
caso avvenuto in Italia alla 
‘moglie di un uomo noto e sti- 
mato in tutto il paese. Un 
giorno un impiegato della sua 
banca la chiamò al telefono 
e le «rimmroverò» di avere fir- 
mato un assegno a vuoto, L'im- 
Diegato avrebbe dovuto capire 
‘@ volo che si trattava di un 
errore, anche mer la ragione 
che nella sua posizione sociale 
la signora non avrebbe potuto 
permettersi di mettere una flr- 
ma dove non poteva. Ma il 
erimprovero» fu così offensivo 
che la signora si rivolse al di- 
rettore dell'agenzia. Costui le 
diede completamente ragione: 
chiamò l'impiegato e gli impar- 
tè n «rimprovero» con parole 
così crude che la signora lasciò 
subito la banca. La cosa non 
sarebbe mai accaduta a Lon- 
dra). ©. 

‘Accadde dunque a Noel Co- 


— 


‘Al Salone nautico inaugurato giorni fa nella capitale francese è stato molto ammirato 


questo modello del «Cristoforo Colombo» che riproduce le caratteristiche del transatlantico 


ward che la banca lo avverti 
un giorno che, dopo alcune 
operazioni evidentemente av 
ventate, egli, fosse, scoperto, di 
circa 19 mila sterline: qualcosa 
‘come 23 milioni. di lire, Coward 
‘fece le sue indagini e scoprì che 
non soltanto egli non era il mi- 
lionario che credeva, ma che 
non lo sarebbe mai stato, per- 
chè le tasse inglesi si occupa- 
vano di lui con lo stesso zelo 
della sua banca, «Ho! 56 anni — 
disse Coward. — Debbo pensa 
re alla mia vecchiaiay, Così, 
dato che da tempo passava gran 
parte dell'anno all’estero e pos- 
ilmente in posti visitati dal 
sole, egli prese la residenza a 
‘Bermuda e acquistò una casa 
in Giamaica, Vendette una casu 
nel Kent, nella quale era nato, 
e. cresciuto, ed ‘un a. Londra, 
|mella quale aveva) lavorato ed 
era. diventato celbre. Quindi 
disse Uddio, ale Wvecchia cara, 
Inghilterra») ce. intrapfese l'im 
cruenta battaglia Welle tasse. 

‘Bermuda è un paese felice, 
dello, lussureggiante, assolato; 
è praticamente senza tasse. Non. 
soltanto Coward, ma uomini 
ben più ricchi, e soprattutto 
ricchi armatori, sull'esempio di 
Onassis, hanno stabilito le sedi 
centrali delle loro ditte a Ber- 
muda: così il primo paese mer- 
cantile del mondo perde parte 
della sua. flotta, Per un uomo 
d'affari, le tasse sono pesanti, 
ma mon sono una tragedia. La 
Inghilterra è sempre un gran- 
de mercato, ed ha il vantaggio 
incommensurabile di mettere a 
disposizione i mercati del Com- 
monwealth, nei quali le possibi 
lità di affari sono senza fine e 
i trasferimenti di valuta fan 
meno difficoltà di quel che fa- 
rebbe trasferire diecimila. lire 
da Milano a Torino, Noel Co- 
ward sa che è soggetto a tasse € 
sa che son forti: ma la società 
che lo impiega può procurargli 
una casa di rappresentanza, 
una 0 più automobili, può pa- 
gargli î viaggi, i ricevimenti e 
il fisco gli riconoscerà adegua 
te somme di spese. Quando, set- 
timane or sono, la BMA rinun- 
ciò ad avere per presidente sir 
Bernard Docker, che ne aveva 
fatto la fortuna, si scoprì che 
la ditta gli aveva sempre jor- 
mito automobili con rifiniture 
dorate, e che gli finanziava i 
viaggi e i grandi ricevimenti 
‘pubblicitari durante i quali la 
bella Lary Docker indossava ve- 
stitì che la ditta) le offriva. Il 
consiglio di amministrazione a- 
veva, poi, acquistato un castel 
lo mel quale i consiglieri di am- 
ministrazione andavano a di 
scutere în pace gli affari meno 
urgenti. 

Non c'è sistema di tasse, 0v- 
viamente, che non abbia le sue 
scappatoie. Ma il problema è 
difficile per chi, come Noel Co- 
ward, non può riferirsi a nes- 
suna società, non può giusti 
care una casa mella quale rice 
vere è grandi clienti, non può 
affermare che la Rolls Royce 
appartiene alia ditta, che paga 
anche l'autista, Noel Coward è 
un produttore personale, come 
lo è Diana Dors, che settimane 
or sono, concluso un buon con- 
tratto con Hollinvood, pensò a 
farsi americana per sjuggire al 
fisco inglese. Bermuda è la sola 
soluzione che Coward abbia 
trovato. 


Rervidi consensi 


L'operazione è legale egli 
ha il diritto di trascurare i 
suoi doveri verso l'ufficio delle 
tasse, purchè non rimetta pie- 
de sul suolo patrio, Il privile- 
gio di fare l’anno scorso, una 
visita di sei settimane in Gran- 
bretagna (che evidentemente 
gli era necessaria per sistemare 
i suoi molti affari), gli € costata 
27 mila sterline di tasse arre- 
trate: E' una esperienza che Co- 
ward è ben deciso a non riten- 
tare. Passa la maggior parte 


dell'unno a Bermuda, dove non 


‘paga una sola sterlina dì tasse: 
va in America per allestire i 


suoi spettacoli e nel Sud della 
Francia per sentirsi in Europa. 
Questa volta, ha lasciato la 
Francia e, evitando con cura 
la Granbretagna è andato a 
Dublino per assistere alla pri- 
ma di una sua commedia. 


IL caso di Coward ha l'aspet- 
to suggestivo di una protesta, 
Uomo celebre, inglese tipico, 
interprete e prodotto della so- 
cietà britannica, appare come 
un simbolo ;a gente che non 
ha jra i suoi tratti tipici quel- 
lo di protestare. Se la protesta 
fosse fatta, con la stessa evi- 
denza spettacolare, da un vo- 
mo che rappresentasse una se- 
zione meno stravagante della 
società britannica, lo scandalo 
si rifletterebbe con serietà nel 
le lettere al «Times» e nelle 
proteste al Parlamento. Ma pur 
trattandosi di un artistal(an- 
che Se ormai ogni arte sia in- 
dustrializzata), qualcuno spera 
che il caso di Noel Coward dia 
inizio ad una piccola crociata, 
che persuada lo Stato a rivede- 
re i suoi concetti fiscali, 


Coward assicura (e gli si può 
credere), che molti inglesi lo 
approvano incondizionatamente 
ed entusiasticamente. Centinaia 
son quelli che gli hanno scrit- 
to, professandosi «ammiratori 


tore. Mesi or sono, sulla Costa 
Azzurra si imbattè un giorno 
in Sir Winston Churchill. Ben- 
chè Coward sia coraggioso, la 
sua posizione di ribelle allo Sta- 
to lo fece tremare un momento; 
finche Sir Winston masticando 
il sigaro e bofonchiando non 
gli disse: «All right, all right, 
salvi tutto quello che può sal 
vare). 
Alfredo Pieroni 


LIBRI RICBVUTI 


Il fascicolo testà uscito di Let- 
terature moderne (N. 4, EA. Cap- 
Delli, Bologna) sì imposta’ su 
due articoli fondamentali, che 
hanno Ja forza critica e l'am- 
Diezza di veri e propri saggi mo- 
nografici. Il primo articolo, di 
‘Antoine \Fongaro, esamina il te- 
ma della colpa che perseguita la 
coscienza del personaggi nell'ar- 
te narrativa di Julien Green; e 
polchè codesta colpa è frutto 
dell'angoscia della vita, Ì perso- 
naggi del Green più che spiriti 
romenticamente burbati e ribelli 
sono eroi problematici e irriso- 
luti, cui ultima ragione coerente 
può essere soltanto la morte. 
Pur articolandosi in diversi per- 
sonaggi ed esempi, il saggio vuo- 
le alla fine dimostrare come nel- 
la narrativa del Green insista 
Una stessa unitorme ispirazione 
‘metafisica e psicologica, 

El secondo articolo, sotto fl ti- 
tolo «Due poeti tra l'Ottocento 
9 ll Novecento», è di Francesco 
Flora e disegna i profili di Gio- 
vanni Camerana e di Giovanni 
Bertacchi: il primo, poeta dalla 
materia lugubre e spettrale del- 
la sua più matura e costante | 
Spirazione trae veraci e coerenti 
forme stilistiche e quei modi di 
Daesaggio e di sentimento che 
esprimono cupe mestizie e tra- 
Eiche angosce, e tutto questo 
per virtù sua propria, noa sol 
tanto per un tributo alle ma- 
‘niera della Scapigliatura che pu- 
te, per certi aspetti, egli accet- 
tò come sua; il secondo poeta, 
il Bertacohi, poste di dubitosi 
© pur:sereni sensi intorno alla 
esseriza e al destino dell'univer- 
so, avvicenda quei dubbi alle 
fede idealistica in un perenne 
domani, che ere pol lu sostanza 
della sua nativa pietà d'uomo e 
del suo verace sentimento so- 
ciale. 

Gli articoli sono conclusi dall 
la prima parte, integralmente 
trascritta e diffusamente com- 
mentate e introdotta da Anna- 
rosa Poli, di una agenda ine 
dita di George Sand: ricca di 
pungolanti appunti e impressio- 
Di di un viaggio in Itella nel 
1855. Il lettore troverà tem di 
varia conversazione letteruria 
nelle rassegne alle quali seguono 
le recensioni di opere critiche e 
‘narrative e di edizioni. 


dell’esule» più che dello scrit-|si. 


Giovedì, 4 ottobre 1956 


PREZIOSO. CONTRIBUTO ALL’ARTE E AL COSTUME 


Vita e storia di Venezia 
in un omaggio alla sondola 


Una limpida monografia delinea con suggestive immagini 
l’evoluzione del caratteristico mezzo di trasporto lagunare 


H' uscito în questi giorni, 
per i tipi della Nuova Edito 
riale di Venezia (una emana- 
zione della Società editrice de 
«Il Gazzettino») un volume di 
particolare interesse per quan- 
ti amano Venezia e le sue tra- 
dizioni: «La gondola»: di 360 
pagine di testo e riccamente 
illustrato, Coordinato e curato 
da Gino Damerini, il volume 
raccoglie otto monografie do- 
vute ad altrettanti autori e, în 
appendice, riproduce il testo 
del poemetto «La regata vene 
ziana», pubblicato nel 1845 dal 
conte Cleandro di Prata, «Tut- 
to sulla gondola» potrebbe es- 
sere il motto di questo libro: 
nulìa infatti è trascurato di 
quanto si riferisce alle origini, 
all'evoluzione, alla forma e ai 
fasti della caratteristica im- 
barcazione lagunare, A Gino 
Damerini sì deve altresì il sag- 
gio introduttivo: «L'evoluzione 
della gondola» che, riassume 
le vicende storiche della gon- 
dola rifacendosi alla sua incer- 
ta etimologia — tra tutte la 
più accettabile pare quella che 
la faccia discendere attraverso 
una forma «cuntela» dal greco 
kuntò (spingo, vogo) e helas 
(barca) — passando quindi în 
rassegna le varie testimonian- 
ze, letterarie e grafiche che ne 
accompagnano dal 1400 al 1700 
la gloriosa ascesa, La gondola, 
nella sua forma attuale con il 
ferro dentato di prua, sembra 
cominci a definirsi intorno al 
1631, ma sarà soltanto alla fi- 
ne del secolo, che tale forma 
diventerà canonica e fissa, Il 
"100 è il secolo d'oro della gon- 
dola, della gondola lunga e ne- 
ra, con il gran ferro di prua 
come tutti lo conosciamo, ma 
che allora presentava solita- 
mente al centro la tuga o «fel 
ze», che ora va sparendo, 

L'Ottocento e il Romantici- 
‘smo creano il mito della gon- 
dola; Ja gondola bara e culla e 
alcova, ricetto di amanti e se 
greta testimone di delitti, Tut- 
to ciò non corrisponde mini- 
mamente ai dati storici: la 
gondola non è stata nei secoli 
gloriosi altro che un pratico e 
comodo e rapido mezzo di tra- 
sporto: che idilli e conversa- 
zioni si intrecciassero anche 
sotto la nera cupola del felze, 
ciò è ben naturale, ma la lugu- 
bre fantasia, dei romantici: (ol- 
tramontani) vi ha veduto cose 
che assolutamente non c'erano 
da vedere. 

Gastone Geron («La gondola 
in squero») ci fornisce tutti i 
dati tecnici relativi alla impo- 
stazione, costruzione, calafa- 
tura. e armamento di una gon- 
dola. Che una gondola! fosse 
lunga circa undici metri forse 
si riesciva immaginarlo (ben- 
chè quando scivoli, lieve suî 
canali paia più corta): che la 
sua Costruzione implichi Ja 
presenza di 280 pezzi di quer- 
cia, olmo, larice, abete e tiglio, 
questo forse uno da solo non 
se lo sarebbe pensato; ma ciò 
che desta la maggiore ammi- 
razione e l'analisi del movi 
mento di propulsione con voga= 
ta asimmetrica: ciò che im- 
‘plica una fondamentale asim- 
metria dello scafo, delle linee 
di chiglia e soprattutto dei pe- 
La, vogata alla veneziana è 
certo di quelle pratiche che 
non s'imparano per corrispon- 
denza, Se la tradizione non ne 
fosse ben viva, nemmeno le 
descrizioni più accurate, nem- 
meno la più precisa documen- 
tazione grafica renderebbe ri- 
cuperabile la voga alla vene- 
ta quando si fosse perduta, 

Vittorio Cossato fa la storia 
dei «traghetti»: le origini, i 
posteggi, le tariffe, i regola 
menti: e la conclusione è que- 
‘sta: i traghetti lungo il Cana- 
le sono cambiati ben poco da 
mille anni a questa parte. E 
dovrebbe bastare tale conside 
razione a farci pensar su due 
Volte, quando Sì intendessero 
far cambiamenti radicali, 


Sulle «regate veneziane» (la || 


regata «storica», come oggì sì 
chiama e che si corre regolar- 
mente dal 1815) si diffonde con 
ampiezza di documentazione 
Elio Zorzi. Il medesimo: argo- 
mento entra (oltre che nel 
poemetto del Prata) anche nel 
successivo studio filologica 
mente ferratissimo di Mario 
‘Brunetti sulle «feste sul Canal 
Grande». Capostipite delle fe- 
ste in Canale (e quindi anche 
delle regate) è stata la festa 
delle Marie: istituita per cele- 
brare il ricupero delle spose 
rapite in secoli remoti (prima 
del 1000?) dai pirati «Istriani» 
(ma le cronache antichissime 
dicono dai Triestini...), 


Frequenti occasioni 


Scomparsa la festa, delle Ma- 
rie non mancarono certo altre 
cccasioni per pompe e cortei 
e illuminazioni e balli e ban- 
chetti, Anzi sì può dire che 
ogni occasione fu buona, Con 
la caduta della Repubblica na- 
turalmente le grandi pompe 
dogali, le adunate di gondole 
intorno al Bucintoro restaro- 
no solo nella testimonianza vi- 
Va dei Canaletto e dei Guardi. 
Ma la reguta e la festa del Re- 
dentore sopravvissero in qual- 
che modo, benchè private del 
loro carattere di solennità uffi- 
ciale dello Stato. 

Gustosissimo è il saggio 
«Goldoni e Ja gondola», detta- 
to dall’insigne goldonista Giu- 
seppe Ortolani, Vi si riportano! 
alcuni brani delle indimentica- 
bili scene tra gondolieri dalla 
«Putta onorata» e dalla «Buo- 
na moglie»: scontri verbali co- 
loritissimi, riferiti dal Goldoni 
con un senso di goduto assapo- 
ramento della vita popolare- 
sca, che si trasmette al letto- 
re, facendogli sentire vivi e 
presenti l'ambiente e i perso- 
naggi di due secoli fa, 

Ma forse anche più toccanti 
i versi (che l'Ortoiani riporta 
alla fine del saggio) estratti 
dal poemetto «La piccola Ve- 
nezia», ispirato al Goldoni & 
sule da Venezia ormai da tre 
anni, dalla vista della «Petite 
Venise», allestita a suo tempo, 
nel parco di Versailles per sva- 


go di Luigi XIV e dove anco- 
ra vive: uno dei vecchi gondo- 


lieri («Mazzagatti») allora tra- 
‘sferitisi in Francia: 
Zonti alla riva de un canal se trova 
Quattro 0 cinque barchete e. una 
Joavana 
E m'ha parso una cosa affatto nova 
Veder la gondoleta veneziana. 
E el bateleto con la pépa e prova, 
E le j6rcole e i remi ala nostrana 
E veder a vogar da barcarioli 
E no come in galla voga i ma- 
L [rioli. 
Vago con ansietà drio quel putelo 
Tra casete orteseli e sarnideti; 
Come a S Nicolò, come a Castelo, 
Vedo dai balconcei cusine e leti. 
E vedo. come a Chiozza, dd bal- 
[concelo, 
le done su le porte a far meriti... 


Guido Marta dedica una ven 
tina di pagine a la gondola 
nella poesia veneziana amoro- 
sa: ma il motivo della gondola, 
benchè sia tornato insistente 
innumerevoli volte nella poe- 
sia vernacola, non è quasi mai 
riuscito a tradursi in autentici 
accenti di poesia, E' uno di 
quei temi per i quali è quasi 
impossibile, uscire da un «eli- 
ché» di maniera e manipolare 
gli ingredienti d'obbligo (la la- 
guna, la luna, l'ombra nera 
dell'isola di S, Giorgio e l'ama- 
to bene che si lascia corteggia» 
re e il gondoliere, Bepo o To- 
ni, che fa. finta di non vedere) 
in modo da essere persuasivi 
e da rendere veramente e poe- 
ticamente almeno una briciola 
dell'incanto della notte lagu- 
nare . (con o senza amato 
bene). 

C'è riuscito una volta per 
tutti Antonio Lamberti verso 
la fine del Settecento con la 
famosissima «Biondina», E di 
fronte alla «Biondina», le altre 
barcarole potranno, forse far 
valere alcune qualità di melo- 
dia o di ritmo, ma quando la 
‘sera una gondola vi passa Vici- 
no con il suo lento sciaborda- 
re, e la luna fa capolino tra le 
nuvole e le nere facciate dei 
palazzi, ogni colpo di remo, 
ogni dondolio dello scafo non 
possono ricantare se non i 


=——————"s 


Il principe Moulay Hassan, 
primogenito del Sultano del 
Marocco, è giunto a Parigi 
per conferire con alcuni è 
sponenti del Governo france. 
se sulla situazione algerina 


]versi e la melodia della «Bion- 

dina: 
Tra le nuvole la luna 
gera in cielo meza sconta 
gera in calma la laguna 
gera el vento bonaszà. 
Una sola bavesela 
sventolava è so cavoli 
€ Jageva che dai veli 
soonto el sen no fusse più. 


Infine Guido Perocco, diret- 
tore del Museo d’arte moderna 
di Ca’ Pesaro, vi parla de «La 
gondola nella pittura», dai 
1400 ad oggi. Le gondole sono 
già prefigurate nelle più anti- 
che incisioni del ‘400. Ma la 
prima affermazione, di  mag- 
gior rilievo si trova nel ciclo 
del miracolo della croce, nei 
«teleri», dovuti a Gentile Belli- 
ni, al Carpaccio e al Mansueti. 
Indimenticabili i gondolieri del 
Carpaccio, benchè la loro im- 
barcazione sia assai più sem- 
plice e modesta della settecen- 
tesca, 


Tema d'obbligo 


Per. ritrovare una «bella 
gondola», motivo di pittura, 
bisogna arrivare al Tintoretto 
nella «Liberazione di Arsinoe» 
(popolarmente nota come «al- 
legoria della gondola»). 

Nel suo aspetto attuale la 
gondola si profila. per la prima 
Volta alla metà del Seicento 
nelle tele di Giuseppe Heintz 
ora al Correr, Ma il Settecen- 
to offre la documentazione più 
ricca e più varia, per opera 
di Antonio Canal, Francesco 
Guardi, e il Carlevaris e il Ma- 
rieschi. E due gondole indi. 
menticabili restano quelle di 
Domenico Tiepolo («La gon= 
dola», il «burchio di Fusina»). 

T forestieri da Turner a Bo- 
nington accentuarono l'aspetto 
romantico della gondola, men- 
tre i veneti dal Borsato, al 
Caffi, a Favretto, a Tito, Fra- 
giacomo, Milesi, De Maria e 
Italico Brass ne dànno nel 
corso dell'Ottocento un’imma- 
gine più realistica, e che in 
qualche modo discende per via 
diretta da quelle di Canaletto 
e Guardi, 

Studiata anche dagli impres- 
sionisti da Renoir a Manet a 
Whistler, la gondola entra co- 
ce tema d'obbligo di molta pit 
tura contemporanea forma 
perfetta d'una creazione arti- 
giana che s'intona nei secoli 
alla, purezza e alla singolarità 
dell'arte di Venezia, 


Decio Gioseffi 


Riconoscimenti siatunifensi 
a personalità ilaliane 


Roma, 3 

L'Ambasciatore degli Stati 
Uniti, signora Clara Boothe Lu- 
‘ce e il presidente della Camera 
di commercio di Boston, Mark 
Bortman, hanno consegnato 
oggi pomeriggio a Palazzo Mar- 
gherita due riproduzioni în ar- 
gento della famosa Coppa 
«Paul Revere Bowl», rispetti 
vamente al sen. Teresio Gugliel- 
mone e al presidente della L. 
AI ‘principe Marcantonio Pa- 
celli, quaié riconoscimento del 
contributo da loro dato al «Sa- 
luto a Roma» della città di 
Boston. 

La «Paul Revere Bowl» è 
‘una coppa in argento eseguita, 
nel 1768 dal patriota Paul Re- 
vere (noto come il più grande 
orafo americano dell'epoca ri- 
voluzionaria) dietro commissio- 
ne del eSons Of Liberty», una 
organizzazione segreta di pa- 
trioti. 

Come si ricorderà, nello scor- 
so autunno un particolare co- 
mitato presieduto da Mark 
Bortman organizzò una setti- 
mana di manifestazioni cultu- 
rali dedicate ad un solenne #Sa- 
luto a Roma» da parte della 
città di Boston. 


questa 

è la 
posizione 
. ideale. 


per fare affiuire il sangue al 


cuoio capelluto in quantità suf 
ficiente ad alimentare il bulbo 


dei vostri e 


apelli denutriti. 


Purtroppo non si può stare in 
questa posizione! 


E° giunto per 


voi il momento di 


usare BIPANTOL 
Non c'é bisogno di frizionare: 


BIPANTOL raggiunge da solo 


- con tutti i 


suoi famosi com- 


ponenti - di bulbo capillitero e 


lo nutre. 


PER L'IBibite LABORATORI DEL GIRANTOL » MILANO 


| 


Giovedì, 4'ottobre 1956 


IL PICCOLO 


CHONACA DELLA CITTA 


UN AVVENIMENTO DI GRANDE IMPORTANZA PER IL FUTURO DEL NOSTRO EMPORIO 


UN ALTRO LOTTO DI LAVORI: APPROVATO! DAL COMMISSARIATO 


GLI INDENNIZZI PER I TERRITORI PASSATI ALLA JUGOSLAVIA 


Con la partenza della «Bertani» 
ripristinata la linea Îloydiana per l'E.0. 


Visita delle autorità a bordo della motonave - L’amm. De Courten illustra 
compiuti nella riattivazione dei tradizionali servizi adriatici 


i progressi 


Autorità ed esponenti delle attività economiche sono convenuti ieri a bordo della motona- 
ve «Bertani» per celebrare il ripristino della linea dell'Estremo Oriente, la cui importan- 
Za è stata posta in rilievo dal presidente del Lloyd Triestino, ammiraglio De Courten 


La motonave «Agostino Bertani» 
‘ha lasciato ieri sera, poco prima 
di mezzanotte, il nostro porto per 
iniziare il viaggio inaugurale del- 
la ripristinata linea lloydiana per 
P'Estremo Oriente. L'avvenimento 
può ben definirsi di portata ec- 
cezionale per il nostro emporio, in 
quanto segna la ripresa di una 
importante corrente di traffici, che 
è stata uno dei più vitali stru 
menti di lavoro per Trieste, e che 
costitui una delle più antiche 
@ prestigiose iniziative della no- 
stra marineria. L'inizio del colle- 
gamento. con l'Estremo Oriente 
risale infatti al 1870 e da allora 
gli sviluppi del serzizio lloydiano 
è legato a fiorenti attività mer= 
cantili, purtroppo, troncate dallo. 
ultimo. conflitto. 

La partenza della «Bertani» st- 
Ena anche i coronamento dello 
intensa azione svolta negli ultimi 

uf armare, nell'opera 
ricostuzione della Marina’ 
cantile nazionale, le esigenze del- 
la marineria triestina e adriatie: 
degli sforzi compiuti per far rio! 
tenere a Trieste le navi necessa» 
me per il ripristino dei trad'zio- 
rali servizi marittimi che alimen- 
tavano e che ancora devono so- 
stenere le nostre attività econo- 
miche. 

Potremmo richiamare qui quan- 


to per anni è stato prodigato, 
con interventi presso Je autorità 
centrali, con mozioni, per riven- 
aicare quest'essenziale linea m 
rittima. Ma converrà invece ri- 
marcare il successo conseguito dal 
Lloyd Triestino già in questo 
viaggio inaugurale, rappresenta- 
to dal notevole carico di merci 
con cui la «Bertani» è partita dal 
nostro porto e dalle merci che 
saranno ancora caricate oggi a 
Venezia: il «pieno» delle stive è 
infatti assicurato per l'uscita dal- 
l'Adriatico e basta questo dato 
a porre in rilfevo la legittimità 
delle aspirazioni di Trieste e la 
effettiva rispondenza del servi- 
zio alle possibilità e alle nocessi- 
tà della marineria adriatica, 
L'iniplego della «Bertani ‘sulle 
rotte dell'Estremo, Oriente ha ca- 
rattere temporaneo. Come noto, 
il Lloyd si è assicurato per que- 
sta Imea quattro moderne moto- 
navi di costruzione francese, che 
daranno, a partire dal mese di 
dicembre, stabile assetto alla li= 
nea. La partenza della «Bertani» 
costituisce pertanto un'anticipa- 
zione, voluta dal Lloyd per acce- 
leraré î tempi dell'auspicato e at- 
teso ripristino del collegamento 
con l'Estremo Oriente, Del pari, il 
prossimo mese, seguirà ja provvi- 
soria immissione nella linea della 


— 
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La questione della 
dibattuta oggi al Consiglio comunale 


‘Ai Consiglio comunale verrà di- 
battuta oggi Ja Questione della 
Zona franca, nell'intento di formu. 
lare una mozione che raccolga il 
suffragio dell'intera assemblea, 
per presentarla al Presidente della 
Repubblica che visiterà domenica 
la nostra città, in occasione del- 
l'apertura del Congresso nazionale 
della stampa. 

Una deliberazione in tal senso 
è stata proposta al Consiglio l'al- 
tra sera da] M.E.N., che l'ha ac- 
compagnata con un lungo memo- 
riale, L'iniziativa è stata accolta 
© già questa mattina ai riuniran- 
no in Municipio gli esponenti dei 
gruppi politici e dei movimenti 
che sono rappresentati al Consi- 
glio, appunto per elaborare una 
‘mozione che possa raccogliere la 
adesione di tutti i settori politici. 
Naturalmente Ja mozione stessa 
Verrà quindi sottoposta al Consi- 
glio, per la discussione ed il vo- 
to, Le seduta del Consiglio ayrà 
inizio alle ore 18 e nella riunione 
dovrà inoltre venire [roseguito 
l'esame e l'approvazione! del re- 
golamento interno dell'assemblea 
‘municipale, 

Sul problema della Zota franca 
verrà chiamato a pronunciarsi 
prossimamente anche il Consiglio 
provinciale, ri 

E, 


Un comitato di collegamento 
per l'unificazione socialista 


Le Segreterie locali dei due par- 
titi socialisti, riunitesi la sera del 
3 ottobre nella sède del P.S.L, 
hanno deciso di comune accordo 
la costituzione di un Comitato uni. 
‘tario di collegamento, Nel quadro 
della fase iniziale del processo di 
‘unificazione socialista, tale Comi- 
tato avrà il compito di esamina» 
Te i più importanti problemi cit- 
tadini per coordinare eventuali 
azioni dej due partiti, nel campo 
politico, sindacale, economico. ed 
amministrativo. 


Uno sciopero di 24 ore 
dei lavoratori portuali 


RISOLTA DNA VERTENZA 

DPI DIPENDENTI DELLE 
MACELLERIA | 

In uno sciopero di ventiquattro 
ore è sfociata l'agitazione dei la- 
voratori portuali della Compagnia 
maneggio merci a terra e dei la- 
voratori delle altre Compagnie 
cointeressate. La decisione era 
stata originata dal rifiuto espres- 
so dal Comandante del Porto di 
ricevere una delegazione di por 
tuali per esaminare la richiesta 
di un prestito, ma i motivi posso- 
no essere cercati ancora nella 
‘mancata soluzione del problema 
del lavoro nel porto. 

La vertenza Sorta per il con- 


globamento delle retribuzioni con- 
n 


Ton iranca 


cernenti i dipendenti delle ma- 
cellerie di carne bovina, è stata 
felicemente risolta ieri in sede 
di UMcio del Lavoro con la fir- 
ma di un accordo che prevede lo 
accoglimento della richiesta dei 
lavoratori, di adeguare cioè il 
trattamento in caso di malattia 
a quello în vigore per il settore 
commerciale; per quanto riguar- 
da il problema dell’apprendistato, 
sî è inoltre concordato di opera= 
re nei rignardi della categoria la 
pura somma aritmetica degli ele- 
menti della retribuzione, senza 
assegni di conglobamento. In 
quanto alle nuove tabelle delle 
retribuzioni conglobate per le al- 
tre categorie ed alle somme dovu- 
te & titolo. di arretrati, le parti 
‘sono d'accordo di rimettere la so 
luzione della vertenza all'arbitra- 
to dell'Ufficio del Lavoro. 


Per quanto riguarda il settore 
dell'edilizia, i Sindacati di cate- 
goria delle due organizzazioni sin- 
dacali' det taveratori hanno rice- 
vuto risposta in merito a delle 
richieste di miglioramenti avanza- 
te dai Sindacati al Collegio co- 
struttori edili ed affini associate 
all'Assindustria, secondo la'quale 
il Collegio non è in grado di pren- 
dere in considerazione le richieste 
stesse, in quanto non previste dal 
contratto collettivo nazionale di 
lavoro tuttora in vigore, 


[ CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 234 
gradi; minima 17.2; pressione mb, 
1016,3 stazionaria; umidità 71 per 
cento; temperatura del mare 212. 

Oggi: S. Francesco, Il sole sorge 
alle 6.06, tramonta alle 17.40; 1a 
luna leva alle 6,24, cala alle 17.90. 

MAREE, OGGI: Alte alle ore 9 
cm. 57 sopra il i. m.; bassa alle 
15,25/cm. 52 sotto 1l ]im.; alta alle 
21,90 om. 36 sopra il 1 m. 

Tumo notturno delle farmaciet 
Inam, viale XX Settembre 4; Go- 
dina, campo S. Giacomo 1; Spon- 
za, via Montorsino 9 (Rolano); 
Vernari, piazzale Valmaura 
Vie.metti, piazza della Borsa 
Nicoli, Servols; Marabaglia, Ba 
60) 


* Collocamento gente di mare. 

Chiamata d'imbarco per oggi, 
alle 10. Turno «Lioya Triestino»: 
tn cameriere pompiere (turno 19), 
un cameriere di I classe (turno 
132), un ‘cameriere di II classe 
(turno 105), due garzoni camera 
It (turno 103 - 105), un garzone 
cucina (turno 67), un marinato 
ORE an. (ao 


TRENO TURISTICO PER GENOVA 


Presso la CIT di Piazza Unità 
sorio in vendita | biglietti per il 
Treno Turistico Trieste - Genova 
del 10-14 ottobre e si possono inol- 
tre prenotare le stanze in albergo, 


(aGiornatfotor) 


motonave «Bixio», dopo di che, 
come detto a partire da dicembre 
entreranno in servizio le navi di 
muovo acquisto. Anche la «Berta-. 
ni» e la «Bixio» rappresentano pe- 
rò un notevole progresso per il 
nostro porto, in quanto sono en- 
trambe di nuova assegnazione a 
Trieste e successivamente saran- 
no rite nella linea Trieste - 
Calcutta - Bengala, completando 
e potenziando il servizio attual- 
mente svolto dalla «Vivaldi» e dal- 
la «Caboto». 

L'avvenimento è stato celebrato 
con solennità a bordo della 
«Bertani», attraccata prima della 
partenza alla Stazione Marittima, 
A bordo della bella unità sono 
»omvenute le maggiori autorità Jo- 
cali, ricevute dal presidente del 
Lloyd Triestino, ammiraglio de 
Courten, dai direttori genera? 
gr. uff. Zuccoli e cap; Guido Co- 
sulich, dal comandante della na- 
ve, Mario Amante. Sono interve- 
nuti vil Commissario. generale del 
Governo, dott, Palamara, il Sindà- 
co ing. Bartoli, il Preside della 
Provincia prof. Gregoretti, il ca- 
Do della Prefettura dott. Macciot- 
ta, il Comandante del Porto, col, 
Bollo, altre autorità e gli espo» 
menti della vita economica, arma= 
tori, spedizionieri, agenti marit= 
timi, industriali, commeroianti, 
tra i quali il presidente della Ca- 
mera di commercio prof, Luzzatto 
Fegiz e il presidente dei Magaz- 
sini Generali, cap. Antonio Co- 
sulich. 

L'importanza della riattivazione 
della linea commerciale celere per 
l'Estremo Oriente è stata sotto- 
lineata dall'amm, Raffaele de 
Courten, con la rievocazione della 
lunga storia di questa fondamen- 
tale linea lloydiana e l'illustrazio» 
ne della maggiore attività che 
sarà svolta grazie all'acquisizione 
delle nuove navi. Ha in partico- 
lare ricordato tituzione del 
collegamento con il Congo e ri. 


marcato il duplice vantaggio che 


ne deriverà per i traffici con le 
Indie e l'Oriente: le quattro moto- 
navi acquistate in Francia assicu= 
reranno trasporti veloci e con re- 
golare frequenza mensile; sensi- 
bilmente inoltre verrà migliorata 
la linéa per Calcutta - Bengala, 
allorchè la «Bertani» e la' «Bixio», 
all'inizio del prossimo anno, an- 
dranno ad aggiungersi alla eVi- 
valdi» e alla «Caboto», In breve 
volgere di tempo il Lloyd poten- 
zia quindi tre linee di rilevante 
interesse per i nostri traffici por 
tuali, con navi della massima ef- 
ficlenza per quanto concerne ve 
locità e capacità di carico. 


L'amm. De Courten ha posto in- 
fine l'accento sulle preoceupazio- 
ni che sorgono per i traffici; oltre 
Suez, nell'acuirài della vertenza 
internazionale per il destino del 
Canale. Ha auspicato in proposi- 
to da parte del patrio Governo 
una vigile salvaguardia delle esi- 
genze della marineria e dell’eco- 
nomia nazionale, facendo voti per 
una soddisfacente e rapida solu- 
zione della crisi. 


STATO CIVILE 


del giorno 3 ottobre 1956 


Nati 6, morti 5. 

MORTI: Bonomo ved. Scayone 
Maria, a. 71; Lissiach ved, Gher- 
baz Giovanna, a. 63; Bensa Gio- 
vanni, a, 71; Giadi Attilio, a. 4: 
Martelane in Cresci Antonia, a, 73. 


Protatta. fino ad ottobre 
a linea Trieste-Fiume-Ancona 


Il Ministero della. Marina 
Mercantile ha deciso di far pro- 
trarre fino al 31 ottobre l’eser- 
vizio della linea Ancona - Ri- 
mini - Ravenna - Venezia - 
‘Trieste - Fiume, che viene ser- 
vita dalla m/n «Civitavecchia» 
della SAIM. Pertanto l’ultimo 
viaggio della «Civitavecchia» 
avrà luogo dal 26 al 31 ottobre. 


Gite e soggiorni 
C.I.S.S. (via S. Francesco 4). 
Avviso sociale: Dal 1.0 al 4 no: 
vembre tradizionale gita a Vienna, 
Informazioni seralmente in sede. 
CAI - ASSOC. XXX OTTOBRE. 
Con, partenza domenica mattina 
gite a Chiusaforte, Sella Nevea 
e Cuel de la Baretta, per parteci» 
‘pare alla gite di chiusura dell'atti- 
vità estiva 1956. Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale, via D. 


Rinnovo della pavimentazione 
di nomerose strade del centro 


Comprese nel programma le vie San Francesco, Revoltella, 
Imbriani, Filzi, Roma, Milano, San Spiridione e altre 


Un ulteriore lotto di lavori è 
stato ierì approvato dalla Dire- 
zione generale dei Lavori Pubbli- 
ci del Commissariato generale del 
Goyerno, opere di estrema urgen= 
za, per le quali è stata stanziata 
lu somma di circa 150 milioni, che 
viene ad aggiungersi alla somma 
di circa 400 milioni stanziata per 
le opere comunali di cui abbiamo 
dato notizia nell'edizione di ieri. 
Con i fondi assegnati. al Comune 
dal Commissariato del Governo, 
verrà finalmente affrontata Ja 
sistemazione delle principali vis 
dell gentro cittadino, alcune delle 
quali versano in condizioni addi- 
rittura disastrose, Va dunque ap- 
presa con soddisfazione la noti- 
zia che sì accolgono finalmente i 
progetti della tanto attesa siste- 
mazione del manto stradale di 
molte arterie centralissime e che 
tuttavia erano state finora trascu- 
rate. 

Nel lotto delle nuove opere stra- 
dalî è compreso ad esempio il 
rinnovo radicale della pavimen- 
tazione di via San Francesco, at- 
traverso la definitiva essouzione 
dell'ossatira, della massicciata, 
della fognatura e del manto stra- 
dale, per una spesa complessiva 
di 55 milioni di lire, Relativamen- 
te alle opere stradali, sono stati 
assegnati 24 milioni per Ja siste- 
mazione della via Revoltella, da 
via Rossetti alla Scala Bonghi; 
35 milioni per le vie San Spiridio- 
ne e F. Filzi; 10 milioni per la 
via Imbriani: 10 milioni e mezzo 
per le vie Slataper e Stuparich; 
8 milioni e 600 mila lire per la 
via Roma e la via Milano; 5 mi- 
lioni e mezzo per il tratto di via 
Rossetti da via Battisti al viale 
XX Settembre; inoltre per l'ag- 
glomerato bituminoso della via 
Carducci e della via Coroneo sono 
stati stanziati rispettivamente 8 
@ 7 milfoni di lire. 

Aggiungendo la nuova assegna- 
zione a quella dei 398 miiloni già 
assegnati al Comune, le opere 
pubbliche finanziate per l'eserci» 
zio 1956-1957 ammontano a lire 
547 milioni e 600 mila lire, alle 
quali vanno aggiunti 150 milioni 
già stanziati dal Commissariato 
del Governo per le case di emer- 
genza di imminente costruzione. 
Per l'esercizio finanziario suddet- 
to il Comune godrà pertanto di 
‘un finanziamento straordinario di 
circa 700 milioni di lire, 

Tl Sindaco Bartoli ha ringra- 
alato il Commissario di Governo, 
dott. Palamara, per la compren: 
sione dimostrata all'Amministra. 
zione comunale, Ja quale con 4 
propri mezzi non sarebbe stata 
in grado di sopperire a tali impor- 
tanti ed improrogabili opere, 


Anche il: Ministro Moro 
al Congresso della Stampa 


Nell'attesa del Congresso nazio- 
nale della Stampa che si inaugu- 
rerà domenica con l'intervento del 
Capo dello Stato Gronchi, fervo= 
no intensi i lavori di preparazio- 
ne e di organizzazione logistica 
per la perfetta riuscita dell'impor- 
tantissima nifestazione, Tra gli 
interventi più autorevoli previsti 
nel corso dei lavori, è stata pure 
assicurata, oltre alle più alte pers 
sonalità del mondo politico italia- 
no, la partecipazione del Ministro 
di Grazia e Giustizia on, Moro, il 
quale interverrà particolarmente 
nel corso della discussione del suo 
progetto di Legge che disciplinerà 
l'attività professionale giornali 
stica, 


Il problema degli sfratat 
esposto al Commissariato 


L'Associazione per il diritto al- 
la casa è nuovamente intervenu- 
ta presso le autorità, allo scopo 
di sollecitare provvedimenti a fa- 
vore degli sirattati e degli sfrat= 
tandi, Il problema, è stata espo- 
sto {er al Commissariato genera= 
le/del Governo, dove gli esponen- 
ti dell’Associazione hanno. confe- 
rito con i Viceprefetti doti, Ca- 
pon e dott, Molinari © alle aire- 
zioni dell'Ufficio tecnico e dell'e- 
conomato comunale, 

L'Associazione ha segnalato l'in» 
cessante stillicidio di sfratti, rile- 
vando che ben sessanta famiglie 
sono minacclate di sloggio per il 
prossimo mese. Al Commissario 
generale è stato pertanto chiesto 
di procedere sollecitamente alia 
requisizione. delle abitazioni che 
sono lasciate vuote in numerosi 
stabili della nostra città (allo s00- 
po viene Inyocata l'applicazione di 
una legge del 1926 che prevede 
provvedimenti del genere da par- 
te del Prefetti). Analoga sollecita- 
zione è stata rivolta all'assessore 


ARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
12,10: Musica sinfonica. 122 
Canzoni napoletane, 13.20; Co 
plesso Franco Russo, 16.45: Santo 
Francesco, oratorio in tre parti 
di Padre Bernardino Rizzi 18.4 
Pomeriggio musicale, 19.15: Ca 
Zoni in vetrina. 20: Orchestra Can: 
fora. 21.45: Concertino dell'orche- 
Stra. Cergoli. 22:15: La storia di 
gli zingari. 22,45: Concerto del cla- 
Vicemballsta Ralph Kirkpatrilk. 

SECONDO PROGRAMMA 

9.30: Le canzoni di Anteprima. 
10: Appuntamento alle dieci, 19: 
Orchestra Barzizza. 1445: Canta 
Eddy Fischer. 15: Auditorium. 16: 
Nora seconda, tre atti di O. Gi 
Viola, 17.30: ‘Complesso Ferrari. 
18,35: Ballate con nol. 19,15: Or- 
chestra Mantovani. 20.30: ‘Ribalta 
d'autunno, 2115: Primavera Eu- 
ropa. 22: Ciak, 22.15: Concerto siti- 
fonico diretto da Paul Van Kem- 
pen. 

Trasmissioni locali: 14.30; Terza 
pagina. 


TELEVISIONE 
17.30: La TV del ragazzi, 2l: 
«Lascia o raddoppia». 21.50: La 
Strada è di tutti, 22.05: Dieci mi- 
nuti con Umberto Saba. 22.15; Og- 
Bi lavoro io, cartone animato, 
SEGNALAZIONI TY 


La Ditta Zanetti - Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala alle 


Rossetti 15, tel, 93929, 


ore 21: «Lascia o raddoppia» = Pro- 
gramma di quiz. 5 


comunale preposto al problema 
della casa, con particolare riguar= 
do all’azione che in questo cam- 
po può venire avolta dal Comune, 
con i ricoveri d'emergenza, 


Le ferie ai dipendenti della P.G. 


Il Sindacato del dipendenti del 
Commissariato generale del Go- 
verno aderente alla C,0.d.L. comu- 
nica che l'azione a suo tempo da 
esso intrapresa per l'aumento del 
periodo di ferie al dipendenti del- 
la Polizia civile ha avuto risulta- 
to favorevole. In questi giorn! irî- 
fatti, è stato decretato dalle com- 
petenti autorità fl cambiamento 
dell'attuale regolamento, nel sen- 
50 desiderato dalla categoria e dal- 
l'organizzazione sindacale. Da par- 
te dello stesso Sindacato è stata 
presentata nei giorni passati la 
precisa richiesta che non venga 
più trattenuto, all'atto delle di- 
‘missioni, quanto percepito da ogni 
singolo interessato nel corso del 
1954 quale acconto sui futuri mi- 
glioramenti economici. Si ha ra- 
gione di ritenere pertanto che au- 
che tale questione sarà favorevol- 
mente definita fra giorni. 


Discussa la legge Bartole-Salizzoni 
ma il voto rinviato alla fine del mese 


1| sen. Tomè ha dato parere favorevole al progetto - Si spera che sia 
Pultimo rinvio e che certe difficoltà giuridiche possano essere superate 


Apprendiamo da Roma che 
ieri mattina la. Commissione 
Finanze e Tesoro del Senato 
ha ripreso in esame la legge 
Bartole-Salizzoni, relativa agli 
indennizzi ai profughi dai ter- 
ritori passati alla Jugoslavia (e 
non della Zona B, come venne 
ieri erroneamente interpretato 
in un titolo). Come è noto, la 
legge è già stata approvata 
dalla Camera, per cui manca 
soltanto il voto favorevole dei 
senatori perchè entri in vigore. 

La riunione di ieri è stata 
imperniata sulla relazione del 
sen. Tomè, relatore della leg- 
ge. Basandosi sul parere favo- 
revole già ottenuto dalla ter- 
za e dalla nona Commissione, 
e sullo studio da lui stesso 
compiuto su tutti gli aspetti 
della legge, il sen. Tomè ha 
passato in rassegna gli argo- 
menti pro e contro sui quali 
da tempo si discute, ed ha 
concluso dando parere favore- 
vole per l'approvazione del te 
sto così come è, senza ulterio- 
ri modifiche. 


La relazione ha favorevol 


mente impressionato i compo- 
nenti della Commissione, tan- 
to che si può dire sin d'ora 
che si è delineato uno schiera 
mento di maggioranza favore- 
vole al principio scalare degli 
indennizzi, cioè allo spirito in- 
formatore della legge. Il Go- 
verno, che era rappresentato 
dal Ministro Medici, non ha a- 
Vuto opposizioni da presentare 
© si è rimesso al parere della 
Commissione. Il sen. Gava, ex 
Ministro del Tesoro, si è di- 
chiarato lui pure d'accordo. 
La discussione non riguarda 
più quindi il principio in base 
al quale i piccoli proprietari 
saranno indennizzati in manie- 
ra proporzionalmente più alta 
dei grandi, ma soltanto alcuni 
aspetti giuridici e costituziona- 
li, che hanno destato qualche 
perplessità. I componenti della 
Commissione hanno chiesto 
quindi che la relazione del sen. 
Tomè sia stampata e distribuì 
ta. La discussione è stata poi 
rinviata alla prossima seduta. 
Tenuto conto però del tempo 
materiale che occorre per la 


= —" 


SI COMPLICA UNA DIFFICILE CONTROVERSIA SINDACALE 


ingiustificata l'agitazione all'Acegat 
secondo il Sindaco e la direzione dell'azienda 


Proclamato per oggi uno sciopero degli addetti agli uffici di 
via Genova - Il problema discusso in un incontro in Prefettura 


La nuova fase di agitazioni al- 
l'Acegat ha avuto inizio la notte 
scorsa con lo sciopero del perso- 
nale addetto ai turni notturni pres. 
so le rimesse tranviarie. L'azio- 
ne sindacale, intrapresa quale se- 
gno di Protesta per il mancato 
proseguimento delle trattative, ha 
Drodotto ieri proprio l'effetto con- 
trario, Era infatti previsto nella 
giornate un nuovo incontro tra la 
rappresentanza del personale e la 
direzione dell'Acegat, ma il presi 
dente dell'azienda municipalizza- 
ta ha\disdettato l'incontro, giudi- 
cando lagiusticato lo sciopero e 
affatto manchtvole l'atteggiamen- 
to della direzime dell'azienda nei 
riguardi delle irattative sollecita- 
te dai Sindacati, Di diverso avvi- 
so sono stati fyece i rappresen- 
tanti dei lavonatori, i quali, anche 
per la comunicazione ricevuta dal 
presidente dell’Acegat, hanno de- 
liberato di proseguire l’agitazio- 
ne, proclamando Un nuovo sciope- 
ro per la giornata odierna, Si a- 
stertanno dal lavoro oggi gli im- 
piegati tecnici e amministrativi, 
nonchè el operai addetti agli uf: 
fici di via Genova 6, con esclu- 
sione soltanto degli esattori, dei 
letturisti e dei telefonisti, 

La questione ha ieri intensa» 
mente impegnato le competenti 
autorità, Consta che il problema 
dell'Acegat è stato discusso pure 
in un incontro che in serata ha 
avuto luogo alla Prefettura tra il 
Commissario generale del Gover- 
no; il Sindaco e la Giunta muni- 
cipale, Il Sindaco aveva avuto un 
appuntamento icon il Prefetto Pa- 
lamara già in mattinata, 11 Sinde- 
co è inoltre intervenuto ieri diret- 
tamente nella vertenza, con una 
lettera inviata alle organizzazioni 
sindacali e all'Ufficio del Lavoro, 
Poichè la lettera stessa puntualiz- 
za le prese di posizione dei Sin- 
dacati în ordine agli impegni che 
erano stati assunti dall'Acegat e 
dal Comune, riteniamo opportuno 
riassumerne 1 passi essenziali, 

In primo luogo anche l'ing. Bar- 
toli manifesta disappunto per l'a- 
gitazione ripresa dai Sindacati e 
ne contesta ia legittimità, Il Sin- 
daco infatti si richiama all'intesa 
intercorsa nel mese di agosto tra 
l'Acegat e le organizzazioni sin- 
dacali, per affermare che gli im- 
pegni assunti dall'amministrazi 
ne civica sono stati interamente 
adempluti. Il primo punto dell’ae- 
cordo riguardava cioè la_ corre- 
sponsione. dell'indennità di men- 
sa, ® îl relativo assegno è stato 
effettivamente concordato dall'A- 
cegat con i Sindacati (nella misu- 
ra di 80 lire giornaliere) alla fine 
dello stesso mese di agosto, Suc- 
cessivamente, come stabilito al se- 
condo punto. dell'accordo, le par- 
ti hanno affrontato l'esame orien- 
tativo degli oneri che potranno 
derivare all’Acegat dalle altre ri- 
chieste sindacali, riflettenti il nuo. 
vo contratto normativo di lavoro. 
Era questa la premessa indispen- 
sabile perchè a sua volta Ja Giun- 
ta municipale potesse procedere a 
una valutazione del problema del- 
l’Acegat nel sto complesso. Tale 
esame, rileva il Sindaco, è tutto- 
ra in corso, e pertanto l'ing. Bar- 
toli reputa adempiuto anche il se- 
condo impegno, meno soltanto l'in. 
tervento della Giunta municipale, 
per il quale necessariamente deve 
attendersi il completamento delle 
trattative preliminari tra l'azien- 
dale Sindacati, sul cui risultato 
infine si pronuncerà la Giunta. 

Conclude quindi il Sindaco: 
«Nessuna inadempienza, però, è 
intervenuta, nè da parte della 
Commissione amministratrice nè 
da parte di codeste organizzazio- 
ni sindacali, e, tanto meno, da par- 
te mia per ritardare l'eventuale 
proseguimento delle trattative e 
dell'esame orientativo della situa- 
zione, Se anche il mese di settem- 
bre è trascorso, senza poter con- 
cludere tale esame, ciò non è sta- 
to determinato da’ altra ragione 
che quella della complessità so- 
stanziale e reale del problema da 
discutere ed esaminare, ma non è 
certo ascrivibile a colpa od alla 
volontà di chicchessia, 

«Infine, col quarto punto del 
compromesso veniva esplicitamen- 
te convenuto che «l'esecuzione di 
qualsiasi accordo» sarebbe stata 
comunque subordinata all'appro- 
vazione di legge ed al reperimen- 


to dei fondi, Tale clausola. del 
compromesso è stata esplicitamen. 


te richiamata anche dalla Commis. 
sione amministratrice dell’Acegat, 
quando Questa — in data 29.8.1956 
— ha deliberato sul problema par- 
ziale dell'indennità di mensa, 

«Pur essendo fo assente da 
Trieste, la Giunta municipale, nel. 
la seduta del 25 settembre, venne 
regolarmente informata, dall'as- 
sessore delegato, prof. 'Dulci, e 
dall'assessore all'Acegat, dir, did. 
Gridelli, delle richieste! avanzate 
dai rappresentanti sindacali, sen- 
za, però, poter decidere in alcun 
Imodo, anzitutto perchè il proble- 
ima rientrava tra quelli di compe- 
tenza del Consiglio comunale, or- 
mai ritualmente convocato in ses- 
ione ordinaria, e poi perchè pi 
va di sufficienti elementi di giu- 
dizio, 

«Da quanto sopra esposto risul- 
ta in modo indubbio che alcuna 
inadempienza può essere denuncia. 
ta o lamentata da codeste organiz. 
zazioni sindacali, per cui voglio 
confidare che — consapevoli delle 


rispettive responsabilità — code- 
ste organizzazioni medesime non 
mancheranno di riesaminare obiet- 
tivamente la situazione adottando 
i provvedimenti di competenza che 
la situazione stessa consente», 


Il risarcimento ai denortati 
nel campo. di: Auschwitz 


L'Associazione deportati e per- 
seguitati politici italiani antifasci. 
sti informa gli interessati di es- 
sersi posta in comunicazione con 
l'avv. Ormon di Francoforte, allo 
scopo di ottenere più dettagliate 
informazioni circa Je modalità e 
i documenti occorrenti per l'otte- 
nimento del preannunciato risarci. 
mento si deportati politici nel cam. 
po di concentramento di Ai 
Witz. A suo tempo l'Associazione 
darà ulteriori ragguagli in me- 
rito», 


stampa della relazione, è pro- 
babile che si potrà arrivare al 
voto conclusivo soltanto verso 
la fine del mese, Si spera che 
sia questo l’ultimo rinvio, e che 
le difficoltà giuridiche possano 
essere superate senza che sia 
necessario rimandare il testo a 
Montecitorio. Ripetiamo,  l'o- 
rientamento della Commissione 
si è delineato nettamente fa- 
vorevole, e le perplessità na- 
scono proprio dal desiderio di 
impedire che possano essere 
rivolte critiche di carattere co- 
stituzionale a questo provve» 
dimento, destinato ad aiutare 
in modo concreto tutti i pro- 
fughi piccoli e medi proprie 
tari. 


Feriti due fidanzati 
in un incidente stradale 


Un grayissimo incidente strada- 
le è avvenuto stanotte, poco do- 
po l'una, sulla strada che unisce 
‘Poggioreale a Rupingrande e due 
giovani fidanzati che viaggiavano 
su una motoretta sono rimasti se- 
raîmente feriti. 

Si tratta della ventenne Albina 
Scabar, abitante a Rupingrande. 
e dì Giovanni Goiza, dt vent'anni, 

T due procedevano in ditezione 
della località di residenza della 
ragazza quando, a circa metà per- 
corso, venivano inemeieti da una 
‘autovettura rimasta sconosciuta 
— il Goîza afferma essersi trat- 
tato di una «1100» — che li abba- 
gliava con il fascio l'/minoso del 
fari, facendo loro. perdere l'equi- 
librio, 

La macchina sbandava sulla de- 
stra e quindi, anche a causa del- 
lo strato di ghiaia che copre il 
manto: stradale, si rovesciava U- 
scendo di strada, Nel pauroso ca- 
pitombolo i due rimanevano ara- 
vemente feriti e, privi di soccor- 
sl, poiché nessuno si trovava ® 
transitare lungo quella strada. 
Facendo appello a tutte le sue 


forze, il Goiza riusciva a trasci- | 


‘narsi, ferito e sanguinante, per 
oltre due chilometri, fino alla Sti 

zione di Poggioreale, da dove ve- 
nivano chiamati sul posto i sani- 
tari della CRI. Con l'autolettiza 
i due sono stati trasportati all'O- 
‘pedale maggiore. Qui il medico 
ha riscontrato alla Scabar una 
‘vasta e profonda ferita alla fron- 
te nonché gravi contusioni al ven 
tre; al Goiza, ferite al capo e alla 
gamba sinistra; 


Assamblea del GFR «Garibaldi» 


La Direzione del Gruppo fem- 
minile repubblicano #Afilta Gari 
baldi» invita tutte 1e iscritte al- 
l'assemblea ordinaria annuale che 
avrà luogo venerdì, alle ore 20.30. 
sede, Sarà particolarmente gra- 
d'ts Ia presenza delle congiunte 
degli iscritti al P.R.I, anche se 
non iscritte al Gruppo. 
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LE ORE DELLA CITTA" 


La C.R.I. ringrazia 


Il Comitato A. S. della CRI 

desidera ringraziare vivamen= 
te la S. A. Giovanni Beltrame per 
la generosa elargizione, ricavato 
netto della manifestazione, benefi- 
ca del 26 u. s. (sfilata alta moda), 
1 belliss modelli presenta! 
completati dai graziosi 
della modisteria Posadini 
lippini, hanno riscosso 


cappelli 
Bi pie 
‘ammi= 
razione del folto ed elegante pub- 
blico femminile che ha anche lo- 
dato la perfetta organizzazione 


curata dal sig. Giovanni Beltr: 
me. La sede dei Circolo della Cul- 
tura e delle Arti ha dimostrato 
di essere la più adatta per la per- 
fetta visibilità che offre a tutte 
le intervenute e il Comitato A. S. 
sente il dovere di ringraziare la 
Direzione del Circolo stesso, per 
la gentile concessione. 
Mike in piscina 

Anche questa sera Mike Bon: 

giorno sarà gradito ospite del 
la Piscina coperta del CONI, non 
di persona, s'intende, ma sul nuo- 
Vo grande teleschermo panoramico. 
che consentirà una perfetta visio- 
ne dello spettacolo, Funziona co- 
me sempre un perfetto servizio di 
bar, E' opportuno ricordare che 
la piscina è aperta giornalmente 
dalle 10 alle 21, Ingresso ridotto 
nelle ore meridiane, 


Possedere 


un televisore può essere oggi 

un sogno realizzabile per tut- 
ti, Con una modestissima quota 
mensile infatti ognuno può dispor- 
re dì questo apparecchio, che og- 
gi è divenuto un naturale acces- 
sorio della vita, Per acquistare un 
apparecchio televisivo alle condi- 
zioni più vantaggiose sotto ogni 
aspetto, rivolgetevi all'Universal- 
tecnica di corso Garibaldi 4, che 
dispone di un assortimento va- 
etissimo di apparecchi, a partire 
dal modello che costa 99 mila lire, 
pe: arrivare al modello di gran 
lusso, 


Da ,,Vittorio* 

D' stata riaperta ieri, comple- 

tamente trasformata la tratto- 
ria-buffet «Vittorio» in via Carducci 
80. Hanno cooperato a rendere lo 
ambiente accogliente ed elegante 
‘sotto la direzione dell'architetto R. 
Balestra le ditte: Edoardo Raineri 
per le bilance e affettatrice «WUN- 
DPR» di assoluta precisione, Samez 
opere. murarie, Cascella e Nitti 
elettricista, Ro.Vi.Ti, installazioni, 
Gregoricchio falegramerie ed il pit. 
tore Lizier. Auguri! 


Mostra di pittura 
Sabato alle 18.30 s'inaugura 
alla Galleria A, Lonza del Cir- 

colo Artistico in via Torrebianca 

n. 18 la Mostra personale della 

Dittrice concittadina Amelia Vi- 

da Ercolessi (Ave). 


Magnetofona per tutti 
comprendente apparecchio re- 
gistratore a nastro «Gelogo» 

2 velocità doppia traccia per mu- 

sica e canto e dettatura usi uffi- 

cio, completo di microfono, attac- 
co Pich Up, une bobina piena ed 
una vuota per sole lite 46.000, Ri- 
chiedete una dimostrazione presso 

RADIO ALABARDA, viale XX 

Settembre n. 7, telefono 93760. 

Vendita rateale, Vasto assorti- 

mento, 


Bar «Vittorio Veneto» 


Teri sera in piazza Hortis 2, 
. Îl veterano bar-buffet «Vitto 
rio Veneto» dopo .un brevissimo 
periodo di chiusura ha riaperto i 
battenti. La proprietaria sig,ra 
‘Rosa Cattaruzza ha scelto felice- 
mente: affidando alla Ditta Aldo 
lorit lo studio del progetto e la 
esecuzione dei lavori, Il primo 
totco sobrio è stato dato alla fac- 
ciata che ha conservato la carat- 
teristica ottocentesca fisionomia, 
con un taglio di luce che illumina 
il glorioso nome di Vittorio Ve- 
neto, Il locale è di piccole dimen- 
sioni e basta persi sulla soglia 
per sentire nettamente l'autore: 
sobrio nella sua linea, semplice e 
misurato con la giusta distribu- 
zione dei più pregiati materiali 
moderni, con jl totale rivestimen- 
to, del Banco e retrobanco in la 
minato plastico, piano e gervizi in 
@cciaio inossidabile, parti decora- 
tive in rovere patinato; illumina 
gione con fanali caratteristici, 
nuove vetrine in vetro cattedrale 
rilegate in piombo, Questo, com- 
Dlesso che diremo quasi architet- 
tonico trova il suo centro nel 
grande pannello decorativo a bas- 
sorilievo im legno che costituisce 
la.chiave; di congiunzione e lo 
spunto di attrazione del locale. 
Ancora una volta la ditta Aldo 
Florit ha saputo dimostrare quel- 
le tradizioni di artista che, la 
Scuola paterna le ha saputo infon- 
dere, Hanno collaborato con Ja 
Ditta Aldo Florit Je migliori maet 
stranze artigiane, prima fra tutte 
la ben nota Ditta Porcelluzzi e 
Leban con l'impianto frigorifero 
che abbracola praticamente tutto 
il banco, l'Impresa Geom. Mario 
Savino per le importantissime o- 
pere murarie, Ja Ditta Fasana per 
l'acciaio inossidabile. Zollia per 
li impianti di instaliazione, Gan- 
dini e Donati coi magistrali im- 
pianti elettrici, Bernardon per la 
pittura, Schnab] coi cristalli e ve- 
tri rilegati in piombo, Per que- 
sta piccola e grande opera merita 
un plauso caloroso la signora Ro- 
sa Cattaruzza che ha dimostrato 
tenacia e attaccamento al lavoro, 
per il piacere di offrire alla sua 
affezionata clientela non soltanto 
le primizie alimentari; ma un lo- 
cale accogliente e piacevole, A lei 
e albo iocale. sinceri auguri di 
fortuna e prosperità, 


Oggi il ,,Carillon* 


del Vermouth di Torino si ria. ! 

Dre totalmente rinnovato e ab. 
bellito per { tradizionali tratteni- 
menti che raccolgono il fior fiore 
della mondanità triestina, Le dan- 
%e sono rallegrate dal femoso 
complesso «Harmony Jazz» del 
maestro Sergio Nardi, mentre al 
microfono si alterneranno le voci 
d'oro Îia Lopez e Dino Liguori, 


Offerta speciale 


Per la nuova stagione Novitas 

ha in vendita delle bellissime 
«blouses» in Jana (ci sono anche 
gli analoghi golfettini) al prezzo 
eccezionale di lire 3950. Si tratta 
di un articolo fine, elegante, coma 
tutto quello che vende Novitas 
per l'abbigliamento autunnale. 


La Taverna Stern 


rimessa a nuovo, inaugura og- 
Bi i trattenimenti danzanti 
serali dalle 2 in poi Suona il 


brillante Quintetto Nicky. 


Al Monte Pegni 


Sabato 6 corr, dalle ore 9 alle 

12 avrà luogo la solita esposi- 
gione di oggetti Preziosi e non 
preziosi, fra cui pelli e pellicce, 
tagli. stoffa, tappeti orientali, un 
microscopio ed una motoleggera, 
che, salvo riscatto, saranno ven: 
duti nel pomeriggio. 


Per la nuova stagione 


occorre pensare alle calzatu- 

xe pesanti, per uomo, donna 
e bambino. Un assortimento sele- 
zionato delle migliori calzature, 
razionali, pratiche, convenienti, 
lo troverete alla Calzoleria Viale 
(XX Settembre 18), dove sì com- 
pera sempre meglio. 


La Commerciale BOSSI sa 


INDUSTRIA TESSILE- MORTARA 


produttrice di tessuti di fibre varie, in contesti 
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ti Il 8 corrente sj è spento 


Attilio: Giagi 


Ne danno il triste annuncio la 


moglie, le figlie, i genitori, i fra- 
telli e gli aitri congiunti; 
I fune guiranno oggi alle 
edale Maggiore. 


15.30 dall’ 

Si; ringraziano sentitamente 4 
medici e le infermiere della I chi- 
rurgica, gli amici e colleghi che 
Eli donarono il proprio sangue e 
quanti in vario modo onorarono la 
sua memoria, 


L'Azienda Autonoma di Soggior. 
no e mo partecipa al dolo- 
re della famiglia per la perdita di 


Attilio Giadi 


sto apprezzato ed affezionato di- 
pendente da molti anni 
cc 


Nel primo anniversario della 
morte della nostra cara mamma 


Maria ved. Steinich 
La ricordiamo: con rimpianto & 
‘quanti Le vollero beno, 

Una S. Messa verrà. celebrata 
domani 5 corr., alle ore 9, nella 
Chiesa della B. V. del Soccorso. 

Famiglie; BIAGGI, 
MANZIN, MURRU 
=. 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del 


dott. ing. 


Giuseppe Sirio Michelini 


il figlio ALDO Lo ricorda con 
commosso dolore, 


GIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793. 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’, Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., mere,, ven,, 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
SAPPADA . VAL PUSTERIA 
BRESSANONE . BOLZANO. 
MERANO giorn. ore 6.30. 
TRENTO . BOLZANO . MERA. 
NO feriale, ore 7. 


I) 
Pougo et Noir 


dl SAVOIA 
EXCELSIOR 
PALACE 


si riapre stasera 
giovedì 4 ottobre 


dott. Giuseppe Busutti 


SPECIALISTA orecchie, naso, gola 
Riceve dalle 11-12 e dalle 15-16 
Via Giacinto Gallina 2, tel, 93826 


Dott. Goldschmidt 


PELLE VENEREE 
Via S. Francesco 3-1 (Policlinico) 
‘Pelef. 37265: ore 12.90-13.30, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 10 . Tel. 36506 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-18.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono N.o 96-384 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 

zza della Borsa 10 . Tel 24566 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Olinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via 8, Caterina 5 - Tel. 20977 

Grario: 11-13 - 17-30 


SA n 
BILANCE 5° DOLTI 
sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


presente di aver fatto constatare la proprietà dei 
disegni novità da essa creati con verbale del 17 
settembre 1956 rogito Notaio Sandri di Mortara, 
rep. 1169-2881 debitamente registrato, 


vari ed in coloriture e disegnature fantasia, fa | 


“Membro Conferenza merci 


GREEK SOUTH AMERICAN LINE 


Pi|REO 


TTALIA - SUD AMERICA 


IL: 


1956 per 


Motonave ATH E NA E 


arriverà a Trieste il 15 ottobre ripartendo il 16 ottobre 
RECIFE - VITORIA - RIO DE JANEIRO 
SANTOS- MONTEVIDEO - BUENOS AIRES 
accettando merci per tutte quelle destinazioni (salvo va- 
riazioni anche senza preavviso), 


Sneal - 


Per informazioni, quotazioni nolo, ecc. rivolgersi a: 


AGENZIA MARITTIMA ITALO? 
TRIESTE, Piazza S. Antonio 1 — Telegrammi: 
Trieste — 


Telefoni, 38676, 85161 


— Come procurarsi, in caso di incidenti stradali, le indi- 


spensabili testimonianze? 


— Sono in aumento gli incidenti a. Trieste? 


— Come usare la frizione? 


CANDINAVA S. p, A. 


— Perchè il nuovo Codice stradale ritarda tanto a venire 


‘alla luce? 


— Nelle zone a senso unico si può tenere la sinistra? 


A QUESTI ED ALTRI QUESITI 
TROVERETE OGGI RISPOSTA 


sor PICCOLO SERA 


RUBRICA DEL GIOVEDI 


PER 


I MOTORIZZATI 
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TRIESTE E LA CRISI DI SUEZ 


NORMALI LE RELAZIONI GOMME 


GIALI 


E MARITIME CON LA ZONA DEL CANALE 


Le navi in arrivo o in partenza dal nostro porto transitano regolarmente 
Nessun aumento sui noli - Timori per complicazioni nel Levante 


Nessuna variazione nei trafft- 
ci triestini con le regioni poste 
a sud del Canale di Suez, Le re- 
lazioni di scambio si svolgono 
normalmente, senza  intralci, 
salvo qualche lievissimo, insi: 
gnificante ritardo. Dal retro- 
terra, su fondo costante si man- 
tengono gli ordini d'imbarco. e 
le richieste di tonnellaggio; non 
si nota alcuna pausa pertanto 
nelle spedizioni fra lo Hinter- 
land e l'Oltremare. Già abbia- 
mo avuto la opportunità di pub- 
blicare una secca smentita del- 
la Società turca «Denizyollari 
a certe voci provenienti da amr 
bienti austriaci, circa gli inten- 
dimenti della predetta organiz- 
zazione armatoriale di disertare 
il porto triestino. 

Per quanto riguarda i noli 
marittimi, v'è, in effetti, una 
maggiore tensione, ma mon si 
può ancora parlare di rialzo. 
Come è noto, la stessa «confe 
rence» internazionale che ave- 
va proposto al 18 scorso l'au- 
mento del 159 sui tassi di nolo 
per le relazioni con l'Estremo 
Oriente, ha provveduto ad an- 
mullare l'ordine. Anche le So- 
cietà di assicurazioni che ave- 
vano deciso di rialzare i tassi, 
stanno ora facendo macchina 
Indietro. Abbiamo parlato di 
«tensione dei noli» nel senso che 
in parecchi affari marittimi gli 
‘armatori riescono a «spuntare» 
{ noli richiesti senza molte ne- 
goziazioni, e ciò per il fatto 
che, sia i caricatori quanto i 
cevitori esteri, desiderano, in 
questi momenti, accelerare 
le spedizioni ed effettuare le 
consegne, prima del verificarsi 
di qualche dannata complica 
rione internazionale. 

Per quanto concerne il Lloyd 
Triestino i servizi oltre Suez si 
svolgono regolarmente, Le ri 
chieste di caricazione si man- 
tengono sui normali limiti, sia 
per i viaggi di andata che per 
nuelli di rifono. 

La motonave «Agostino Ber- 
tani», che inaugura il ripristino 
della linea commerciale celere 
Trieste-Estremo Oriente, è par- 
tita dal nostro porto mercoledì 
a pieno carico, A Trieste ha im 
barcato carta, magnesite, ferro 
ecc., di produzione estera e na- 
zionale. Ad un mese di distan- 
za seguirà la seconda unità del- 
la linea, e cioè la «Nino Bixio». 
Bisogna accentuare il fatto che 
la prima unità Iloydiana che ri- 
pristina il servizio per i mari 
della Cina partirà dall'ultimo 
porto nazionale a «carico com- 
pleto», 

La «Adria Lines and Trading» 
segnala che le richieste di «spa- 
zio» in partenza da Trieste sono 
sempre notevoli, e che in alcuni 
articoli merceologici. risultano. 
‘in aumento, Per le prossime 
partenze delle qcostaricane», la 
Società armatrice triestina ha 
ricevuto ordini d'imbarco persi. 
no de regioni poste nelle vici 
manze di Amburgo. 

‘Una certa preoccupazione ser- 
peggia nei circoli dello Hinter- 
Tand centroeuropeo per la de: 
cata situazione politica del Le- 
vante, a seguito dell'acutizzarsi 
degli scontri di frontiera fra 
Israele e gli Stati vicini. Finora 
non si sono sentiti dei contrac- 
colpi nei traffici alimentati dal 
mostro porto verso gli scali le- 
vantini; tutto procede regolar- 
mente e senza alcun congestio- 
‘namento. Però, parecchi carica- 
tori danubiani chiedono rag: 
guagli ed informazioni alle dit- 
fe armatoriali e agli agenti ma- 
rittimi. Ripetiamo che fino ad 
ora tutte le partenze e gli ar- 
tivi dà e per il Levante hanno 
avuto la massima regolarità. 
Consta, anzi, che più di qualche 
impresa ha accelerato i contatti 
marittimi per far fronte alle ri- 
chieste delle clientele, richieste 
che dipendono da logiche ra- 
gioni stagionali. È 

"Un inasprimento nella tensio- 


ne politicomilitare nel Levante 
non mancherebbe di esercitare 
delle influenze serie sulla no- 
stra vita marittimo-armatoria- 
le, E' noto, ormai, che Trieste 
alimenta con i paesi del Medi- 
tertaneo orientale, dall'Egitto 
alla Turchia, una cinquantina 
di partenze ' regolari mensili, 
senza conteggiare i servizi di 
«tramp» ed î movimenti delle 
petroliere facenti scalo a Tri- 
poli di ‘Siria ed a Sidone. Se 
prendiamo nota delle relazioni 
mensili camerali, rileviamo che 
fra Trieste e il Levante si ebbe 
nel primo semestre del corrente 
anno una massa di traffico pari 
‘a 408.779 tonnellate di merci, di 
cui 264514 all'arrivo e 144265 
alla partenza. Questo volume 
corrisponde al 16,1% di tutti i 
movimenti marittimi dell'em- 
porio. Le aree nevralgiche del 
Levante (Azitto, Israele, Siria, 
Libano e Giordania) hanno for- 
nito al nostro porto, nei primi 
sei mesi del corrente anno, 

Le aree poste a sud di Suez 
alimentano con il nostro porto 
— sempre tenendo conto delle 
cifre contabilizzate nel primo 


semestre dell'anno — un volu- 
me di traffico di 715.640 tonnel- 
late, di cui 619.701 all'arrivo (in- 
cidenza forte dei petroli di El 
Kuweit destinati all'Aquila») 
ed oltre 95 mila tonnellate nelle 
partenze. Questi traffici corri 
spondono, al 28,3% dell'intero 
movimento marittimo triestino. 
£ bacini economici posti al di là 
di Suez forniscono a Trieste il 
50,9% di tutti gli arrivi maritti- 
mi portuali. Le nazioni che nel 
semestre scorso hanno superato 
le 10.000 tonnellate di arrivi a 
Trieste sono le seguenti; Arabia 
con oltre 357 mila tonnella 
Indie Portoghesi con quasi 9 
mila tonnellate (s1 tratta per lo 
più di ferro proveniente da 
Mormugao e diretto alle ac- 
ciaierie austriache della Voest 
di Linz); Iran con 26.239 tonn. 
Iraq con 15.797 tonn.; Sudan 
con 10.225 tonn. Nelle Spedizio- 
ni da Trieste i seguenti paesi 
risultano alla testa della gra- 
duatoria: Arabia con 37.856 t,, 
India con 17,818 t., ed Indone 
sia con 10.414 t, 


lu 


Una: mostra artistica 
ner il Congresso della Stampa 


Nell'ambito delle manifestazio- 
ni organizzate in occasione del 
Congresso della Stampa italiana, 
l'Associazione della Stampa Giu- 
liana în collaborazione con l'Uni- 
tea States Information Service di 
Trieste ha allestito presso il Cen- 
tro Culturale USIS di via Galat- 
ti 1, una mostra deì più rappre- 
sentativi artisti triestini. 

La Mostra intitolata «Trieste 
nell'arte italiana contemporanea» 
verrà inaugurata alla presenza 
delle autorità cittadine, dei de- 
legati al Congresso e degli invi. 
tati il giorno 6 corr. alle ore 18.30. 


Espongono i seguenti artisti: 
Tristano Alberti, Riccardo Bastia- 
nutto, Vittorio Bergagna, Gianni 
Brumatti, Matteo Campitelli, Ugo 
Carà, Lilian Caraian, Mariano Cer- 
ne, Enzo Cogno, Sabino Coloni, 
‘Hansi Cominotti, Edoardo Devet- 
ta, Renato Daneo, Romeo Daneo; 
Luciano de Comelli, Tonci Fanto- 
ni, Pgle Felcini, Leopoldo Kosto= 
Lia Levi, Rinaldo Lotta, 
Franca Luccardi, Maria Lupierl, 
Tranquillo Marangoni, Giuseppe 
Martinelli, Marcello Mascherini, 
Blettra Metallinò, Giuseppe Negri 
sin, Fernando Noulian, Franco 
Orlando, Nîno Perizi, Carlo Paci- 
fico, Dino Predonzani, Alice Psa- 
caropulo, Federico Righi, Livio 
Rosignano, Gianni Russian, Cesa- 
re Sofianopulo, Edgardo Sambo, 
Marino Sormani, Carlo Sbisà, 
Giorgio Titz, Carlo Walcher, Pe- 
dra Zandegiacomo, Minesto Ze- 
naro. 

Il pubblico avrà libero accesso 
alla Mostra a partire da domeni- 
ca 7 corrente a tutto il 20 otto- 
bre con il seguente orario di vi- 
alta: dalle 10 ‘alle 18 e dalle 16 
alle 20. 


FULMINEA SCIAGURA IN VIA FABIO SEVERO 


Investita da un’auto 
una donna perde la vifa 


Ricoverata d’ urgenza all’ ospedale è spirata 
mentre la trasportavano nella sala operatoria 


Una donna ha perduto la vita 
in un gravissimo incidente della 
strada avvenuto, pochi minuti do- 
Do le 21, in via Fablo Severo, al- 
l'altezza dell'Ospedale militare, Si 
tratta della casalinga Berta Bulî 
in Kert, di 49 anni, già abitante 
al numero 29 di Vicolo dell'Ospe- 
dale militare. 


La poveretta è stata investita 
in pieno da un'automobile ed è 
stramazzata esanime al suolo, 
corsa prontamente e trasportata 
all'ospedale maggiore, vi è giun- 
ta in condizioni disperate. Il me- 
dico astante le ha riscontrato la 
frattura completa della base cra- 
nica con fuoruscita, di materia ce- 
rebrale, stato preagonico, nonchè 
numerose ferite agli arti inferio- 
ri e superiori ed al tronco. Av- 
Viata immediatamenta. alla sala 
operatoria per essere sottoposta 
ad un intervento chirurgico, no- 
‘nostante le pronte cure dei me- 
dici, la Kert ha cessato di vivere, 

Sul posto del tragico incidente 
sì sono portati immediatamente 
gli agenti della sezione Traffico 
per î rilievi di legge. L'investito- 
re è stato identificato per il venti- 
quattrenne Lauro Pontevivo, abi- 
tante in via Aleardi 7. Stando al- 
le dichiarazioni rese dai passanti 
che sono stati testimoni alla ful- 
minea sciagura, i fatti sarebbero 
andati così. Verso le 21, il Ponte- 
vivo percorreva la via Fabio Se- 
vero in direzione del centro, al 
volante della sua utilitaria tar- 
gata PS 2493 quando, giunto alle 
altezza dell'Ospedale militare, si 
era visto tagliare improvvisama: 
te la strada dalla Kert che, pro- 
prio în quel momento era scesa 
dal marciapiede accingendosi ;ad 
attraversare la carreggiata, Nono- 
stante il disperato fentativo di 
frenata del guidatore la vettura 
era andata ad investire în pieno 
la donna, proiettandola lontano 
alcuni metri, verso il centro della 


TOPI D'AUTO ATTRATTI DAL GORGONZOLA 


Sorpresi in flagrante 
dagli agenti della Mobile 


Dus «topi d'automobile» sono 
stati tratti in arresto feri l'altro 
dagli agenti della Squadra mobi- 
le perchè sorpresi mentre tenta- 
vano:di asportare da una macchina 
in sosta una scatola di formaggio. 

Verso le 11 di ieri l'altro, una 
pattuglia della Squadra mobile del 
servizio di prevenzione reati cone 
il patrimonio, notava due in- 
ividui dal fare sospetto che si 
aggiravano per le vie del centro 
cittadino. Immediatamente gli n= 
genti davano inizio ad un serra- 
to pedinamento finchè, giunti in] 
via Trento, vedevano che i due, 
dopo aver parlottato brevemente 
tra di loro, si accingevano a por- 
tare a termine un «colpo» a danno 
di un'autovettura in sosta lungo 
il marciapiede, vicino al negozio 
di alimentari <Orel», Mentre uno 
degli uomini faceva da «palo», Jo 
altro raggiungeva la vettura e, 
aperta la portiera posteriore de- 
stra, si metteva a frugare nello 
intemo evidentemente alla ricer- 
ca di qualche cosa di valore. Gli 
agenti stavano già per interveni- 
re quando il ladruncolo si ritrae- 
va precipitosamente e, dopo aver 
richiuso Ja portiera cercava di 
allontanarsi velocemente, lascian- 
do sul posto anche una scatola di 
formaggio tipo gorgonzola che a- 
veva cercato di asportare. 

ra successo che il proprieta- 
rio della vettura, il piazzista rap- 
presentante Enrico Forghieri, di 
47 enni, abitante in via Canoya 
47, che lavora per la ditta, eAr- 
rigoni Angelo» di Crema, stava 
‘Droprio in quel momento uscen- 
do dal negozio dova si era recato 
per ragioni di lavoro. La fuga pe- 
7ò non riusciva e dopo pochi pas- 
si i due finivano tra le braccia 
degli agenti. Per loro non rima- 
nieva quindi altro da fare che se- 
‘guire docilmente i tutori dell'ordi- 
me fino agli uffici della Questura 


dove venivano sottoposti ad. un 


serrato interrogatorio. Sulle pri- 
me, avevano tentato di sottrarsi 
all'evidenza, affermando che non 
avevano alcuna intenzione di ru- 
bare, ma solamente di curiosare 
nell'interno della vettura. Alla ft- 
ne però si decidevano ad ammette- 
re ogni addebito per cui venivano 
‘tratti in arresto e denunciati al- 
l'autorità giudiziaria per tenta- 
to furto aggravato. Si tratta di 
Vinicio Meggiorini, di 43 anni. a 
Nereo Corazza, di 45 anni, ambe- 
due alloggiati abitualmente in via’ 
‘Pondares 5. 
i eno ni 


{| Conuresso dei termotecnici 


Sono continuati nella mattinata 
di ierì i lavori del Congresso del- 
l'ATI e quelli del Comitato ter- 
motecnico italiano. Il Comitato n. 
5 ha discusso, sotto la preside 
za del prof. Medici, i problemi più 
attuali connessi ai turbomotori a 
vapore, sia quelli degli impianti 
più spinti impieganti combustibi- 
li tradizionali e sia i turbomotori 
di costruzione speciale per gli 
impianti a combustibile nucleare. 
Il Comitato n. 9, sotto la prest, 
denza dell'ing. Squassi, si è oc- 
cupato dei problemi odierni sul 
riscaldamento e la ventilazione. 
Il Comitato n. 12, sotto la pre- 
sidenza del prof, Sellerio, ha es: 
minato alcuni interessanti aspetti 
concernenti gli strumenti di mi- 
sura, 

La Sezione quarta dei lavori de- 
dicata ai motori a ci. è stata pre- 
sieduta dai prof. Capetti e Tessa- 
ri. Vi sono state svolte 20 impor- 
tanti relazioni, facenti il punto 
sullo stato attuale d'evoluzione di 
questa classe di motori termici. 

Nel pomeriggio i congressisti 
hanno visitato la grande Raffine- 
ria dell'eAquila» ed in serata hun- 
no partecipato al pranzo offerto in 
loro onore dal Magnifico Rettore 
dell'Università, 


strada. Sembra che la Kert stes- 
se rincasando, così almeno risul 
ta dalla dichiarazione fatta agli 
agenti da un coinquilino della 
donna, 


Grave all'ospedale 
per una banale caduta 


Con una autolettiga della CRI 
è stata trasportata all'Ospedale 
‘maggiore verso le.21.30 di ieri Ja 
sebtantenne Edvige Riva, abitan- 
te in via Romagna Sì, alla quale 
i sanitari, hanno riscontrato una 
contusione ul capo e abrasioni al 
ginocchio sinistro per cul l'han- 
no fatta accogliere con prognosi 
riservata, La povera donna non è 
in grado di parlare e pertanto non: 
è possibile ricostruire l’inciden- 
te di cui è rimasta vittima, Sl 
presume comunque, dalle richia- 
razioni rese dai suol coinquilini; 
che la Riva sia accidentalmente 
caduta in casa ed abbia battuto 
violentemente il capo, 


Cinque persone ferite 
negli infortuni sul lavoro 


Verso le 19.80 di ieri mentre Ja- 
vorava per conto delle Poste e !' 
legrati, l'operaio Salvo Farinelli, 
di 51 anni, abitante In via F. Be: 
vero 70, sì è ferito accidentalmente 
alla mano sinistra con un punte- 
ruolo, per cui ha dovuto ricorrere 
alla CRI. E' stato medicato e giu- 
dicato guaribile in meno di una 
settimana. 

Pochi minuti più tardi si è pre 
‘sentato invece al posto di. Pronto 
soccorso della ORI in piazza Vitto. 
rio Veneto l'opersio Italo Moscar- 
da, di 36 annì, abitante in via Om 
landini 49, al quale sono state ri 
scontrate delle ferite lacero contu= 
se al labbro superiore e allo zigo- 
mo, sinistro, Il Moscarda ha di- 
chiarato che mentre lavorava pres. 
so, la Cava Faccanoni, era Stato 
colpito al viso da una pietra pre- 
cipitata da un. declivio. R' stato 
giudicato guaribile in un paio di 
giorni, 

Alla Vetreria Triestina del Porto 
industriale di Zaule, l'operaio Lu 
ciano Zobin; di 22 anni, abitante a 
‘Caresana 69, è rimasto ferito al 
malleolo destro da alcune schegge 
di vetro in seguito all’improvvisa 
rottura di una grande lastra ché 
‘doveva essere trasportata da un re 
parto all'altro, Ha trovato Eoco- 
gilmento nélla seconda divisione 
‘chirurgica dell'Ospedale. Maggiore 
con prognosi di una settimana. 

Nel riempire con della varechi- 
ma una bottiglia per conto di una 


cliente, nel negozio presso il quale 
lavora, la commessa Silvia Zaval- 
di, di 16 anni, abitante in Strada 
veochia per l'Istria 280/2, si è Ja- 
sciata sfuggire di mano dl vuoto 
che sì è infranto ferendola alla 
mano destra, I! stata medicata 
alla CRI. 

Con ina autolettigà della CRI 
è stato trasportato all'astanteria 
dell'Ospedale, nel: pomeriggio di 
ieri l'operaio Giuseppe Millini, di 
44 anni, abitante in via Diaz 10. 
Poco prima alla sega circolare, 
presso la ditta «Aries» con sede in 
via Commerciale 8, era stato. col- 
pito all'occhio sinistro © de una 
Scheggia di legno. Guarirà in una 
settimana. è 


Inesperto il pittore 
nella guida dello scooter 


Mentre percorreva in motoret- 
ta la statale «l4a in direzione di 
Trieste, il pittore Paolo Sgubin, 
ai 19 anni, abitante în Guardie! 
la Farneto 1385, ha perduto im- 
provvisamente il controllo del 
veicolo = si è rovesciato a terra 
ai margini della carreggiata. Lo 
incidente è avvenuto poco dopo 
le 17 nei pressi di Grignano. Lo 
Sgubin, nonostante le ferite ri- 
portate, ha potuto rialzarsi e rag- 
giungere da solo l'astanteria dello 
ospedale maggiore per farsi me- 
dicare. Il medico astante, ha de- 
ciso però il suo ricovero nel re- 
parto ortopedico avendogli ri- 
scontrato contusioni escoriate al- 
la regione trocanterica destra con 
sospette lesioni osses, nonchè una 
ferita Jacero contusa al gomito 
destro, guaribili în 40 giorni, 

Un cittadino serbo si è presenta- 
to ieri l'altro al posto fisso dei Ca- 
rabinieri ® Chiampore (Muggia) 
dichiarando di essere fuggito dal- 
la Jugoslavia perchè insofferente 
del regime di Dito. IL giovane ha 
chiesto asilo politico. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 4 ottobre 1956 


«PERLA PROGITAREA- ONESTA” 


NEL CAMPO DEL LAVORO,. 


VOLEVANO SMERCIARE 30 


MILA SIGARETTE ESTERE 


Un abile truffatore 
smascherato dai carabinieri 


Si spacciava per segretario 


di una inesistente Federa- 


zione ed elargiva per denaro diplomi di benemerenza 


T carabinieri delle Compagnia 
di Monfalcone sono. riusciti. a 
smascherare e assicurare alla giu- 
atizia, a seguito di una, brillante 
cherazione, un truffatore, di cui, 
fra Trieste e Monfalcone, erano 
rimaste vittime negli ultimi tem- 
Dî numerose persone con un dan- 
no accertato complessivo di lire 
228.000, 

T 56.enne Arturo Seta, di Giu- 
seppe, nato a Catanzaro e residen- 
te a Napoli, scendeva la mattina 
del 1.0 ottobre dalla sua Fiat 1100 
targata N 77249, sul marciapiede 
antistante Ja Cassa di Risparmio 
di ‘Trieste, filiale di Monfalcone. 
Nella macchina era rimasto fl suo 
segretario, ll 18.enne Giovanni Pi- 
sani di Ferdinando, pure da Na- 
noli, ingaggiato, pare, un mese 
fa e ricompensato, pare, per que- 
ste primo mese di segretariato 
von un biglfettoe da mille. Men- 
tre il principale si avviava alla 
bsnca per riscuotere l'assegno ri- 
‘asciatogli da un ultimo truffato, 
aveva la sgradita sorpresa di tro- 
versi fra due carabinieri, che in- 
vitavano lui e il suo compagno al 
la vicina sede dell'Arma in via IX 
Grugno. 

P' risultato che il Seta si era 
ze50 responsabile di truffa cont! 
nuata e usurpazione di titoli, per 
qui è stato denunciato all'autori- 
tà giudiziaria în stato di arresto. 
Il Pisani, invece, responsabile for- 
se di concorso in truffa, è stato de- 
nunolato a piede libero. Il princi 
pale si spacciava per pubblicista, 
avvccato uffciale delle Forze ar- 
mate e sì era specializzato nel 
raggirare gli imprenditori edili, di 
cui si procacciava un elenco ag- 
giornatissimo, nonappenaarrivava 
in una città. Alla sua vittima si 
presentava, dopo essersi annun- 
tinto telefonicamente come il dott. 
Setà, segretario generale di una 
«Federazione nazionale degli in- 
dustriali edili», naturalmente fa- 
suîla, e a mome della «Federazio- 
né» offriva ‘al titolare un diploma 
di benemerenza (diploma artisti- 
vamente miniato ‘Su preziosa carta 
pecora e fornito deì più attraenti 
e probanti timbri, nastrini e sigilli, 
© dichiarava che la sua Federi 
zione aveva deciso di iscriverlo 
nell'elenco degli industriali edili be- 
nemeriti «per la probitarea onestà 
nel campo del lavoro, per la lenl- 
tà nei principi umani (così dive- 
vs anche testualmente il documen- 
%o), per l'elevata dirittura di pen- 
siero nel campo politico e fami- 
l'are, per la sua modestia e ll suo 
attaccamento al lavoro». 


L'industriale, molto | iusingato 
(e chi sarebbe. potuto rimanere 
insensibile?) gradiva il diploma.) 


destinato a testimoniare, in bella 
cornice e sotto vetro, così nobili 
virtù, e il segretario della Fede- 
razione riceveva;in cambio un com- 
‘penso. oscillante, secondo le, capa- 
cità dell'impres8»|{ra le 15 6 le 30 
mila lire. Così sruffate ‘risultano 
a Trieste 25 persone, a Monfalco- 
e tre. Ma genza ill tempestivo 
intervento dell'ima, l'elenco si sa- 
rebbe senza dubbio molto allun- 
gato. 


Aeromodelli in volo 
domenica a San Giusto 


Organizzata dalla sezione aereo- 
modellistica del Dopolavoro In- 
teraziendale Chimici-Petrolieri, si 
svolgerà domenica prossima alle 
ora 9.30, sul piazzale delle Milizie 
nl Castello di S. Giusto, una ma- 
nifestazione di aeromodelli in 
volo vincolato circolare. 

La manifestazione si presenta 
interessante sia per il numero e 
la provata abilità det partecipanti, 
sia per la meticolosa cura con la 
quale è stata organizzata. 


Concorso! a posti 


di direttore didattico 


Il Provveditore agli Studi di 
Trieste informa che il supplemen- 
to al Bollettino Ufficiale del Mi- 
mistero, n. 97 del 18 settembre 
1956 pubblica: il decreto ministe- 


riale 15 maggio 1956, che approva 
la.graduatoria, dei vincitori del 
concorso per titoli a posti di di- 
rettore didattico in prova, riser- 
vato ai maestri perseguitati poli- 
tici e razziali, indetto con D. M. 
21 marzo 1949 e il decreto mini 
steriale 20 agosto 1956, che appro- 
va la graduatoria dei vincitori e 
quella degli idonei del concorso a 
202 posti di direttore didattico in 
prova, indetto con D. M. 28 luglio 
1948 e riaperto con D. M.+25 lu- 
glio 1950. 

La Gazzetta Ufficiale del 22 
settembre 1956, n. 239, pubblica, 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 
7 del D. P. R. ii gennaio 195 
n. 16, gli avvisi riguardanti 
pubblicazione sul predetto Bollet 
tino Ufficiale dei decreti mini- 
steriali sopra citati. 


Smarriti due «Dobermann» 


Teri pomeriggio il signor Pie. 
tro Loredelli ha smarrito i suol 


due cani «Dobermann, di color 
nero, ambidue maschi, rispettiva- 
mente di 2 e 5 anni. Coloro che 


fossero in grado di fornire qualche 
informazione sono pregati di rb 
volgersi in via Hermet 7 o di tele- 
‘fonare al mumero 28-761, 


Condannati in contumacia 
per contrabbando ed evasione all’IGR 


Una vecchia storia sdi contrab- 
bando di sigarette che risale an- 
cora all'estate del 1950, /è stata je- 
ri rievocata în Tribunale. Dinan- 
zi ai giudici della II sezione pe- 
nale avrebbero dovuto comparire 
il rappresentante Giulio Umek di 
8 anni abitante in via Franca 16 
e l'impiegato Luciano Finesso di 
30 anni, abitante in via Settefon- 
tane 14 entrambi imputati di con- 
trabbando di 30 chilogrammi di 
sigarette estere nonchè di evasio- 
ne dei diritti IGM. I due imputa= 
ti non si sono invece presentati @ 
sono stati giudicati in contumacia. 

Sull'inchiesta condotta dal nu- 
cleo della Guardia di Finanza ha 
deposto l'ex ispettore Tavella, che 
attualmente ‘esercita funzioni di 
Pubblico Ministero, senza però 
apportare nuovi elementi. Un gra- 
do di maggiore responsabilità è 
stato riconosciuto all'Umek, Il 
quale è stato condannato a quat- 
tro mesi di reclusione, 950 mila 
lire di multa per il reato di con- 
trabbando e alla multe di 50 mi- 
la lire per l'evasione all'IGH; fl 
Finesso è stato condannato soltan- 
to alle pene pecuniarie nell'identi- 
ca misura del'Umek. 


Investito: da una fiammata 


Un serio incidente sul lavoro è 
ccorso ieri pomeriggio all'elettri- 
cista Antonio Fontanot, di 30 an- 


= 


= === 


SPETTACOLI 
SECONDO «GIALLO» DI AGATHA CHRISTIE AL NUOVO 


Riconfermata validità 
di «Dieci poveri negretti» 


Succede poche volte a teatro che 
la cronaca si anteponga allo spet- 
tacolo. Ieri sera l'avvenimento si 
è verificato al Teatro Nuovo, dove 
con il succedersi delle scene il pub- 
blico è diventato personaggio. Un 
personaggio partecipe di quanto 
avveniva sulla scena, angosciato 
dalla macabra cantilena che decre- 
tava impassibile il destino degli 
interpreti, scosso dagli spari, dalle 
grida, dalle, oscurità improvvise, 
da quel metodico e progressivo spa- 
rire dei negretti dalla cappa del 
camino. Si dirà: tutto scontato e 
ovvio meccanismo da giallo, e seioc. 
co quindi sarebbe affermare il con 
trario; ma ciò è vero soltanto in 
parte, Ieri «Disci poveri negretti», 
come lunedì «Tre topi grigi», ha 
sottolineato che il meccanismo pur 
smaliziato e avveduto di Agatha 
Christie non nasce da una sempli- 
ce combinazione materiale, da una 
formula più o meno nuova, più o, 
‘meno modificata; Si tratta piutto= 
Sto d'una preparazione che Ancora 
l'interesse con motivi umani, col 
legati in qualche modo alla coscien. 
za o el pensiero, Da qui Ja mag- 
giore partecipazione ottenuta nel 
pubblico, che avverte una pur ge- 
nerica impostazione di problemi al 
di Jà del grossolano effettaccio ri- 
chiesto per trascorrere alcune ore. 

E' troppo per Ì gialli di Agatha 
Christie? Non crediamo; Il fatto 
che tra i edieci poveri negretti» ci 
sia un medico, un poliziotto, un 
giudice e un'istitutrioe; tutti assas- 
sini = modo loro, conforta la tesi 
di un'indagine sia pure lieve su 
basi di morale e di costume, Che 
poi i dieci drammi stano già stati 
consumati prima che il sipario st 
apra non toglie validità alla di- 
scussione © al processo che ne na- 
sce, per comodità: di spettacolo e 
di gusto, in chiave di autentico 
«giallo». E in questa chiave riman- 
gono appunto tutti gli altri ele- 
menti: la riunione dei colpevoli 
nell'isola deserta e il mosnico an- 
gosciante della loro espiazione; un 
gioco, rapido © sottile, di tecnica 
ahilissima, che fa ben meritare ai 
tre atti il successo che in Itelia 
li accompagna dall'ottobre del 1949, 
allorchè apparvero per la prima 


volta a Milano con la compagnia 
Solari - Calindri- Volonghi - Volpi 
perla regìa di Alessandro Brissoni. 

Teri sera al T'eatro Nuovo «Dieci 
poveri negretti» nell'edizione della 
compagnia diretta de Giulio Giro- 
la ha riproposto la sua validità a 
un pubblico foltissimo, che ha ri- 
pagato l'impegno degli attori con 
caldi e convinti consensi. Giulio 
Girola, Nads Fraschi, Franco Fio- 
rini e Corrado Sonni sono stati po. 
sti al centro della serata dai loro 
stessi ruoli; gli altri ii hanno coa- 
diuvati con impegno e intelligenza, 
sorretti dalle risorse d'una regia 
interessata alla ricerca d'una aimo- 
sfera allucinante e forsè un po' 
letteraria dove. le. idee potevano 
confondersi. Il successo tome. s'è 
detto, è stato. vivo. I efans» dei 
gialli sono stati ancor una volta 
accontentati. 

Vice, 

s DET 

Questa sera con inizio alle DI 
ini Compagnia del Giallo diretta 
dn Giulio Girola e Nada Fraschi 
reblicherà la, commedia in 8 atti 
di Agatha Christie: «10 poveri ne- 
gretti». Prezzi: poltrona A, lire 
#00; poltrona B, lire 600; galleria 
lire 300, Prenotazioni al botteghi- 
n0 del teatro, telefono 24-188. 


Abbonamenti al Teatro Stabile 


L'Associazione per il Teatro Sta- 
tile di Prosa della città di Trie- 
ste annuncia che da domani si 
®prirà la campagna sbbonamenti 
del Teatro Stabile. Contempora- 
neamente, uscirà Îl certellone del 
teatro con ji programma della 
urossima stagione. La serata inau- 
surale avrà luogo il 24 corrente 
con «La bottega del caffè» di C. 
‘icldoni, che avrà a protagonista 
femo Benassi. 


DATE. AIUTO 
ALL® OPERA. GIVILE 
DELLA LEGA: NAZIONALE 


TEATRO NUOVO. Ore 21 precise: 
Compagnia stebile del giallo, diret. 
ta da Giulio Girola: «10 poveri ne 
gretti». 3 atti di A. Christie; Prezzi 
poltrone A L. 800, poltrone B 
TL. 600; galleria L. 800, Prenotazio= 
ni botteghino del teatro, tel. 24188, 


EXCELSIOR, 16; «Il mondo «del 
silenzio», technicolor, Le meraviglie 
subacquee. Premiato al Festival di 
Gannes 1956. Ultimo giorno, 


Congressisti i 


«———"e n 


Centottanta congressisti dell’A.T.I, e del Comitato termotec- 
nico hanno visitato ieri gli impianti della Raffineria Aqui- 
la. Sono stati accompagnati dai dirigenti dot 
Luecardi e ing. Ensilisco. Faceva gli onori di casa il di- 
rettore generale | dell'Aquila ing, Tito Livio de Pastrovich 


n visita al'Aguita 


"mn 


(«Giornalfoto») 


Ferrari, ing. 


EXCELSIOR. Domenica, ore il 
Inizio mattinate dedicate el mo: 
do del ragazzi con il film: eLe ni 
venture di Robinson Crusoè». In 
chiusa: cartone animato di Walt 
Disney, a colori. 

FENICE, 16: «Il conquistatore», ci. 
memascope, con John Wayne, Su 
san Hayward e Pedro Armendaris. 
Ore 21: «Lascia 0 raddoppia». 
NAZIONALE, 16: «Andrea Ché- 
nie», technicolor in vistavision, 
con Antonella Lualdi, Raf Vallone 
e Michel Auclair, Ore 21: «Lascia 
0 raddoppia», 

ARCOBALENO. 16: «Operazione 
Normandia», un grande amore nel 
clima del grande sbarco. Cinema- 
scope technicolor con R. Taylor, 
R. Todd, D. Wsnters, E. O'Brien. 
SUPERCINEMA: 16: «Serenata», 
con Mario Lanza e Joan Fontaine; 
‘Technicolor, Ore 21: «Lascia o rad: 
doppia». Sabato, l'atteso capolavo- 
ro Fox: «L'uomo dal vestito grigio». 
con Gregory Peck, Jennifer Jones 
e Fredric March. 
GRATTACIELO. 16.30: Audrey 
Hepburn in un film spassosissimo: 
4Racconti di giovani mogli». Ore 
2: «Lascia o raddoppia». Vietate 
le tessere. 

FILODRAMMATICO, 16.30: in ci- 
nemascope e technicolor: «L'ulti 
ma frontiera», con V. Mature, G 
Madison e A. Bancroft. Ore 21: 
TV «Lascia 0. raddoppia». 
CRISTALLO. 16: Due coppie di 
cuori intrecciati nel nodo di una 
palpitante avventura; «Il falco 
d'oro», supercinescope Ferraniaco- 
lor, con A. M. Ferrero, N. Gray 
e M. Serato. Ore 21: TV Lascia 
o raddoppia». 

CAPITOL, 16.90: Simone Signoret 
‘@ Serge Reggiani nel: capolavoro 
drammaticissimo: «Il casco d'oro», 
Vietato ai minori. Ore 21: «Lascia 
o raddoppia». NE, Viet. Je tessere. 
ASTRA ROTANO. 16: «Silenzio, si 
Spara», E Costantine e M. Britt. 


ALABARDA. 15.30: Rock Hudson, 
Corne:l Borchers e George Sanders 
in «Come prima... meglio di prima», 
incantevole techinicolor Universal, 
dal famoso capolavoro di L. Piran: 
dello. Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
ARISTON. 16: «La freccia insan- 
guinatas, un western in technico 
lor, che può ambire al titolo di ope- 
ta d'arte, con Charlton Heston, 
Jack Palance e Mary Sinclair. Ore 
21: «Lascia o raddoppia». 
ARMONIA. 16: «La vendetta dei 
tughs» coni Lex Barker, Technico- 
lor. Grande successo ‘compagnia 
Cari. Estivo 19.50. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AURORA, 16.30: Robert Taylor 
nella nuovissima e grandiosa tea 
lizzazione M.G.M.: «L'arciere del 
re» con K. Kendall. Cinemascope 
in technicolor. Ore 31: «Lascia 0 
raddoppia». Sospese tessere-omaggi. 
GARIBALDI, 16; «Terra infuoca- 
ta», un capolavoro in technicolor, 
R. Scott, Dorothy Malone e Peggie 
Castle. Ore 21: «Lascia 0 raddoppia». 
IDEALE. 16: «L'uomo che non è 
mai esistito». Cinemascope & colori, 
con Clitton Webb e G. Grahame 
IMPERO. 15.30: «La cicala», il 
meraviglioso € atteso film russo, & 
colori, con, S. Bondartchuk e S 
Taelekoyskaia, Tratto da un rac- 
conto di A. Cécov. Grandioso suo- 
cesso. Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
ITALIA. 16,30: «Il grande valzere 
(La vita di Giovanni Strauss). L'in. 
‘dimenticabile. capolavoro musicale 
Metro, con Luise Rainer e Fer- 
nand Gravet. Alle ore 21: «Lascia 
o raddoppia». 

MARE. 16: «Il maestro di Don Gio. 
vanni». Mastmancolor, con Prrol 
Flynn e Gina Lollobrigida. Ore 21: 
«Lascia o raddoppia». 

MODERNO. 16: «Ci troviamo in 
galleria» con Carlo Dapporto, Nil 
la Pizzi e Sophia Loren. Technico- 
lot. Ore 21: «Lascia 0 raddoppia». 
S. MARCO, 16: «La principessa del 
Nilo», stupendo t#chnicolor, con 
Debra Paget e Jess: Hunter, Ore 
21: eLascia o raddoppia». 
SAVONA. 16: «Le sei mogli di Dn. 
rico VII» con Charles Laughton 
è Merle Oberon. 

VIALE. 16: Un favoloso technico- 
Jor în una terra infinita e miste 
riose: «Nella terra dei canguri». 
Ore 21: «Lascia 0 raddoppia». 
VITTORIO VENETO. 15.45: Cine- 
mascope «Gioventù. bruciata», Ja- 
mes Dean, Natale Wood. Psu- 
sperato slancio divadolescenti ‘alla 
conquista della vita e dell'amore 
Il più grande successo di questi ul. 
timi anni. Capolavoro Warner, Vie- 
tato ai minori, Ultimo giorno. Ore 
21: «Lascia 0 raddoppia», 


AZZURRO. 16: Accadde in settem- 
bres. Joan Fontaine e Joseph Cot- 
fen. Ore 21: «Lascia 0 raddoppinò. 
BELVEDERE, 16: «Il principe la: 
diro», Ore 21: «Lascia 0 raddoppia». 
LUMIERE. 17: «Il romanzo della 
mia vita» con Luciano T'ajoli, Ore 
21: «Dascia o raddoppia». 
MARCONI, 16: «Nagano», 8 colori, 
con Barbara Laage, Renato Baldi 
ni ed Enrico Luzi. 

MASSIMO. 16: Ultimo giorno di 
«Coraggio di Lessi>, technicolor 
Metro, con Elisabeth ‘P'aylor, Frank 
Morgan e con Lassi, cane prodigio, 
Ore 21: «Lascia o raddoppia». 


NOVO CINE. 16: «Follia» con In- 
grid. Bergman e Robert Montgome. 
ry. Film Metro. Ore 21: «Lescia 
0 raddoppisa. 

ODEON. 16: «Allegri vagebondi» 
con Stan Laurel e Oliver Hardy e 
«La brigata di Topolino», Due ore 
di risate. 

RADIO. 16: «Malaga», technicolor, 
con Maureen O'Hara e Mac Do- 
nald Carey. Grande successo, Ore 
21: «Lascid o raddoppit». 
SERVOLA, 18: «Prima comunio- 
ne» con Aldo Pabrizi. Divertente: 
VENEZIA. 15.50: «Amanti del pas- 
sato». Lia Amanda e Mirko Ellis. 
Ore 31: «Lascia o raddoppia». 


ESTIVI 
PARADISO, Inizio dello spettaco- 
lo, ore 19,30. Si ripete il I tempo. 
(Cassa 19): «Le frontiere dell'odio», 
‘spettacolare technicolor, con Ray 
Milland ed Hedy Lamarr. Ore 21: 
"TV «Lascia o raddoppia» 
PONZIANA, 19.30: «Le avventure 
di Robinson, Crusoèa, technicolor. 
VALMAURA. 19: «Notorious», il 
capolavoro di tutti i tempì. con 
Cary Grant e Ingrid Bereman. Ore 
Zi: TV eLascia o, raddoppia». 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO. Oggi inaugurazione dei 
trattenimenti danzanti con l'Har- 
mony Jazz 


NAVI IN PORTO 


il giorno 3 ottobre 1956 

E. 9 cAnnamina» (gr), B. 14 
«Vipava» (Jug.), B. 15 «Sarajevo» 
(jug.), B. 16 «Pi Biessas» (gr.), B. 
20 «San Marco» (it), B. 24 «Erika» 
(Jug.), B. 32 «Armonta» (it.), B 
33 «Absirto» (It.), B. 36 «Rio Ber- 
mejo» (nrg.), B. 37 «Selcuk> (tur.), 
B. 39 «Europa» (it.), B; 40 «A. Spl- 
ridion> (gr.), B. d6 «Astor» (pa.) 
Molo Bers, N.: sA. Bertani» (it.). 


Ars. Lloyd: «Montardizio» (it.), 
«Rosalia O.» (it.), «Pieiades» (it.). 
S. Marco: «M; U, Martinoli> (it.), 


Stalo Legnami N.: «Timok» (jug.). 
Aquila: «Hercules» (it.), S. Rocco: 
«Indiana» (it.). 
MOVIMENTI 

3 ottobre: «Timok» da B. 48 a. 
mare, «Rio Bermejo», da B, 36 a 
mare, «A. Bertani» da B. 29 a ma- 
re; 4 ottobre: «San Marcos da B. 
20 a mare, «Hercules» dall’Aquila 


a B.5 
ARRIVI 


4 ottobre: «Eces B. 22, «Harry] 
Culbreath» B. 43, «Rosalba» B. 42. 


ni, abitante in. via Enrico Toti 10, 
il quale ha dovuto essere ricove- 
rato nel. reparto  dermatologico 
dell'ospedale maggiore con pro- 
gnosi di 15 giorni per vaste e gra- 
vi ustioni di secondo grado allo 
avambraccio sinistro, Il poyeret> 
to, che è stato trasportato al no- 
socomio con un'autovettura del 
‘suo datore di lavoro, ha' dichiara- 
to che, verso le ore 15, mentre si 
trovava in Riva Tre Novembre 
intento ad eseguire alcune ripa- 
razioni ai fili della rete tranvia- 
ria, per conto della ditta Marza- 
roli di Monfalcone, a causa di 
un corto circuito una violenta 
fiammata sì sprigionava da un 
groviglio di cavi, investendolo e 
producendogli, le gravi ustioni. Il 
drammatico incidente ha provoca- 
to al Fontanot anche un leggero 


choe. 
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Giovedì, 4 ottobre 1956 


GLI BSAMI DI MATURITÀ” 


AI LIOBI “DANTE, B “PETRARCA, 


Il dialogo delle idee 


sul ritmo degli esametri latini 


“Ta ta tan, ta ta tan,, faceva eco un candidato - La ragazza cui 
piacevano le parole crociate - Il significato di “deisidaimonia,, 


Mi ha chiesto tutto di Apuleio, 


(«Giornalfoto») 
pensate, proprio la sto- 


ria dell’«Asino d’oro» che è il mio cavallo di battaglia... 


I mesei che un presidente di 
Commissione agli esami di 
maturità ha a sua disposizione 
per seguire davvicino il lavoro 
dei colleghi e il rendimento 
dei candidati sono. pressochè 
infiniti. Quello che presiede una 
delle commissioni nei licei clas- 
sici della città, per esempio, 
tiene un suo specchietto perso 
nale, sul quale il nome di ogni 
alunno è contraddistinto do un 
seguito di crocette e di punti- 
ni rossi. Che cosa significhino 
quelle croci e quei puntini nor 
lo sa nessuno, nemmeno i pro- 
fessori; è un cifrario segreto ad 
1so esclusivo del presidente. 
«Non glielo posso rivelare, è 
una mia invenzione», è' stata 
la risposta a un nostro tenta 
tivo di interpretazione; «del re- 
sto — ha soggiunto — quanto 
alle croci, ognuno ha le sue!» 

Delle croci che in questa sta- 
gione pesano sugli animi dei 
ragazzi e delle ragazze aspitanti, 
alla «maturità» il presidente 
non ha' fatto cenno. Tuttavia 
devono essere alquanto pesanti 
a giudicare dal nervosismo ap- 
pena rivestito di affettazione, 
in alcuni casi, di «humor» for 
gato o di apparente compunzi 
ne, im altri, che traspaiono dai 
volti, dalle mani, dalle parole, 
dalla stessa presenza fisica di 
questi giovani quando si trova: 
no al cospetto della scorte di 
cassazione» che dovtà emettere 
il giudizio sul loro rendimento 
scolastico ma, più ampiamente 
anche sul complessivo valore 
umano della loro compiuta gio- 
vinezza, 

‘AI Liceo classico forse più che 
nelle altre scuole ‘o istituti, è 
chiaramente compreso, dai pro- 
fessori come dagli studenti, il 
senso lato di questi esami di 
Stato; l’annosa polemica sul 
anozionismo» è qui definitiva- 
mente superata, il colloquio di 
esame tende a mettere in evi- 
denza l'intera personalità del 
candidato, la sua capacità ‘di 
‘associare idee, 4 stuoi gusti lette- 
rari o artistici, il suo atteggia- 
mento di fronte ai grandi auve- 
nimenti 0 ai grandi uomini del 
passato. Sono, in genere, perso= 
ne di notevole livello culturale, 
gli esaminatori ai classici, e ta 
loro tendenza a trasformare un 
esame scolastico-in un più vasto 
‘panorama storico, filosofico, let- 
terario è certamente consona @ 
quell'esigenea di massima qua- 
lificasione culturale di questo 
tipo di liceo, che è generalmen- 
fe riconosciuta come la sua s0- 
stanziale funzione nella società 
odierna € che anche su queste 
colonne non abbiamo mancato 
di indicare aleuni mesi fa, nei 
riferire degli esami a luglio. Per 
gli studenti, im genere, il signi- 
ficato di tutto questo, contraria- 
mente a quanto possa sembra- 
re, si traduce soltanto in mag- 
gior difficoltà: per loro è più 
facile rispondere con precisione 
sulla data di nascita dî Giovam- 
ni Berchet o sull'anno in cui 
sono stati scritti î «Sepolcro, 
ché non cogliere col pensiero la 
correlazione tra un. verso di 
Dante © la spiritualità france- 
scana di Jacopone da Todi 0, 
in altra materia, tra la struttu= 
ra atomica. della materia e la 


— conduzione dell'elettricità. 


Gli esempi di tale situazione 
‘sì possono cogliere praticamen- 
te in ogni esame. Letteratura 
greca, per esempi 

si parla di Polibio. «Abitò @ 
Roma e scrisse «Le Puniches in 
lingua greca. A-Roma frequen- 
tò il circolo degli Scipioni... € 
seguì nella sua spedizione’ Sci- 
pione l'Emiliano». 

La candidata è una ragazzina 
bruna, magra; parla con nervo- 
sismo, divorando le parole, do- 
minafido a stento le mani. 

| © «Si chiamava Emiliano, in- 
fatti; ma perché’... perchè 
appartiene alla Gens Emilia! E 
da chi ha preso nome la Gens 
Emilia?». 
«Da Lucio Emilio Paolo» 


«Vincitore ‘di quale batta-|{ 


glia?» 


«Di Pidna; non ricorda?» 

«Si, sb. 

<Che avvenne nell'anno....?> 

7dri' dica l'epoca, 
poco». 

«Ah, lei vuol sapere l'epo- 
CS 
,, l'epoca; un numero in- 
sommato 


pressan- 


«Allora lei vuol sapere il nu- 
METO... 9 

Seglie un attimo di silenzio. 
«168» conclude finalmente l'esa- 
minatore, Dopo di che si ritor- 
na a Polibio e al suo amore per 
la cultura e le istituzioni ro- 
mame. 

«Polibio ha insegnato ai ro- 
mani a capire la propria Co- 
stituzione; egli ha trovato in 
‘Roma — chiarisce il professore 
— ciò che non aveva trovato in 
Grecia, cioé una costituzione 
stabile. Egli ammirava molto 
nei romani la religiosità, il sen- 
so di giustizia... Lei sa che cosa 
vuol dire «deisidaimonia?» 

«Daimonia.., qualcosa di dia- 
volesco.....» 

«No, il «daimon» socratico 
mon era mica un diavolo!» 

(molto perplessa, sente di 
non aver via di scampo), «Ep- 
pure...». Il movimento delle 
mani rivela due polpastrelli ab- 
fbrunati di nicotina. 

«Pensi un po’; pensi alla eti- 

ia... 0h, ma il timore de- 
uno dei motivi della 
sla ammirazione per il popolo 
romano»: 

‘Se passiamo per un momento 
nell'altra aula, dove si svolgo- 
no gli esami sulle materie 
scientifiche, la situazione gene- 
rale non è diversa. Ascoltiamo 
un colloquio di geografia astro- 
nomica. 

L’esaminatrice vuol supere la 
differenza tra il giorno solare 
e il giorno sidereo. «Il giorno 
sidereo si definisce come il 
tempo che intercorre tra due 
successivi passaggi di una stel- 
la fissa su uno stesso meri- 
diano». 

sE il giorno solare?a. 

sE’ lo stesso, soltanto rife- 
rito ai passaggi del sole. IL 
primo è dî 360 gradi, il secondo 
un po’ di più, circa 361». 

«Sì, in media; tuttavia non 
lo possiamo fissare univoca- 
mente perchè... 

«Perchè la’ velocità. della 
terra nella sua rotazione attor- 
no al sole non è costante. Es- 
sa varia... varia a seconda 
della distanza». 

«Va bene; ora jacciamo Ti- 
potesi assurda che l’asse terre- 
stre non sia inclinato sul pia- 
no dell'eclittica, com'è in real- 
tà, ma che sia ad esso ortogo- 
nale. Quali ne sarebbero. le 
conseguenze?. 

TL candidato rimane perples- 
so. L'espressione un po' delusa 
della faccia lascia credere che 
non trovi la domanda molto 
«pertinente»; ma evidentemen= 
te l'esaminatrice sta tentando 
di jar lavorare liberamente la 
sue immaginazione, il senso 
‘delle proporzioni spaziali. 

«Vediamo un po’: al Polo che 
cosa succederebbe? Pensi alla 
illuminazione». 

Le immagini si schiariscono 
adesso. «I raggi solari sarebbe- 


(«Giornaljoto») 
Quant'è il coseno di noyan- 
ta gradi? Zero, va bene; ma, 
c'è anche un altro angolo il 
cui coseno è zero. non è ve- 


ro? Su, da brava, pensaci 
‘un momento, è fanto facile! 


ro tangenti all'orizzonte; men- 
tre all'equatore sarebbero per- 
pendicolario. 

«E questo accadrebbe in tut= 
î i giorni dell'anno; in conclu- 
sione nom ci sarebbe differenza 
tra î giorni dell'anno, verrebbe 
@ mancare l'alternanza delle 
stagioni». 

Ce n'è qualcuno, tra questi 
professori, qualcuno dei più an- 
ziani soprattutto, che non di- 
mostra propriamente un'alta 
opinione sul conto dell'ultima] 
generazione. «Ai miei tempi si 
pensava di più...» Una cosa è 
certa, traspare dalle statistiche: 
i rimandati a ottobre in lingua 
italiana sono i più numerosi 
anche mei licei classici, dove pur! 
l'italiano dovrebbe essere non 
solo una materia fondamentale, 
ma addirittura la base di tutta 
la struttura interiore e della 
formazione intellettuale degli 
alunni. «Leggono poco, troppo 
poco» commenta un professore. 


‘Per qualche candidato, l’esa- 
me a ottobre d'italiano è stato 
comminato direttamente in ba- 
se allo scritto della prima ses- 
sione. E° noto che questa ecce- 
zione è ammessa dall'attuale 
ordinamento in tutti gli ordini 
di scuola esclusivamente per la) 
lingua italiana, nella quale, si 
ritiene giustamente, il giudizio 
sullo scritto può anche da solo 
avere valore determinante. Un 
giudizio, per dire, è stato espres- 
so così: «Le idee ci sono, mal 
molto confuse e imprecise; sil 
mantiene troppo superficiale, 
trascorrendo da un pensiero al- 
l'altro’ senza mai approfondirne 
uno; la sintassi è spesso trabal- 
lante, ci sono anche parole 
scritte a metà. Probabilmente a 
lei piacciono i cruciverba e le 
parole crociate.... Ma io — ha 
concluso il professore — No sa- 
nuto leggere «sotto il velame 
delli versi strani!n 

Per casi come questi è abba 
stanza chiara la funzione sem- 
plificatrice che avrà nei riguar- 
di dell’attuale procedura di esa- 
me il progetto di riforma che si 
trova allo studio del Consiglio 
superiore della P.I., se verrà at- 
tuato. Di fronte a questo pro- 
getto che, com'è noto, dovrebbe 
attribuire alle prove scritte un. 
peso potenzialmente determi 
mante per la valutazione del 
candidato e lasciare agli orali 
solo îl ruolo di una prova di 
appello nei casi incerti, le opi- 
nioni dei professori sono di 
quanto discordanti. Pef lo pi 
si riscontra una tendenza a pre- 
ferire il sistema com'e oggi, a 
molte anche con cenni di pole- 
îmica: «Cosa volete giudicare 


l«Giornalfoto») 
Credi che serva studiare al- 
l’ultimo momento? Sarai ben 
fortunato se ti capita una do- 
manda proprio su queste po- 
che righe di Demostene che 
farai in tempo a rileggere! 


dallo scritto? Qui non si tratta 
di appurare —— ha affermato 
con. calore uno degli esaminato- 
ri — soltanto se il raguezo ha 
conoscenze sufficienti per svol 
gere un determinato tema o se 
sa scrivere con ortografia cor- 
retta; è la personalità che deve 
essere rivelata, la sua proble- 
matica interiore. Soltanto il 
fiuido imponderabile che unisce 
il professore al candidato nel 
corso del colloquio può rivelare 
quegli stati d'animo e quegli 
atteggiamenti spirituali da cui 
non si può prescindere quando 
si voglia giudicare ‘con. senso di 
giustizia e con spirito di bontà». 

Un altro non è stato così 
estremista: la determinazione 
‘in base agli scritti poteva anche 
essere accettata, purché «i can- 
didati siano messi in una ca- 
‘bina chiusa, in costume adami- 
tico e con un carabiniere di 
guardia». Fatto sta che la psi- 
così d'esame afferra l'animo dei 
candidati proprio nella con- 
tranposizione delle due perso- 
nalità, nel dialono, delle idee, 
nei rapporti dialettici con il 
professore. 

Un bell'esempio di dialogo 
delle idee è questo esame di let- 
feratura latina. Il candidato 
sta leggendo alcuni versi dal 
«De rerum natura» di Lucrezio, 
scandendo con enfasi la metri: 
ca latina. A un certo punto vie- 
ne interrotto; «Ecco, la cadenza 
di questo verso le richiama cer. 
tamente...» Alla mancata ri- 
sposta il professore aggiunge: 
«Versi di Ennio e dello stesso 
Virgilio», e si mette a citare a 
memoria, scandendo con ugua- 
Te enfasì il ritmo degli esame- 
tri. «l'a ta tan, ta ta tan, ta 
ta tan», fa eco il ragazzo. «Oh, 
bene, bene; vedo che li ricorda 
perfettamente ly 


Questo è un caso limite; allo 


estremo opposto si trova proba- 


bilmente quell'altro candidato 
che, richiesto, ha citato con fa 
cilità un detto di Rutilio Nama- 
ziano: «Urbem fecisti quod 
prius orbis erat», sintetica 
espressione della potenza unifi- 
catrice di Roma, sovrana del 
mondo. 

Dove si vede che non tutta la 
miova generazione è degna del 
la sfiducia di quell’anziano pro- 
fessore e della sua nostalgia per 
i tempi lontani. fi 

F. RL 
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LA TRIESTINA PER L'INCONTRO CON IL TORIN 


ESORDIO DEL TERZINO BRUNAZZI 
6 conferma di Petris e Tulissi? 


In un doloroso inforfunio Nuciari riporfa 1 incrinafura 
di un malleolo - Cinque refi segnafe agli allenafori 


Un doloroso incidente ha tur- 
[bato la partita d’allenamento 
‘sostenuta ‘ieri pomeriggio dalla 
Triestina: il portiere Nuciari è 
‘rimasto infortunato in modo 
tanto serio da essere traspor- 
tato all'Ospedale dove è rima- 
sto ricoverato. In seguito a una 
‘cadute, il bravo Nuciari ha ac- 
icusato un dolore a un malleo- 
lo così acuto da non poter reg- 
gersi in piedi. I primi esami ra- 
diografici, ai quali è stato su 
bito sottoposto dai medici del- 
l'Ospedale, hanno anzitutto e- 
scluso trattarsi di frattura. P. 
raltro è stata accertata cri- 
natura del malleolo. Nuciari, che 
lè stato trattenuto in osservazio- 
mne dovrà sottoporsi alla terapia 
del caso e osservare un lungo 
periodo di riposo. 

Decisamente questa è la set- 
timana infausta per i portieri 
della Triestina, Infatti martedì, 
[durante gli esercizi atletici, Ban- 
dini ha riportato la slogatura 
di una caviglia, Per questo il 
portiere è stato esentato dal- 
l’allenamento di ieri e gli sono 
‘Stati applicati impacchi di ac- 
qua vegeto minerale. Il gonfio- 
Te, jeri, non era ancora scom- 
parso. I sanitari assicurano che 
‘Bandini sarà ristabilito prima 
di domenica. 

Vi era molta curiosità  jeri 
sulla formazione che Pasinati 
‘avrebbe preparato, per l’incon- 
tro con la squadra che ha bi 
tuto la Fiorentina. La curiosità 
riguardava i ruoli di terzino si- 
‘nistro e di mediano sinistro, ri- 
masti scoperti dopo gli infortu- 
ni lamentati da Claut e da 
‘Stolfa. Stando: alle indicazioni 
di ieri, Pasinati ha scelto i so- 
stituti'in Brunazzi e în Tulissi, 
I due giovani infatti hanno oc- 
cupato i due ruoli per tutta la 
durata della partita. Così, per 
tutta la durata della partita, 
Petris ha occupato nella prima 
squadra il ruolo di mezz'ala si- 
‘nistra, 

Da allenatrice fungeva Ta 
squadra degli allievi rossoala- 
bardati. I titolari, che hanno 
giuocato costantemente all’at- 
tacco, intessendo una quantità 
‘di trame, hanno marcato cin- 
‘que retì con Brighenti (2), con 
‘Szoke (2) e con Renosto. La pri. 
Îme linea è stata specialmente 
attiva, 

Per quanto Pasinati non ab- 
bia fatto dichiarazioni circa la 
formazione che scenderà in 
‘esmpo contro il Torino, si wi 
tiene che sarà la stessa di ieri 
È GOpeaisa ge egg; Bel 
Joni, Brunazzis Petagna, Ferra- 
rio, Tulissi; Olivieri, Szoke, Bri- 
ghenti, Petris, Renosto, 


Per gli olimpionici 
Nessun impegno 


a rimanere dilettanti 


Losanna, 3 

L'esecutivo del Comitato o- 
limpico internazionale ha deci 
50 ieri sera all'unanimità di so- 
spendere la controversia sullo 
impegno a, non passare al pro- 
fessionismo degli atieti che Bi 
recano a Melbourne per le 
Olimpiadi. 


Per lo spettacolo indecoroso 
Decurtata la borsa 
ad Ezzard Charles 


Londra, 3 

Ezzard Charles ha subito og- 
gi una ritenuta di duecento 
Sterline (circa 3.500.000 di lire) 
sulla sua borsa imposta dai di- 
‘rigenti del pugilato inglese per 
avere contribuito al fiasco del- 
l’incontro che ha avuto luogo 
feri. 

Il pubblico di undicimila per- 
‘sone, che gremiva ogni ordine 
di posti ha fischiato l’arbitro 
per avere interrotto la partita 
le quindi rovinato lo spettacolo. 


Ha poi fischiato i pugili, Secon- 
do i giornali londinesi si tratta 
del peggiore fiasco che abbia 
avuto Juogo sui ring inglesi da 
parecchi anni. 

SET MET 


La Coppa Grasshoppers 
Fiorentina - Schalke 7-2 


VIRGILI AZZOPPATO 
Firenze, 3 

Superando con un vistoso 
punteggio l'iundici tedesco dello 
Schalke '04 che partecipa al Gi. 
rone Ovest del Campionato di 
calcio della Germania Occiden- 
tale, la Fiorentina ha pratica 
mente vinto la «Coppa Grass 
shoppers>, pur avendo ancora 
da giocare una partita di ritorno 
con la stessa squadra germani 
ca. Dopo essere stata costretta 
a rinunciare alla prestazione 
‘degli infortunati Virgili e Pri- 
ni, la squadra viola ha impo- 
stato un continuo giuoco di at- 
tacco puntando soprattutto sul 
la particolare giornata di vena 
della coppia Julinho-Montuori 
e; di Gratton nonchè sul senso 
della rete dell’ex bergamasco 
Rozzoni, 

Lo Schalke si è difeso bene 


‘nel primo tempo poî è stato pre 
so d’infilata dai veloci allunghi 
di Julinho e Montuori che han- 
no consentito a Rozzoni di an- 
dare a rete più volte. Nel fina- 
1é, l’undici tedesco, sorretto dal 


nazionale Klodt, spostato al 
centro, è riuscito a segnare due 
gol di ottima fattura al sosti 
tuto di Sarti, 

FIORENTINA: Sarti (Toros); 
Magnini, Cervato; Chiappella, Ro: 
setta) Orzan; Julinho, Gratton, Vir. 
gili @Rozzoni), Montuori, Prini (Se- 
gato). SCHALKE ‘0: Orzessek: 
‘Sadlowsky, Crocker; Borutta, Mate. 
kowski, Jagilski; Klodt, Taszig, 
Kordell, Siebert, Kramer, ARBI- 
TRO: “Plemonte dî Monfalcone. 
ROTÌ:nel primo tempo: al 6" 
Montuori, al 45° Rozzoni: nel se 
condo tempo: al 8" Gratton, al 9" 
e al 24" Montuori, al 27 Klodt, al 
31° Rozzoni, al 84 Kordell, al 40" 
‘Roszoni. NOTH: Spettatori 18 mila 
circa; tempo buono, terreno otti 
mo. Angoli 5 per parte. AI 13.0 del 
primo tempo Virgili ha lasciato il 
terreno di giuoco per una contusio- 
ne al piede sinistro ed al suo posto 
è entrato Rozzoni che ha giocato 
centro avanti anche nella ripresa. 
Al 83.0 sempre del primo tenipo è 
uscito Prini per un dolore al ginoo- 
chio sinistro, sostituito da Segato. 
Tm tribuna il ©. T. Marmo e l'alle- 
‘natore della Nazionale Foni. 


Contro i francesi 


Formata la squadra 


degli atleti italiani 
Roma, 8 

La squadra.nazionale di atle- 
tica: che incontrerà. la nazionale: 
di Francia a Firenze il 13 e il 
14 ottobre è stata così formata; 
metri 100, 200 e 45100: Galbia= 
ti, Ghiselli, Gnocchi e Lom- 
bardo; metri 400 e staffetta 
4x400: Bettella, Fantuzzi, Mo- 
rale, Panciera; metri 800: Ba- 
Taldi, Spinozzi; metri 1500: Ba- 
raldi, Fontanella; metri 5.000; 
Ambu e X; metri 10.000: Per- 
rone e Volpi; ostacoli 110: Mas- 
sardi, Zamboni; ostacoli 400: 
Battella, Fantuzzi; salto in al- 
to: Roveraro, Martini; salto in 
Iungo: Bravi e X; salto triplo: 
Cavalli, Evangelio; Salto con 
l'asta: Ballotta, Chiesa; getto 
del peso: Meconi, Menguzzi; 
lancio del disco: Consolini, 
Giacobbo; lancio del giavellot- 
to: Lievore Giovanni e Lievore 


Carlo; lancio del martello: 
Giovanetti e ‘Taddia, Riserve! 
Archilli, Colatossi,  Colatore, 


D’Asnasch, Romeo. 


Per lo Coppa del Mondo 


Irlanda-Danimarca 2-1 
Dublino, 3 

La nazionale irlandese di cal- 
cio ha battuto ‘oggi la Dani 
marca per 2-1 in un incontro 
preliminare per la Coppa mon- 
diale. Il primo tempo si era 
concluso a favore dei padroni 
di casa per 2-0. Per l'Irlanda 
hanno segnato il centro attac- 
co Curtis e l'ala destra Gavan 
su rigore, Per la Danimarca 
ha segnato la mezzala sinistra 


DECISIONI DELLA LEGA NAZIONALE FIGC 


PRIME 50 


I tesserati possono 


UALIFICHE 


a calciatori di Serie A 


concedere interviste 


Milano, 3 

Il Consiglio della Lega na- 
zionale della F.I.G.C. ha preso 
i seguenti provvedimenti a ca- 
tico di società e giocatori: mul- 
ta di lire 45,000 alla Spal; 30 
mila all'Atalanta e Lazio; 15 
mila Vigevano; 12.000 Treviso; 
10.000 Napoli è Sanremese; ha 
squalificato per tre giornate: 
Ferrarese (Taranto); per dué 
giornate:  Manenti  (Alessan- 
dria); per una giornata Vitto- 
ni (Atalanta), Chiappella (Fio- 
rentina),  Marzani (Novara), 
Darin (Taranto), Galassini 
(Verona), Scroccaro (Venezia); 
ha ammonito con diffida: Arce 
(Torino) e Sacchiero (Marzot- 
to). Ammonizione: Vicariotto 
(Palermo), Magnini (Fiorenti» 
na), Monardi (Genoa), Minius- 
sì (Parma), Olivieri (Triesti- 
na), Mungai e Fanchini (Vige- 
vano), Meggiolaro (Reggiana), 
Biagioli (Padova), Blason (Pa- 
doya). n 
Multa di lire 4000; Borghi 
Luigi (Simmenthal M.); prov- 
Vedimenti per proteste nei con- 
fronti dell'arbitro: multa di li- 
re 6.000. (Giuliano (Roma): 
multa di lire 4.000 Zonon 
(Messina), Belcastro (Pro Pa- 
tria), Corghi (Novara), Baira 
(Novara), Callegari (Venezia), 
Borghi (Simmenthal Monza); 
Fragni (Venezia) e Gaeta (Mo- 


Jensen. 


dena); multa. di lire 2.000: Fer- 


ANTICIPAZIONI SULLA STAGIONE AUTOMOBILISTICA 


Gli inglesi sulla buona via 
nel preparare i bolidi della f. 2 


Nel G.P. Shell ha sorpreso più il comportamento delle COOPER e 
delle LOTUS che la vittoria dell’OSCA - Piloti nuovi e interessanti 


C'era un motivo tecnico di 
grande rilievo nel III G. P. 
Shell svoltosi domenica scorsa 
all'Autodromo di Imola, e que- 
sto consisteva nell'osservare il 
comportamento delle vetture 
sport da un litro e mezzo in 
vista dell'entrato in vigore del- 
la nuovy j. 2 co? il 110 gennaio 
1957, Si trattav4 cioè di un'an- 
teprima assai in'eressante; dati 
anche è differenti tipi di vet- 
iure impegnate nella gara, spe- 
cie per ‘quel che sì riferisce al 
la produzione. britannica, in 
quanto la nostra non era rap- 
presentata che dalla Osca in 
quanto nè Ferrari nè Maserati 
avevano inviato. adi Imola la 
loro ranpresentanza ufficiale. 


? evidente che l'esame sugli 
indirizzi della nuova formula 
non ha potuto essere che limi- 
tato, poichè sono mancati pro- 
prio. i costruttori maggiori, 
quelli che anche nella j. 2 do- 
vrebbero avere, come nella f. 
il sopravvento. Ma le due Ca- 
se modenesi non hanno potuto 
affrontare la gara poichè men- 
tre la Ferrari ha tuttora allo 
siudio la sua macchina da un 
litro € mezzo, la Maserati sta 
forse seguendo la stessa stra- 
da evidentemente non paga dei 
risultati taggiunti dalla sua 
1500 ©me. che sicuramente nel 
passaggio alla f. 2 finirà per 
pare profondamente rinno- 
vata, 


== 


ALTRE CONFERME DEI PARTECIPANTI AL DERBY 


Arrivano oggi 


a Moniehello 


Tornese, Bambala e Danubio Blu 


concorrenti al Prencio Presiden- 
fe della Repubblica - Derby dei 
Quattro Anni continuano ad arri 
vare all'ippodromo di Montebello. 
Per stamane sono attesi due evan>, 
uno proveniente) da Bologna. che 
reca Bambaia, uno da Milano con 
Tornese e Danubio Blu. Bambaia 
che ha avuto in sorte il numero 
uno di steccato, viaggia unitamen- 
te a Pilar e Superbo che apparten- 
gono, come la candidata al Derby, 
alla condotta di Luigi Canzi, un 


giovane professionista che ormai si 


Il pantilo dell'on. Pecorari ha concluso domenica vittoriosa- 
mente un'intensa stagione, arrivando primo nella regata pér 
la Coppa Primato. Il «Maris Stella TV» era reduce da una 


crociera che ba avuto il seguente itinerari 


: Trieste-Messi- 


na-Capri-Napoli-Ischia - Trieste, Sia alla regata che alla ero- 
ciera hanno nartecinato l'armatore del panfilo, on. Pecora- 
ri, la sua sienora e i figli Paolo e Giorgio. Le funzioni 
di ufficiale di rotta erano svolte dal dott, Nino Zirnstein 


è fatto un validissimo nome nel 
l'ambito del’ etrotting» nazionale. 
Con Eambaia Luigi Canzi tenta 
lina carta grossa che potrebbe an- 
che riuscire. Pilar e Superbo sono. 
due cavalli di buona rinomanza; 
Domenica scorsa nella memorabile 
riunione di Ponte di Brenta, Pilar 
ha vinto lo «sfollamento» del Pre 
mio Ekwood Medium, cioè la corsa 
sussidiaria alla classica patavina, 
battendo Browni. Superbo, il cui 
record è dî 1.192 al chilometro; 
prenderà parte ad una prova di 
«pura velocità» che è stata inclusa 
nel programma che fa'corona al 
Premio Presidente della. Repub- 
blica. 

Da San Siro si sono messi in 
movimento i «milanesi». Due sono 
4 partecipanti al Derby; si tratta 
di Tornese, che ha affrontato Ja 
migliore categoria di coetanei fran: 
ces. nel recente Criterium Conti. 
nentale di Vincennes e di Danubio 
Elu su cui Romolo Ossani, uno del 
«grandi» del trotto italiano, ripone 
concrete speranze. Romolo ha volu- 
to portare a Trieste anche Cirano 
che al pari di Superbo parteciperà 
al Premio Bayard, corsa sulla bre 
ve distanza. Se T'ornese vanta una 
presenza, sia pure sfortunata sul- 
l'ippodromo parigino, Cirano è dl 
secondo arrivato del recente «Gla- 
diatoren Rennen» corso ad Am. 
burgo. 

Le notizie degli arrivi, che' sì sus. 
seguono con ritmo incalzante, com- 
feriscono vieppiù alla riunione trie- 
stina di domenica un tono di stra- 
ordinarietà, come mai sino ad ora 
si era verificato. Non ci sarà il 
solo Derby, bensì tutto un pro-| 
gramma degno della massima’ at- 
tenzione. î 


Chi l'ha smarrita? Domenica è 
stata rinvenuta nel campo di S, An 
drea una busta contenente un im- 
porto di denaro. Chi l'ha smarrita 
potrà ritirarla in segreteria del 
©: S. Ponziana, via Ponziana Zi 
TO 


Mrofeo Merlak. Orari e campi del- 
le gare di domenica: CIRIDA. A-Ter- 
gestina A, campo Cantieri ore 12.15, 
Triestina B-Barriera, c. S, Giovane 
ni ore 8, T'ergestina B-Crem-caffè, 
o S. Giovanni ore 1240; Triestina 
CEdera A, c, S. Giovanni ore 11.30; 
Tergestind C-Virtus, c. S. Giovanni 
ore 9.10; GRDA B-S. Giovanni A, 
e. Cantieri ore il; Ponsiana A- 
Sì, Giovanni E, c. Ponsiana ore 14; 
riposa; Hsperia, Libertas A-Auda- 
ce, c. Tlva ore 10:30; riposa: Ede- 
ra B. Libertas E-Roianese, c. Ilva 
ore 9; Triestina A-Ponziana Ritos- 
sa, c. S. Giovanni ore 10.20. 

LETTO 

‘Torneo calcistico «S. Gincomox, 
Risultati della 1.a giornata: Crem: 
caffè-Esperia 1-3 (0-2); S. Giacomo- 
‘Audace 1-3 (1-2); Istria B-S. Giu- 
sto 5-0 (2-0). Orari e campi per la 
2a giornate: Istria B.Crementfè, 
campo CRDA ore 14; Audace-Espe- 


Si trattava però, come dicia- 
mo, di un'anteprima e può es- 
sere anche logico il pensiero di 
alcune Case di non scoprirsi 
troppo presto, anche se eviden- 
temente un'anticipata esperien- 
‘za permette sempre di accoglie: 
re buoni frutti. IL discorso vale 
anche per la tedesca Porsche 
che avrebbe potuto benissimo 
presentare ad Imola i suoi oi- 
timi modelli già tante volte af- 
Jermatisi, così come per LAW. 
E. della Germania Orientale ed 
anche per qualche altra Casa 
costruttrice che si dice stia la- 
vorando per muovi modelli. 

Hra certo una prova molto 
impegnativa tenendo presente 
che nel G.P, Shell si presenta- 
rono macchine di un provato 
elevatissimo rendimento, come 
le nostre Osca, oppure di una 
già abbastanza profonda espe- 
rienza sugli indirizzi della f. 8, 
come le macchine inglesi. 

Prendendo sempre come pun- 
to base il tema tecnico da svol- 
gere nella corsa di Imola, cioè 
la preparazione per la f. 2, ci 
sembra che certamente una 
bella sorpresa sia stata appor- 
tata dalle macchine inglesi ap- 
morse ben preparate ed in. gra= 
do di potersi battere molto ve-. 
ne contro la nostra Osca. In li- 
nea di massima Lotus e Cooper 
sono state su un piano di ren 
dimento simile, anche se la se- 
conda abbia complessivamente 
taccolto miglior successo, 

Se. dovessimo esprimere un 
giudizio tecnico poi, molto pre- 
ciso circa tutte le varie mac- 
chine presentate ad Imola vi 
conjessiamo che metteremmo 
anche le Osca sullo stesso pia- 
no delle due Case inglesi di cui 
abbiamo, accennato. Daremmo 
forse un punto di più alle mac- 
chine nostre per il merito del- 
la maggiore tenuta alla distan- 
za ma in verità non sapremmo 
dirvi\se, a parità di guida, una 
Casa, avrebbe potuto far me- 
glio dell'altra, compresa la stes- 
sa vincitrice, 

‘Im ciò naturalmente è impli- 
cito un elogio ad Hugenio Ca- 
stellotti  tpparso in. forma 
splendente nel G.P. Shell, ma 
si sa bene di qual classe egli 
sia. Se la Osca non si fosse po- 
tuta avvalere della sua presia- 
zione. tenendo anche conto del- 
le imperjette condizioni fisiche 
di Musso, chi avrebbe vinto? 

Le vetture della Casa bolo- 
gnese hanno sì compiuto una 
splendida corsa, ma hanno tro- 
vato avversarie fierissime nelle 
due inglesi. E si tenga poi pre- 
sente che sia la Lotus che la 
Cooper hanno dovuto lamen- 
tare il ritiro dei due loro uomi- 
ni di punta per incidenti stra- 
dali, aggiungendo poi il fatto 
che occorre onestamente! am- 
mettere come, fatta eccezione, 
e fino ad un certo punto, del 
solo Salvadori le due Case bri- 
tanniche non vantavano che pi- 
loti non certo della classe o 
del nome di quelli dell'Osca. 

E' giusto comunque anche 
tener conto che gli inglesi ave- 
vano una più lunga esperienza 
al volante delle particolari vet- 
ture di quel che potessero ave- 
re Castellotti e Musso, ma si 
è anche visto che Cabianca, il 
quale pure è da-ritenere tra i 
nostri migliori corridori e che 
vanta anni di pratica al volan- 
te di questi tipi di vetture, ab- 
bia avuto davanti a sè molti 
avversari. 

Da queste indicazioni ci pa- 
re dover dedurre che le Cooper 
e le Lotus sono macchine da 
tener nella dovuta considerazio- 
ne specie nel loro indirizzo tec- 
nico basato sulla semplicità 
della costruzione (si tratta di 
mezzi meccanici leggerissimi 
anche se scarsamente potenti, 
marin ogni caso di basso preg 
20). Esse difettano probabil- 
mente nella tenuta di strada e 
forse anche nella tenuta alla 
distanza ma sono comunque 
mezzi meccanici accessibili a 


ria, c. GRDA ore 16>.S. Giacomo- 
‘8. Giusto; e. Ilya ore 15. 


ti da passare poi al volante di 
vetture più impegnative. 
‘Abbiamo voluto insistere nel 
parlare delle macchine inglesi, 
poichè abbiamo l'impressione 
ohe i costruttori britamnici ab: 
biano imboccato una buona via 
del cui indirizzo mon sarebbe 
male tenessimo conto, cercan- 
do soprattutto di non sviare le 
finalità della nuova formula 
destinata a portare in gara sun 
largo numero di appassionati. 
Stando comunque così le co- 
se come abbiamo potuto vede- 
re ad Imola, ci pare dover af- 
fermare che per ora anche se 
il G:P, Shell, ha visto una com- 
pleta vittoria. italiana’ sulla 
strada della f. 2 siano meglio 
incamminati gli inglesi, At qua- 
li va anche il merito di aver 
‘presentato piloti veramente ec- 
cellenti. A parte Salvadori dob- 
biamo ammettere di essere ri- 
masti assai bene impressionati 
dal giovane € per noi scono 
sciuto Allison, un garagista 
londinese scovato dal costrut- 
tore della Lotus, così come dal- 


sidente in Granbretagna i cui 
meriti segnalammo dopo il G. 
P. Pescara. 

Peccato che nella corsa di 
Imola non abbiamo potuto ve- 
dere in esperimento qualche pi- 
lota nostro, ma la partita era 
veramente troppo impegnativa 
2 la classe del pilota come si 
è ben potuto vedere, è stata 
forse ancora una volta quella 
che ha deciso. 

‘A Castelfusano, oramai tra 
‘pochi giorni, potremo rivedere 


vata alle vetture da un litro e 
mezzo su un tracciato più ve- 
loce, ma‘ meno difficile di quel- 
lo di Imola, probabilmente po- 
tremo avere maggiori indica 
zioni tecniche. 


Proprio per Lei che, 


Così anche Le 


tichezza, curare le di: 


““l’în 


moltissimi corridori, adattissi- 
mi per la formazione dei pilo-! 


l'australiano Eradhman ora re- 


quasi. certamente uma rivinci- 
ta di Imola mella corsa riser- 


raris (Pavia) e Bicicli (Cremo- 
nese); multa di lire 40.000 col- 
lettiva ai giocatori dell'US. A- 
lessandria, Dirigenti: si ini 

ge al presidente della Spal sig. 
Paolo Mazza l'ammonizione per 
frasi inopportune rivolte allo 
arbitro al termine della gara. 

Inoltre la Lega ha respinto 
il ricorso avanzato dall’allena- 
tore Brezzi avverso i provvedi- 
menti disciplinari inflittigli a 
seguito della gara Siracusa - 
Molfetta, Infine è stato stabi- 
lito che il torneo cadetti abbia 
inizio il 17 ottobre. 

La Lega nazionale ha pure 
reso noto che il divieto di con- 
cedere interviste da parte di 
tesserati devesi intendere limi- 
fato alla proibizione di fare 
‘dichiarazioni critiche ed irri- 
guardose verso dirigenti fede- 
rali e sociali, verso arbitri e 
giocatori avversari, nonchè per 
futto ‘quanto possa essere giu- 
dicato dalla Lega come sconve- 
niente; le eventuali infrazioni 
saranno punite dalla Lega con 
multa e squalifica a seconda 
della gravità 


Approvata dalla F.I.P. 


La sigla «SGT 1863» 
anche per il basket 


Roma, 3 

La Federazione italiana di 
pallacanestro ha ratificato la 
fusione tra il Victoria Mancini 
e la Virtus Motomorini di Imo- 
la che si chiamerà Virtus Man- 
cini. Sono state anche esami- 
nate e ratificate le seguenti ri- 
chieste di cambi di denomina- 
zioni sociali: Ja Sportiva Bor- 
letti Olimpia di Milano, parte- 
cipante alla prima serie ma- 
schile, si chiamerà Società Pal- 
lacanestro Simmenthal; la, So- 
cietà Ginnastica, Triestina Ar- 
rigoni, partecipante al campio- 
nato di serie A maschile, ha as- 
sunto il nome di Società Gin- 
nastica Triestina 1863; l'Asso- 
‘ciazione Pallacanestro Mobili 
Cantù, partecipante alla prima 
serie maschile, ha cambiato la 
propria denominazione in As 
sociazione Pallacanestro Oran- 
soda; il Gruppo Sportivo Can- 
na di Livorno, partecipante al- 
la serie A maschile, ha assunto 
Ja denominazione ‘di. Livorno 
Pallacanestro. 


Due tornei del T.T, 


FINITO QUELLO DEI GIOVANI 
INCOMINCIA QUELLI SOCIALE 


Oggi 4 ottobre ha inizio sul 
campi di tennis di via Guido Re- 
ni fl torneo sociale con larga ade- 
sione da parte dei soci, Il torneo 
costituiva una lieta chiusura di 
una intensa stagione sportiva. Dal 
1.0 al 3 ottobre si è svolto il tor- 
neo juniores, Entusiasmo da par- 
te dei partecipanti e molto spirito 
agonistico. In campo femminile 
sì è distinta la de Lujk, reduce 
da Milano dove ha disputato le 
finali della Coppa Lambertenghi, 
difendendosi. con malto onore; 
Questa giovane giocatrice ha ap- 
preso in poco tempo che ìl ten- 
nis è uno sport che va giocato 
soprattutto con intelligenza, tena- 
‘© perseveranza, Degne di men- 
ione la Fragiacomo e la giovane 
farina Boccasini, Tn campo ma- 
schile Barozzi, che era partito fa- 
xorito, ha dovuto lottare con lo 
Strukelj che ha dimostrato ottime 
qualità tennistiche, Buona la ri- 
presa di Attilio Kozmann e ottimo 


Zucci 
Boto i risultati delle finali: sin- 
golare maschile: Barozzi b, Stru- 


Kelj. 6-4. 6-4; singolare femminil 
de Luîk b. Fragiacomo 6-3, 6-2: 
doppio maschile: Barozzi - Zucchi 
Db. Strukelj-Kozmann 6-4, 

pio mi 
“Strukel 


idop= 
o: Barozzi-Fragiacomo b. 
Slavich 6-8, 6-4, 


Rugby 0 quindici 
Cardiff-Selezione italiana 8-9 


Cardiff, 3 
La selezione italiana di rue- 
by a quindici è stata battuta 
oggi dal Cardiff per 8-3 (0-0). 


proprio 


} —perlei. 


pur conoscendo le preziose 


virtù curative della Tisana Kelèmata, non ha 
la possibilità di prepararsi l'infuso per mancanza 
di tempo o di... pazienza, è stata realizzata anche 
la preparazione in confetti della classica mk 
scela di erbe e piante salutari allo stato naturale 


potrà ora beneficiare di questa cura già collau- 
data da un numero infinito di sofferenti, che han 
no ritrovato nella Tisana Kelèmata salute, flo- 
ridezza, benessere. Perchè Lei sa che la Tisana 
Kelèmata, è il rimedio naturale e innocuo, 
di provata e sicura efficacia, per vincere la si 


isfunzioni, del fegato e dello 


apparato digerente, allontanare gli acciacchi e la 
vecchiaia, combattere l’ipertensione e l'obesità, 
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IL PICCOLO 


‘ [SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CONTINUA IL DIALOGO FRA I SOCIALDEMOCRATICI E IL P.S.l. 


PROGRESSI SULLA VIA DELL'UNIFICAZIONE 


Le tre condizioni pregiudiziali per un accordo ribadite in un «documento» 
dalla direzione del PSDI - La sinistra insiste per la rottura con il centro 


‘Roma, 8 


A palazzo Wedekind i lavori 
della direzione socialdemocra- 
tica sono zonclusi con un do- 
cumento che ribadisce i princi 
pi già noti sui quali il PSDI 
intende basare il processo di 
unificazione. I dirigenti social- 
democratici hanno poi ribadi- 
to l'esigenza di una grande 
chiarezza nella definizione dei 
principi che dovranno regolare 
la convivenza di tutti i socia 
listi 

Secondo le previsioni, però, 
la ferma presa di posizione del 
PSDI non chiude le porte alla 
prosecuzione del dialogo, anzi 
la direzione he voluto riaffer- 
mare la necessità che i termi 
ni del dibattito vengano rapi- 
damente chiariti per non delu- 
dere le aspettative, 

In sostanza , il documento 
chiede che il PSI aderisca a 
queste condizioni pregiudiziali: 
accettazione della democrazia 
come valore permanente e ci 
me assetto interno del partiti 
determinazione di una politica 
estera nel quadro della solida- 
rietà tra i Paesi occidentali; 
esclusione di ogni formula di 
fronte popolare sia in sede elet- 
torale che in sede di composi 
zione del Governo. La direzio- 
ne socialdemocratica inoltre 
«respinge fermamente le assur- 
de pretese del partito comuni- 
sta di partecipare al processo 
di unificazione e di stabilire sul 
partito unificato una specie di 
tutela che sanzioni l’asserv: 
mento alla politica sovietica». 
Ora i socialdemocratici aspetta- 
no che il Consiglio nazionale 
del PSI dia una risposta ede- 
finitiva», ma non è pensabile 
che in questa situazione il pro- 
cesso unificatorio, possa fare, 
per ora, un solo passo avanti. 

In un altro documento, la 
direzione del PSDI ha' rinno- 
vato d'impegno di completare 
la realizzazione del programma 
concordato in sede governativa, 
considerandolo come condizio 
ne e garanzia di una intensa 
attività legislativa; e ha invi- 
tato la DO — come era stato 
anticipato — ad assumere al 
Congresso di Trento un chiaro 
indirizzo sui punti programma- 
tici di natura economico-sociale 
«rivolto ad incrementare il te- 
nore di vita dei lavoratori: at- 
traverso una politica di pieno 
impiego e una, lotta al fondo 
contro le sperequazioni conse- 
guenti al regime monopolistico 
che caratterizza alcuni settori 
dell'attività economica del pae- 
se». La risposta del Congresso 
‘democristiano costituirà per i 
socialdemocratici « un elemen- 
to fondamentale di giudizio». 

quanto alla politica estera, 1a 
direzione del PSDI considerà 
che la soluzione del problema 
di Suez, ora demandata al giu- 
dizio dell'ONU, secondo le 
aspettative manifestate dal 
partito sin dal primo sorgere 
— qualora costituisca nel qua- 
dro del rispetto della sovranità 
nazionale dell'Egitto la garan- 
zia effettiva di un controllo in- 
ternazionale della libertà di na- 
vigazione e dei criteri obiettivi 
nella fissazione delle tariffe — 
rappresenta non solo una con- 
dizione di sviluppo e di libera- 
zione dei popoli coloniali, ma 
anche un elemento fondamen- 
tale /@i difesa del tenore di vita 
delle classi lavoratrici di tutto 
il mondo, nonchè il banco di 
prova della politica di solidarie- 
ta occidentale». 

TI varo dei due documenti è 
stato alquanto laborioso. giac- 
chè destra, sinistra e centro 
della direzione avrebbero volu- 
to impostarli in maniera più 
decisa. specie per quello che si 
riferisce alla unificazione. 

Per tutta la giornata si è di 
scusso sulla formulazione dei 
due documenti, specie su quello 
dell'unificazione, Alla fine si 
arrivava alla formulazione di 
un testo concordato tra centro 
e sinistra che i rappresentanti 
di quest'ultima corrente hanno 
voluto accompagnare con una 
dichiarazione nella quale si con 
sidera superata la politica cen- 
triste in relazione all'ormai 
‘avviato processo di mnificazio- 
ne, e si avanza l'istanza di pro- 
cedere alla formazione di une 
nuova maggioranza parlamen- 
tare comprendente anche il P. 
SI, Per queste ragioni, natu- 
ralmente la sinistra socialde- 
mocratica non ha votato il se- 
condo documento (quello sulla 
politica generale), che ha avu- 
jo invece l'approvazione della 
corrente di destra, 

Al termine dei lavori della 
direzione nazionale del PSDI, 
l’on. Simonini, precisando il si- 
gnificato del suo voto contra- 
Tio, ha dichiarato all'eAnsa»: 
«Il mio voto contrario significa 
disapprovazione del metodo se- 
guito nel processo, di unifica- 
zione socialista, Io riconosco la 
esigenza di realizzare un gran- 
de partito socialista unificato 
democratico, ma non ritengo 
giusta la strada intrapresa, che 
è quella della precipitazione 
‘mentre sono convinto che per 
rimuovere i grossi ostacoli che 
si oppongono al raggiungimen- 
to dell'obiettivo occorra prima 
di tutto chiarire i problemi di 
fondo», 


Un discorso di Pio XII 
I rapporti fiscali 


fra lo Stato e i cittadini 


Città del Vaticano, 3 

1 Papa ha ricevuto a Castel 
gandolfo i partecipanti al con 
gresso dell’Associazione inter- 
nazionale di diritto finanziario 
e fiscale, e ad essi ha rivolto 
un discorso nel quale tra l'altro 
ha detto: 

«Nessun dubbio sussiste sul 


dovere di ciascun cittadino di 
sopportare una parte del gra- 
vame delle spese pubbliche, Ma 
lo Stato, dal canto suo, in quan- 
to incaricato di proteggere e 
di promuovere il bene comune 
dei cittadini, ha l'obbligo di 
non distribuire tra questi che 
gli oneri necessari e proporzio- 
natamente alle loro risorse, La 
imposta non può quindi diveni- 
re mai per i pubblici poteri un 
mezzo comodo per colmare Jo 
‘ammanco cagionato da una am- 
ministrazione imprevidente, per 
favorire una industria o una 
branca di commercio a svan- 
taggio di un’altra egualmente 
utile. Lo Stato dovrà astenersi 
da qualsiasi spreco del danaro 
pubblico, Esso dovrà prevenire 
gli abusi e le ingiustizie da 
parte dei suoi funzionari, non- 
chè l'evasione di coloro che ven- 
gono legittimamente colpiti, 
«Spesso le imposte troppo o- 
nerose —ha continuato il Pa- 
pa — opprimono l'iniziativa 
privata, frenando lo sviluppo 
dell'industria e del commercio, 
scoraggiano le buone volontà 
Si può dire in breve, che Je di. 


Stati modemni esigano una si- 
Stemazione accurata della Jegi- 
siazione fiscale ancora aggra- 
vata su più di un punto da un 
empirismo discutibile. Inoltre, è 
di capitale importanza che i 
principî morali giustificanti 1a 
imposta siano tenuti in consi 
derazione sia dai governanti 
che dagli amministratori e ven- 
gano effettivamente applicati, 
Che si proceda con criteri sem 
pre r*ù sensibili e più adegua- 
ti ail'adattamento dell'imposta 
alle possibilità reali di cia 
Scuno», 


Parla il figlio Vittorio 


SMENTITA. L'ESISTENZA 
di un diario di Mussolini 


Buenos Aires, 4 


Vittorio Mussolini ha smenti- 
to oggi che esista un diario 
scritto da suo padre Benito e 
che questo sia stato racchiuso 
nelle casseforti di una Banca 
newyorkese in attesa di essere 
‘pubblicato. 

Con questa sua affermazione, 


‘mensioni considerevoli degli 


il figlio dell’ex duce è venuto & 


mettere un punto fermo alle vo- 
ci secondo cui egli si appresta- 
va a dare alle stampe appunto 
un diario compilato dal padre. 
è|«Queste voci sono inventate di 
sana pianta» egli ha affermato. 


‘Vittorio ha però rivelato che 
‘egli sta mettendo a punto la 
compilazione di un libro basato 
sulla vita del padre, libro che 
verrà pubblicato per î tipi del- 
l'editore italiano Mondadori. Il 
‘figlio di Mussolini he dichiara- 
to che, pur non esistendo un 
diario vero e proprio del padre, 
tuttavia esistono dei documen: 
ti relativi all'ascesa al potere e 
alla caduta del capo del fasci 
smo, Ed è appunto su questi 
documenti che Vittorio si è ba- 
sato per scrivere il suo volume, 
il manoscritto del quale egli 
spera di avere pronto entro una 
quindicina di giorni. 

1 figlio dell'ex duce ha colto 
l'occasione per dire che il: pre- 
sunto diario di Mussolini in- 
viato in Spagna al termine del- 
la guerra e quindi portato în 
Argentina è apocrifo. Vittorio 


ha pure rivelato di essere în 


possesso di diverso materiali 


‘autografo del padre. 


FERMI I TRENI IL 9 O IL 10 OTTOBRE 


su un'astensione dal 


I MACCHINISTI DECISI 
A SCIOPERARE PER 24 ORE 


Preliminare accordo fra i postelegrafonici 


lavoro per due giorni 


Roma, 3 

La riunione odiema di tutti 
e sette i Sindacati dei ferro- 
vieri, compresi anche i rappre- 
sentanti dei Gruppi A, B e C 
della Amministrazione ferro- 
viaria, è servita a fare il pun- 
to della situazione in seguito 
alle dichiarazioni fatte dal Pre- 
sidente del Consiglio ai rappre- 
sentanti confederali. Ogni deci- 
sione nello atteggiamento da 
assumere sarà presa nella rit- 
miene di domani; conseguente- 
mente, fino a questo momento 
nessuna data è stata fissata € 
neppure preventivamente per 
la proclamazione di uno scio- 
pero. 

In questa prima riunione in- 
fersindacale la possibilità di 
trovare una base di compro: 
messo che possa permettere 
una prosecuzione delle tratta- 
tive fra i rappresentanti del 
personale e quelli dell'azienda 
sono apparse poco probabili. Il 
segretario generale del SAU- 
FI ha dichiarato ai giornalisti 
che lo interrozavano: «le no- 
stre posizioni rispetto a quelle 
del Governo sono ancora lonta- 
ne e per ora non si prevede di 
le | poter arrivare ad un componi- 
mento della vertenza. Se il Go- 


NESSUNA NOTIZIA UFFICIALE SUI COLLOQUI DI YALTA 


Previsto per oggi a Belgrado 
il ritorno di Tito dalla Crimea 


La durata delle trattative proverebbe l'esistenza 
di gravi divergenze fra i due paesi comunisti 


Belgrado, 3 

Secondo quanto dichiarato 
oggi da fonti generalmente at- 
tendibili, il maresciallo Tito 
jarà probabilmente ritorno do- 
mani pomeriggio a Belgrado 
dalla Crimea, dove ha avuto 
una serie di colloqui con il pri- 
mo segretario del C.C. del P.0. 
U.S, Eruscev. 

Radio Mosca ha intanto an- 
minciato: che. Nikita Eruscev 
e il maresciallo Tito, che assie- 
‘me al Vicepresidente jugoslavo 
Rankovie lunedì si erano reca- 
ti sulle colline della Crimea 
per partecipare ad una battu- 
ta di caccia, sono tornati que- 
sta sera a Yalta con un daino 
per bottino. 

TI silenzio ufficiale sui collo- 
qui jugo-sovietici continua, gli 
ambienti politici jugoslavi di 
Belgrado hanno tuttavia la- 
sciato comprendere oggi che le 
principali divergenze fra la 
Unione sovietica e la Jugosla- 
via non potrebbero essere com 
poste durante gli attuati collo- 
qui tra il Presidente Tito e È 
leaders sovietici a Yalta, 

Fonti solitamente attendibili 
accennano infatti in forma 
privata a difficoltà manifesta- 
tesi mel corso dei colloqui. Se- 
condo queste înformazioni, di 
leaders sovietici non avrebbero 
più l'intenzione di proseguire 
nel processo di destalinizzazio- 
ne dei paesi satelliti, La Jigo- 
slavia avrebbe invece posto co- 
me condizione essenziale a un 
ripristino delle relazioni fra i 
partiti comunisti della Jugosla- 
via e dei puesi satelliti il pro- 
seguimento della destalinizza= 
zione. 

Si ritiene a Belgrado, in via 
ufficiosa, che Kruscev sarebbe 
ora meno propenso a continui 
re il processo di liberalizzazio= 
ne instaurato con il ventesimo 
congresso. del: partito  comu- 
nisfa sovietico. Si pensa che 
tale cambiamento del suo pun- 
to di vista sia dovuto all'in- 


membri del Politburo e dell'Ar- 
mata rossa în seguito ai disor- 
dini di Poznan e alle loro even- 
tuali ripercussioni în altri pae- 
si dell'Europa orientale. 

Le dichiarazioni jatte da Fo- 
ster Dulles, nel corso della sua 
conferenza stampa, secondo le 
quali non vî sarebbero; ragioni 
dî considerare la visita di Tito 
in Russia come un cambiament 
to dell'attuale linea di condot- 
ta del maresciallo nei conjron= 
ti dei paesi sutelliti della Rus- 
su, sono considerate @ Bel- 
grado come ispirate ad infor- 
mazioni dirette che il Segreta- 
rio di Stato ha ricevuto dalla 
Jugoslavia. 

Il soggiorno di Eruscev in 
Jugoslavia è durato otto giorni 
e Tito si trova ora in Russia 
da sei giorni: la durata dei col 
loguì stessì, quattordici giorni 
ormai, proverebbe l’esistenza di 
grandi difficoltà da sormontare. 

Negli ambienti diplomatici 
jugoslavi si afferma comunque 
che la Jugoslavia non ha mai 
avuto l'intenzione di abbando- 
nare il proprio punto di vista 
in materia di destalinizzazione. 
Le richieste jugoslave si pos- 
sono così riassumere: 1) com- 
pleta indipendenza da Mosca 
dei partiti comunisti dei Paesi 
satelliti; 2) uguaglianza dei di- 
titti di tutti j partiti comunisti; 
3) non partecipazione ad alcun 
«campo socialista» che possa 
assumere l'aspetto di un blocco. 

Com/è noto, la Jugoslavia ha 
determinato l’anno scorso lo 
‘scioglimento del _Cominform. 
Benchè Tito abbia ripetutamen- 
te dichiarato: di non volere ap- 
poggiare la formazione di una 
nuova organizzazione: dello stes- 
to tipo, si mensa tuttavia a Bel- 
grado che la Jugoslavia sarebbe 
favorevole alla costituzione di 
un tale organismo su una sca- 
la molto più estesa: dovrebbe 
eesistere la possibilità di farvi 
aderire anche i partiti, sociali» 
sti delle nazioni non apparte 


fluenza esercitata da alcuni 


nenti al blocco comunista. 


= 


A 


MILANO IN FONDO A UN POZZO 


Tre operai sorpresi 
da esalazioni venefiche 


Uno è morto, per un altro la prognosi è riservata 
Cinque feriti a Sampierdarena ver il crollo di una casa 


Milano, 3 

Un grave incidente sul lavo- 
ro è avvenuto nei pressi di San 
‘Siro: tre operai che stavano 
scavando a notevole profondità 
un pozzo artesiano, sono stati 
sorpresi da esalazioni venef- 
che, che hanno causato 18 mor 
te di uno di essi; degli altri 
due, uno è stato ricoverato al- 
l'ospedale con prognosi riser- 
vata, mentre il terzo si è I 
messo in breve tempo; La vitti- 
ma è il trentenne Umberto Vio- 
la; l'operaio ricoverato all'o- 
Spedale è Cesare Rapini, di 35 
anni, mentre il terzo infortu- 
nato è Mario Fagiani, di 37 
anni, 

1 tre stavano sistemando, ad 
ditre dieci metri di profondità, 
alcuni tubi in ferro per l'estra- 
zione delle acque, La prima 
sensazione che all'interno; del- 
1a buca stesse succedendo qual- 
che cosa di anormale, si è a- 
vuta quando uno degli operai 
dhe lavoravano! all'esterno del 
pozzo fa tentato di comunica- 
re con quelli che erano sul fon- 
do, senza riceverne alcuna ri- 
sposta. 


gili del fuoco, che muniti di 
maschere antigas iniziavano la 
difficile operazione di salvatag- 
gio. Sul fondo i militi trovava- 
no i tre operai esanimi, Nel 
più breve tempo possibile gli 
infortunati venivano tratti al- 
la superficie, ma puriroppo 
uno di essi, cioè il Viola, era 
gia deceduto. 

Non è ancora pnessibile pre- 
cisare la causa della sctaguri 
è stato soltanto accertaso che 
it fondo della buca è stato in- 
vaso da gas, che haano provo- 
cato la rarefazione dell'aria o 
contenevano umori vensfici, 

A Sampierdarena, una casa 
in costruzione, in via Molteni, 
è crollata improvvisamente po- 
co prima di mezzogiorno. Sono 
rimasti sepolti dalle macerie 
cinque operai, Intervenuti i vi 
gili del fuoco, i malcapitati so- 
no stati estratti dalle rovine e 
trasportati all'ospedale civile. 
Soltanto uno di essi, Aldo Ma- 
sante, di 30 anni, da Genova, è 
in gravi condizioni per le feri- 
te riportate, Gli altri quattro 
‘hanno riportato. ferite giudica 


Dopo ripetuti tentativi, veni 
vano chiamati in soccorso i v! 


te guaribili in una ventina di 
giorni, 


Si sa che proposte in tale 
senso erano state formulate 10 
scorso anno da influenti mem- 
bri del partito jugoslavo. La 
Jugoslavia sarebbe ancora favo- 
tevole a tale progetto, purchè 
tutti i partecipanti all'organîz- 
izazione abbiano diritti uguali 
€ non Vi siano posizioni di pre- 
dominio. 


I «tesori» della «Doria» 


Ailidale a Cousteau 


le operazioni di recupero? 


New York, 3 

La Società assicuratrice a- 
mericana alla quale sono stati 
devoluti tutti i diritti sul relit- 
to dell'eAndrea Doria» e che si 
è recentemente opposta all'at- 
tuazione di recuperi parziali 
nello scafo del transatlantico 
da parte di imprese private, 
tramite alcuni suoi rappresen- 
tanti, è entrata in contatto con 
il comandante Cousteau, il fa- 
moso' esperto francese, speci 
lizzato appunto nei recuperi 
marittimi e di cui tanto s'è 
parlato in questi ultimi tempi 
Der un suo apprezzato documen- 
tario subacqueo. 

L'intenzione sarebbe di affi- 
dare al comandante Cousteau 
tutta la complessa operazione 
di recupero dei valori e dei ma» 
teriali pregiati rimasti nella 
«Andrea Doria», secondo, un 
piano ben dettagliato che lui 
stesso avrebbe naturalmente il 
compito di preparare. 


Rastrollamenti a, Cipro 
per catturare. Grivas 


Nicosia, 3 

‘Paracadutisti inglesi sono 
impegnati in una grande ope- 
tazione di rastrellamento nelle 
montagne a nord di Cipro per 
catturare il capo dell’EOKA, 
George Grivas, ed altri capì 
guerriglieri. 

L'operazione, che si estende 
per un raggio di 518 chilometri 
quadrati e alla quale parteci: 
pano varie migliaia di soldati, 
he per epicentro il settore cen- 
trale della montagna di Kire- 
nia che è «la tana» dei guer- 
riglieri. 

Non vi è alcuna informazio- 
me ufficiale che possa far pen- 
sare che le truppe britanniche 
siano sulle tracce di Grivas, 
un ex colonnello dell'esercito 
greco, ma un portavoce milita- 
Te ha soggiunto: «Noi cerchia 
mo sempre di catturare Grivas», 

E” possibile che l'operazione 
sia stata ordinata in seguito a 
‘qualche informazione attinta 
dai documenti segreti dell’E.O, 
K.A. catturati recentemente e 
dei quali facevano parte anche 
diari di Grivas. 

L'intera zona in cui sì svolge 
il rastrellamento è stata circon- 
data dai militari che ne han- 
ne bloccato ogni accesso inter- 
rompendo ìl transito di tutti i 
veicoli. 


All'esame. del Senato 
il Irattamento del magistrati 


Roma, 3 

La Commissione Finanze € 
Tesoro del Senato, sotto la 
presidenza del sen. Bertone, ha 
iniziato in sede deliberante la 
discussione sul disegno di leg- 
ge: «Disposizioni relative al 
trattamento economico della 
Magistratura, dei magistrati 
del Consiglio di Stato, della 
Corte dei conti, della Giustizia 
militare e degli avvocati e pro- 
curatori dello Stato». 


Il relatore, sen. Trabucchi, ha 


espresso delle perplessità sul 
problema del trattamento eco- 


nomico dei magistrati, specie 
in relazione ad ulteriori richie»: 


ste avanzate dalla categoria. I 
senatori Roda, Luca De Luc: 
Marina e Minio si sono dichia» 
rati favorevoli ad esaminare la 
possibilità di venire incontro 
alle ulteriori’ richieste. 

Dopo interventi dsl presiden= 
te Bertone, del. IMikistro Medi- 
ci, il quale ha rifhiamato la 
attenzione sulla necessità di 
non superare la sffesa comples- 
siva di due miliardi, perla qua- 
le è stata predisposta la co- 
pertura, del Ministro Zoli, il 
quale ha invitato la Commis- 
sione ad esaminare la questio- 
ne sotto il profilo del parallelo 
tra il trattamento economico 
della Magistratura e. quello 
delle altre carriere di concet- 
to dell'amministrazione statale, 
e la replica del relatore, il qua- 
le ha sottolineato il pericolo 
dell'esodo dei migliori funzio- 
nari dalle altre carriere stata» 
li, Ja Commissione, accogliendo 
la proposta dei senatori Luca 
De Luca e Jannaccone, ha rin- 
Viato alla prossima, seduta il 
seguito della discussione del di- 
segno dî legge. 


All’ospedale di Bologna 


UGCIDE IL FIGLIO: GOLPITO 
da una malattia infettiva 


Bologna, 3 

Un'impressionante tragedia 
ha gettato lo sgomento in un 
reparto di isolamento del Po- 
liclinico del Sant'Orsola. Poco 
dopo le 23, il tranviere Archi- 
mede Mazzini ha sparato tre 
colpi di rivoltella contro il 
proprio figlio Marco di 17 anni, 
pochi giorni fa ricoverato allo 
ospedale con frebbre infettiva. 
Il ragazzo è morto quasi subi- 
to. Pochi minuti dopo il tran- 
viere si è sparato un colpo în 
direzione del cuore riducendosi 
in fin di vita, Non st conosco= 
no per ora altri particolari del- 
la tragedia. 


verno mostrerà di volerci ve- 
nire incontro nelle legittime e 


giuste richieste da noi avanza- 
te, la questione può ancora es- 
sere risolta». 


Alla riunione sindacale odier- 
na, per quanto invitata, non 


ha deliberatamente partecipato 
la rappresentanza, dello SMAL. 
Tl Sindacato macchinisti e allie- 
vi macchinisti, riprendendo do- 
po i colloqui con il Presidente 
del Consiglio, la sua piena li- 
bertà d'azione, ha riconfermato 
la. primitiva deliberazione di 
astenersi per 24 ore dal presta- 
te servizio. E' bene osservare 
‘a questo proposito che il Sinda- 
cato macchinisti e aiuto-mac- 
chinisti si rende forte di questa 
sua deliberazione, in quanto 
rappresenta il personale eseci- 
tivo impiegato nella conduzione 
dei convogli. E Siccome la 
grande maggioranza delle più 
importanti linee ferroviarie so- 
no a trazione elettrica il condu- 
cente di un locomotore o di un 
elettrotreno non è facile ad e 
sere sostituito, Perciò, non 
improbabile che lo SMAL fl 
sca per insistere per uno, scio- 


pero da proclamarsi per il 9.0 


il 10 corrente. 


Oggi si sono incontrate an: 
che le rappresentanze nazionali 
dei Sindacati postelegrafonici 
del STLP e del SILULAP, ade- 
renti alla CISL, con quelle della 
FILP aderente alla CGIL. 


«Ferme restando le rispetti 


ve impostazioni in ordine alla 
vertenza in corso, le rappresen- 
tanze— è detto in un comuni- 
cato congiunto — hanno reci- 
procamente riconosciuto valida 
ed attuale, rispetto allo stato di 


attesa dell'intera categoria, la 


decisione autonomamente già 


adottata circa una proclamazio- 


ne di sciopero di 48 ore, per la 
soluzione dei più importanti 


problemi economici e norma 


tivi. 
«Sulla base di questa prima 
ticonosciuta convergenza, ido- 


nea a garantire-la piena riu- 


scita dello sciopero — aggiunge 
il comunicato — la*Federazione 
aderente alla CGIL dichiara 
espressamente di considerare 
Superato sia lo sciopero già in- 
detto per i giorni 16 e 17 otto- 
bre del personale di terza cate- 
goria, sia l'applicazione del re- 
golamento, forma di lotta ver: 
so la quale 1a rappresentanza 
della CISL Si è espressa, per 
ragioni di principio, decisamen- 
te contraria»: 

Le delegazioni hanno conve- 
nuto di rincontrarsi entro sa- 


bato 6 ottobre allo scopo di pre- 
cisare data e modalità dello 


sciopero di 48 ore da effettuarsi 
a, brevissima scadenza. Il rin 


vio è stato chiesto dalle rappre- 
sentanze della CISL allo scopo 
di consentire alla UIL-Post e 
alla Dirstat, Ia partecipazione 


alle decisioni. 


—___—_ 


Ottoforiti per l'esplosione 


di una fabbrica di fuochi artificiali 


Castellammare di Stabia, 3 


Otto feriti, di cui uno grave. 


si sono avuti per lo scoppio di 
nna piccola fabbrica clande- 
stina di fuochi d'artificio, in- 


stallata in una stanza di uno 
stabile di via Rispoli 47. AI 
momento dello scoppio, avve 
nuto per cause non ancora ac- 
certate, si trovavano nella ca- 
mera, intenti al pericoloso Ia- 
voro, Antonio Di Nocera, di 32 


anni, proprietario della fabb: 
ca; Lucia Russo, 


do Onorato, di 30; 
Luise, pure di 30: tutti hanno 


ripotrato ferite e ustioni varie, 
ma soltanto le condizioni della 


Corradini destano preoccupa- 


zioni. Pure leggermente feriti 


‘dalle pietre cadute dall’alto 


sono rimasti tre bambini, Or- 
Nocera di 4 anni, 
Concetta Scarano e Francesca 


lando Di 


‘VVampa, entrambe di 3 anni. 
che erano intenti a giocare in 
strada, sotto le finestre della 
stanza ove si è verificata la 


‘esplosione, 


Giovedì, 4 ottobre 1956 


Poznan: gli accusati dell’attacco contro la sede della polizia avvenuto il 28 giugno mn s. 


A TRE MESI DALLA RIVOLTA DI POZNAN 


i 


Peggiorate le condizioni 
dell’ economia in Polonia 


S'intensifica intanto la lotta per il potere 
tra le due fazioni del partito comunista 


A più di tre mesi dalle dram- 
‘matiche insurrezioni «per il pa- 
ne e la libertà» degli operai di 


Poznan, le condizioni politiche 
ed economiche della Polonia — 
quelle stesse che determinarono 
le rivolte — invece di migliora- 
te vanno peggiorando, 

Nel settore economico la Po- 
lonia è stata obbligata a ricer- 
care un aiuto di emergenza di 
100 milioni di rubli (25 milioni 
di dollari al cambio ufficiale) 
dalla Russia, Tale prestito ven. 
ne concesso dopo che i dirigen- 
ti polacchi — stando ad infor. 
mazioni di osservatori diploma- 
fici — avevano persino cercato 
di ottenere crediti dagli Stati 
Uniti, date le gravi difficoltà 
del momento. 

D'altro canto, la produzione 
di carbone — maggiore ricchez- 
za della Polonia — è costante 
mente diminuita ed il Governo 
è stato obbligato a ridurre le 
esportazioni per prevenire il 
fallimento dell’attuale piano 
quinquennale e Ja mancanza di 
‘scorte sufficienti al riscaldamen- 
to delle case, 


avuto forti ripercussioni nel. 
l'ambito ‘governativo: «dopo le 
rivolte di Poznan si sono avuti 
tanti rimpasti che dieci fra mi. 
nistri è sottosegretari somo sta: 
ti estromessi 0 assegnati ad al 
tri incarichi. 


ISRAELE SI RITIRA 


dalla Commissione d’armistizio 
Gerusalemme, 3 

Il Ministero degli Esteri È 
sraeliano. ha diramato oggi 

una dichiarazione in cui si af- 
ferma che, in considerazione 


dell'atteggiamento giordano e 
della politica seguita dall'orga- 
nizzazione dell'ONU incaricata 
della supervisione dell’armisti- 


‘Sul piano politico, secondo in. 
formazioni da Varsavia, due fa- 
zioni stanno lottando nell'am- 
bito del partito comunista per 
decidere sul futuro della Polo- 
nia. La lotta si è intensificata) 
dopo gli avvenimenti di Poznan! 
del 28 giugno, i quali hanno 
fatto conoscere al mondo intero 
le condizioni di miseria dei la 
voratori polacchi ‘e de profonde 


istanze di libertà dall’ingerenza 
sovietica, alimentate queste ul 
time dagli effetti della destali- 
nizzazione. 


un bel fazzoletto 


Una delle fazioni sarebbe 


composta ‘dall'attuale Governo 
e dai leaders del partito capeg: 
giato da Edward Ochab e dal 
Primo Ministro Josef Cyranke 
wicz (ex socialista). Dell'altra 
fazione farebbero parte, invece 
‘personalità dell’esercito e diri: 
genti sindacali. La lotta non 
‘avrebbe ancora raggiunto il suo 
apice perchè eminenti figure — 
quali l'ex maresciallo sovietico 
‘Konstantin E. Rokossovsky, 
‘Ministro polacco della Difesa — 


Sfinge 6 


zio palestinese, politica che 
rende inefficace il lavoro della 
Commissione mista di armis 
zio: israelo-giordana, «Israele 
non vede alcuna utilità nel 
continuare a partecipare alle 
riunioni della Commissione 
stessa per la discussione degli 
incidenti di frontiera», 

«Israele — prosegue la di- 
chiarazione — ha firmato gli 
accordi di armistizio con il pro- 
posito di osservarli pienamen- 
te. Gli Stati arabi, invece di 
adempiere a tale obbligo, han- 
no violato gli accordi e si so- 
no imbarcati in una politica 
di aggressione contro Israele © 
di completo dispregio per le 
disposizioni essenziali degli ac- 
cordi». 


a prezzo 
conveniente 


I bel fazzoletto che vol 


desideravate, anche per la convenienza 
del suo prezzo, La sua qualità, durata 
e bellezza vi sono garantite dal fine 
cotone egiziano Impiegato e dal. colori 


‘(non hanno ancora preso posi. 


di 53 anni; 
Clelia Corradini, di 28; Edoar- 
Liberata 


Altro importante problema: 
la riabilitazione dei titoisti, qua. 
li l'ex leader del partito Wiady. 
slaw Gomulka. Bisogna aggiun 
gere al quadro un altro elemen: 
to importante e cioè l'esistenza 
di un movimento clandestino il 
quale — malgrado siano ora 
processati i «ribelli» di Poznan 
— è molto appoggiato negli am. 
bienti contadini. Le azioni dei 
membri della resistenza vengo- 


Indanthren. 


La grande varietà di bellissimi dise- 
gni, colori e formati; per signora e 


U per uomo, 


facilita la vostra scelta. 


Hprezzo 6 conveniente perché va da 
L. 150 per donna a L, 255 per uomo. 

Scegliete | fazzoletti Sfinge, bian- 
chi o colorati adatti alla tinta del 


no spesso qualificate «atti di 
banditismo» dalla stampa po 
lacca. 

Col prestito sovietico di emer: 
genza la Polonia riceverà car 
ne, grassi e gomma grezza, La 
Polonia dovrà ripagare i crediti 
entro 4 o 5 anni, il che sarà 
teso molto difficile dalla ridu 
zione delle esportazioni di car 
bone, che costituiscono la mag: 
giore ricchezza polacca. Tali ri. 
«duzioni vengono effettuate per 


Gli ottantacingque anni di Badoglio: il vecchio maresciallo 


Siro lore 


di ringraziamento per gli auguri giuntigli in 
‘0ocasione del suo compleanno 


cri 


mantenere la produzione indu- 
striale e per evitare un altro 
inverno di privazioni per la po- 
polazione. La diminuzione delle 
esportazioni polacche di carbo: 
ne ha già provocato una crisi 
nei trasporti in Ungheria, — © 

Tutte queste difficoltà hanno 


CHINO ALESSI 


Direttoro responsabile 
Edito dalla S, B. T, 
Stab. Tip, Triest. - Via Sì Péllico $ 


Due persone a zonzo 


Moltissime persone, favorite 
dalla sorte, hanno giù trascor- 
so settimane di deliziose vacan- 
ze nei più incantevoli luoghi 
d'Europa, 

Questo, grazie ad una gran- 
de Casa nazionale che ha idea- 
to quest'anno il concorso AM- 
BROSIANA TOURIST con il 
quale ha inteso premiare l'im- 
mensa schiera. delle sue affe- 
zionate clienti: ogni paio di 
calze AMBROSIANA. contiene 
una cartolina che partecipa al- 
l'cstrazione settimanale per un 
soggiorno. gratis della durata 
di 15 giorni per una persona 
oppure 8 giorni per due per 
sone, 

La vincitrice ha la facoltà 
di scegliere il luogo nel quale 
vuol passare la settimana-pre- 
mio: qualsiasi destinazione è 
ammessa, sia le Spiagge ita- 
liane più remote e tranquille, 
sia le località internazionali 
più monde 1e, sia infine le sta- 
zioni balneari, alpine o termali. 

Chi non sogna di andare in 
quei luoghi incantevoli che i 
libri ed il cinema hanno rive 
lato? 

Con le calze AMBROSIANA 
TOURIST, tutte fabbricate con 
MAYLON RHODIATOCE, rea- 
Mzzerete questo Vostro sogno, 


gratis per l’ Europa! 


vostro abito, Ne sarete entusiasti | 


fazzoletto 


SFINGE 


L'ELEGANZA 


IN TASCAI 


PRODOTTO DALLA TEXTILOSES TEXTILEB = PARIS - MILANO - VIALE VITTORI. VENETO, @ 


Domani al Cinema 


EXCELSIOR 


WILLIAM Ho 
KIM NOVAK: 


IRE QUESTO FILM, FA 
ua PERNO]. 


‘Betiv Feto (SUSAN STRASBERG! 


(CLIFF.ROBERTSON: 
Ti elcon 


TECHNICOLOR 


TER2 


Giovedì, 4 ottobre 1956 


AUVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici poss 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. L, via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 

Le eveni lettere o cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
o espresso) e spedite per 
posta. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 


l'Imp. Gen, Entrata del 8 per 
cento, 


A_Of. pers, servizio L. 10 
RAGAZZE stabili prestaservi- 
zi, bambinaie, cameriere fida- 
tissime offronsi. Agenzia 

ban, tel. 96816 60215 A 


_——_ —— 
B_Rich. pers. servizio L. 25 


ANTICIPANDO viaggio cerca- 
sì per piccole cattoliche sicure 
famiglie domestiche qualsiasi | camere 
età e ragazze principianti per 
aiuti domestici e cura bambi- 
mi. Garantiamo serietà assolu- 
ta. alti stipendi, trattamento 
familiare, diritti legge. Conce- 
diamo ogni evenienza ospitali 


PERMANENTI a_ freddo 

rantite L. 1000, Salone fn 

Ty», Carducci 12-I, tel, 24588, 
69101 CC 


e 
D Offerte d’impiego L. 25 


A IMPIEGATI desiderosi ar- 
Totondare stipendio offriamo 
collaborazione. Errera & Casa- 


no, Pantelleria, CI D 
APPRENDISTA 14-15 anni 


le 
APPRENDISTA RR Se 
Gra cora XX Seco hi 
a D 


APPRENDISTA i ‘posto 
stabile cercasi. Via Rittmeyer 
14, 6919Î D 
APPRENDISTA pratica sarto 
uomo cercasi, Via Carducci 28. 
69144 D 
APPRENDISTA ber cercasi. 
Indirizzo UPI 69154 


lavorando 

vostro domicilio. Scrivere: Fio- 
venza, via Benol 28/R, Firenze. 
6306 D 


stabile cercasi, G, Reni 


MACCHINISTE ISTE magliale, cer: 
‘cansi prontamente, Miaglificio 
Rolly, Passeggio È ‘Andrea 14. 


RAGAZZO : 


69190 
POSALZO ‘apprendista cercasi 


SIGNORINA Cisctiotiteioe 0a: 
na di fiducia con cauzione cer- 
co signora sola, Cassetta 24520 


———————_—_— 
E Rich. camere, pens. L. 25 
CAMERE due vuote uso cuci- 


CAMERE due per ufficio cel 

tro o ea intero è pe 7 
professionista. 

Casselia Esa E urla 

STANZA matrimoniali 

si prontamente, "Telet. 966TA 

69199 E 
STANZA vuota cerca. signora. 
o dettagliate Cass, 24505 


tà gratuita. Scrivere «Altita- |E UPT. 


lia», Roma, via Antonelli 33, 
6267 B 
DOMESTICA ‘ceroa; MED fa- 
miglia. Indirizzo UPI 69167 B. 
DOMESTICA capace cerco per 
piccola famiglia Roma, amtici- 
Do viaggio, Telefonare 39029. 
69162 B 
DONNA tutto fare per Ger- 
mania cercano coniugi pronta- 
mente, possibilmente passapor- 
to pronto, viaggio gratuito. In- 
formazioni Machiavelli 14-01, 
69197 B 
PENSIONATO anziano cerca 
donna anziana onesta per ser- 
vizi domestici, Presentarsi dal 
le 10 alle 12, Marenzi, Giulia 
n. 12. 69138 B 
PRESTASERVIZI cercasi con 
referenze. Alta Moda, XX Set- 
tembre 16. 60186 B 
RAGAZZA capace cucinare per 
due persone cercasi, Battisti 9. 
Radetti. 
RAGAZZE friulane, REESE 
istriane, per coniugi, altissime 
paghe, principianti’ cercansi. 
Torrebiance 14, Rosa, telefo- 
nare 37419 9163 B 
IZ stabili ASSE 
. bambinaie, cameriere, alte 
righe, cercamsi. Agenzia Le- 
Via Pascoli n. 32. 
69215 B 
SIGNORA bella presensa. per 
governo casa cercasi. Ottima 
cocasione sistemazione. Telefo- 
nare 24304, 69148 B 
STIRATRICE giovane ore 
‘combinarsi cercasi. Tel. 62377. 
69181 B 
TUTTOFARE guoinare per 2 
ersone con referenze cercasi. 
0 GI chele mM ro 


— ——_____è@ 
© Richieste d'impiego L, 10 


A.A, PITTORE decoratore tap- 
pezziere carta parati offresi, 
Telefonare 24494. 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
‘Dpartamenti moderni, coloriture 
glio oftrest. Via Crispi 1h, por: 
tineria, 

A. PITTORI stanze, a 
menti, locali, carta tappezze- 
ria, massima fiducia, referenze 
offronsi. Telefono 46739. 


69155 C|gu 


DISOCCUPATO offresi quale 
impiegato presso Istituto sco- 
lastico medio inferiore statale. 
Indirizzo UPI 69151 C. 
GEOMETRA lunga esperienza 
lavori edili CO, contabili- 
tà, occuperebi presso seria 
us eni tano B, pete, U- 


SiFinacena cia 
Za amm prerzo | modico, 
Fadbone dislt "dono 
INSEGNANTE, iriglese perfetto 
diploma Cambridge, jugoslavo, 
bella presenza, moralità, offresi 
segretaria albergo, corrispon- 

dente, lavori ‘affini; Cass, 14107 


MOTORISTA navale 33.enne 
proveniente Compagnia Cana- 
Je Suez offresi consulente tec- 
mico o interprete francese, in- 
glese, arabo. Cassetta 24396 


C UPI. 
PENSIONATO offresi guardia- 


49134 C|5, porta 14 


STANZE conforto; 


—_______________6& 
F_Off. camere e pens. L. 25 


A, CENTRALISSIMA arreda- 
mento moderno bagno affittasi 
breve soggiorno. Telet. 38360, 
60152 FP 
A. MOBILIATA una persona 
bela soleggiata bego telefono 


97079 affitasi. 
porta 23. sota È 
AC STANZE due ingresso libe- 
to scambiansi pressi marine. 
Bar Pescheria, tan 49116 F 
CAMERA ingresso scale bagno 
telefono vitto buono affittasi. 
Telefonare 36814, 49184 F 
CAMERA vuota, cucina (uso); 
Po MELLO RA tenai: In 

dirizzo UPI 6! 


sposi affittasi presso s0- 
la. Buonarroti 24-II. 69175 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
china affittasi. Piazza Goldoni 
10-1, porta 1. 69218 P 
MATRIMONIALE soleggiata 
‘affittasi. To 471434, E 
nanroti 1 69146 
MAMEIMONIALE una 0 ue 
uso cucina, bagno affittansi 
Sa, ‘Barcola. Cassetta n. to 


ti MOBILIATA centralissima att 


‘fittasi distinto, Artisti 


6-01, 
ingresso Galleria Rossoni. 


PIAZZA-MEZZA a 5 
telefono ‘affittasi distinto, a 
chiavelli 19-MI1T, destra. 

69164 FP 
STANZA o stanzino mobiliato 
scrupolosa pulizia affittasi e- 
sciuso donne. Via Ireneo Croce 
69200 F 


G Istruzione L 2! 


Gro SONO, aperti i Corsi E 
le, amento; 
a 
ci attilogratia, ‘alla, 
Contabilità, Traduzioni. 


Lin- 
ie. Istituto Enenkel, fondato 
nel 1919, via Battisti 22, telefo- 
no 3880 A Monfalcone; polo 
10, telef. 3055. 
COLLEGIO  Solitro 
Belzoni 1, tel. 36548, Convitto= 
ri (anche di scuole statali) e 
ricupero anni 


Padove 


speciale ‘Prontncia 
garantita. Corsi economici. 
Traduzioni. Rossini 14. 


LEZIONI n 
‘di musica 

dici, Telefono 421050. 60192 G 
LINGUE mondiali: traduzioni, 
legalizzazioni, lezioni, | corri- 
spondenza, informazioni  tec- 
niche. brevetti, eccetera. Giu- 
lia 4i-IV, ascensore, telefono 
47726, 


lingua tedesco-in- 
giese, Cassetta 24500 G UPI. 
STENOGRAFIA 


torio. 
TT. sinistra. 69209 G 


C|——______—_—_—__t-lÈ 
‘re- |H_ Oggetti smarr. rinv, L. 25 


18.ENNE volonterosa pren 
offresi aiuto commessa, 
siera. Telefono 39820, Color: Ci 


CC Artigianato L. 20 


A, ACCURATA confezione tail- 


leurs, mantelli, abiti, gonne, 
vestaglie anche con Stoffa 


clienti De Rosa San Giusto 3. 
A. PERMANENTI di classe 
1200 complete. Profumeria Vil- 
la, Gallina 6, telef. 93922. 


MAZZO chiavi Yale (setto) 
smarrito domenica. Marc 


9 ‘66208 IL 
APPARTAMENTI varie gran- 
dezze, Via maeseziali stanze; 
uffici, amo anche pica 

Tonrebianca 
60102 I 
GTI ARENTNO, camera, 


Cucina, accessori compreso mi 
bilio muovo, 6500 mensili, ce- 


IL PICCOLO 


QUESTO 
MEDAGLIONE 


da (A ng 


BUTON, ont 


Catia «NEL: MonDo or ue 


UL. 


DEL BRANDY. 


POSTO AL COLLO 

DI OGNI BOTTIGLIA 

PUÒ FARVI VINCERE UN 

ANTICO CAPOLAVORO 
DI PITTURA 


OTTOBRE 


VERRA ESTRATTO IL DIPINTO DEL 


DURER 


INVIATE LA 


PERGAMENA, CONCORSO 


| quadri sono: accompagnati da expertises di periti d'arte, aì quali la Butòn, non potendo 
ovviamente entrare in. merito. ed assumere responsabilità al riguardo, si è affidata, secondo la 
consuetudine, per il riconoscimento delle opere messe in palio nel concorso. 


APPARTAMENTO 6 stanze, 
cucina, bagno, autoriscalda- 
mento, garage, vista mare, 40 
mila mensili; altro costruzione 
nuova, 3 stanze, massimi con? 
fort, prossima consegna, 30.000 
affitto senza compenso, Ammi- 
nistrazione, via Mazzini 22-I. 

69208 I 
APPARTAMENTO nuovo pa- 
ani pa letto pranzo 
iva accessori. af= 

fine Telefonare 42992. 
APPARTAMENTO signorile, 8 
Asi cucina, bagno, fe 
in palazzina nuova afi snai 

Amministrazione Alberti, 
fono 38774, (Oto: I 


MAGAZZINO o garage affitto 
Tione e casa muovi. Tel, 27002, 
69198 I 


SENESI RR 
L Rich. appart. bott. L, 25 


APPARTAMENTO 1-2 stanze 
Dora 
penso cerco. ‘'onare 
APPARTAMENTINO n fitto 
pagando spese cerco. Telefo- 
nare mn, 29267, 69172 L 
a cameretta cucina 
compensando spese. 
Teo 45672, ore 10 poi. 
69805 05 L 


SEMINTERRATO 100-120 mq. 
cercasi. Telefonare Furlani n. 
38712, ore ufficio. 


TT _—_—_—_—_— 
M _ Vendite d'occas. L, 25 


A.A.A. «AEQUATOR», «Zop- 
pasr, «Stice» Cucine 'elettro- 
fas combinate. Stufe. Fornel- 
li. Frigoriferi. Lavatrici, Scal- 
dabagni. Rateazioni, Deposito: 
Zennaro, $. Lazzaro 16. 

A. FORNELLI gas 4000; arma 
dietti porta fomelli 9500. Vastis: 
simo assortimento. cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
im genere, Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16, angolo via Tarabochia, 
CALZE «Nylon» straordinaria 
300, 375, 5001 Nylon uomo 1950! 


69176 L l'«Irene», S. Nicolò 31. 68537 M|2, telefono 44378. 


CUCINE economiche «Zoppas» 
a carbone, gas ed elettriche; 
stufe a gasolio «Federal», for- 
nelli, scaldabagni, vasche, ro- 
Ro articoli Laga Ra 
casalinghi presso. «Intra», via 
Roma 221 ielelo 20548, Ratea: 
i, 69124 M 
CUCINA elettrica volts 220, 4 
Diastre e forno vendesi. Mec- 
chie, via Luciani 11. 69176 M 
RINESIEE larice diverse mi- 
vendonsi occasionissima. 
Fabio Severo 101, terno, 
MACCHINA Singer 25.000, mo- 
bile lussuoso 38.000;. assorti- 
mento mobiletti,  Settefontane 
69194 M 


| MACCHINA. «Singer» lussuosa 


19.000, zie-zag occasione. Altre 
sunt 10,000, Facilitazioni; riti- 
ransi usate, rimodernature 
convenienti. Maiolica, 13-II, 

69219 M 


MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso. 59,000, originali. germani- 
che Pfaff, ‘alltomatiche; altre 
Singer occasione. Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni, As- 
Sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni. Ne- 

gozio Vigorelli, Via Timeus 12, 


ia Ti 
frlefono 90279, 604 M 


MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000; altre Singer 00- 
casione. Scuola, ricamo gratui- 
ta, Tullio - Trieste, Battisti 12; 
Monfalcone, Corso 28; Cervi- 
gnano, piazza Unità 17. 
MACCHINE cucire nuove ri 
camo automatico 38.000 in poi, 
zig-zag; Singer occasione 20 
mila. Assortimento mobiletti 
13.000; rimodernature, facilita- 
zioni. Via Roma 17, pianoterra, 

69204 M 
NEGOZIO «Borletti» presenta 
la nuovissima macchina per 
cucire «Veglia» alta precisione 
silenziosità garanzia illimitata 
su tavolo rientrante lire 46.000, 
su mobiletto famiglia lire 50 
mila, su mobiletto lusso lire 56 
mila, presso negozio «Borlet- 
ti», via Mazzini 16, tel. 23477. 
Rateazioni da 2000 mensili. 

152 M 

OCCASIONE vendonsi pellic- 
cia visone canadese; 
marmotta quasi muova bellis- 
‘sima. Telefonare 26107, 

69141 M 
OCCASIONI: 


tecnica, mecca- 


A. Bosco 54, telefono 55003. 
6921 


E Gap. soc, cess. az. 


FINANZIATORE cerco amplia» 
imento azienda, amche collabo- 
ratore. Cass, 24522 
NEGOZIO centralissimo vuoto 
ii | cerco socio 0 socia articolo da 

accordarsi, Cass, 24521 R UPI, 
RICCO inventario bar con li- 
cenza completa cinque voci ce- 
desi, inintermediari. 
24513 R_UPI. 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.A, APPARTAMENTO tre 
stanze, stanzetta, doppi servi- 
zi, due poggiuoli, 
vendesi via Franca. Dario, via 
Roma 13. 
A.A, APPARTAMENTO pano- 
PREaa, 6 stanze, doppi servizi, 
ola vendesi via Belpoggio. Dario, 
Yia Roma 13. 

A. STABILE città unica rara 
occasione, terreno città, magaz- 


Pag. 8 


«103» fine 1953; 500 O 52; 500 


02 Q 


«500» A balestra lunga vende- 
si, 


Rivolgersi edicola giornali 
69216 @ 


L. 


via Bramante. 


R UPI, 


Cassetta 


panoramico 
68844 S 


poggiuoli, 300 m. terrazza 


68844 S 


nica, elettricità, fotografia, di: |zini per forno, vendonsi, Faci- 


«Bazar». È 


schi, casalinghi; 
mante L 
PELLICCE persiano, rat na- 
turali visonate, castorino; al- 
tre pregiate, comuni; modelli 
recentissimi, Guarnizioni - ri- 
parazioni. Prezzi ancora estivi 
Pellicceria. Cervo, XX Settem- 
bre 16-IIL. 48912 M 
PELLICCE castoro, castorino, 
persiano, ratmousqué, visoni 
tutte le tinte, Prezzi mai visti. 
Ziliotto, via Milano 16, felefo= 
no 29374. 33 M 
RADIOTRIESTE, den 
bre 15 - Radi iofono re 
visionato 8000; «Telefunken» 
4000; «Phonola» 3600, 69160 M 
RINNOVO bar-buffet cedonsi 
sedie e tavoli. Telefonare 93738. 

69154 M 
STUDENTI! da FACAU: com- 
passi, quademi, borse, stilo- 
grafiche, occasioni - Omaggi 
per inizio souole, Facau, Car- 
toleria, via Cavana 14. 

2172 M 
STUFE a fuoco continuo | 
«Warm-Morning», presso «In- | 
tra», via Roma 22, telef. 38543. 
Rateazioni. 69123 M 
TAPPETI persiani - Visitate 
la Galleria d'Esposizione: mol- 
ti bellissimi rari pezzi, mode- 
stissimi prezzi. Mazzini T. 
TAPPETI vendonsi solo pome- 
riggio, Ind. UPI 69165 M. 


N Acquisti d’occas. L. 25 


AA. LA. STANZE pranzo 
letto cucine soprammobili com- 
pero per Friuli. Telef, 30358. 

69170 N 
A.A.A.AA, COMPERO stanze 
pranzo letto cucine sopram- 
mobili. Tel, 23485. 69129 N 
A.A. STANZE letto pranzo mo- 
bili singoli cucine sopram- 
mobili acquistiamo. Telefonare 
31037 oppure 39731. 49160 N 
A BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi 
Vittori, Carpison n, 20, RETE 
no 38008. 


NN_ Mobili e piano 25 


A.AA.A,A, ALCUNE matrimo- 
Riali occasione. Cucine ogni 
modello, Salotti. Poltroneletto 
divani. Materassi «Permafiex». 
Guardaroba 2-3. 

sortimento tinel 

Carrozzine, lettini 

Sconti, rate, facilitazioni. Ma- 
dalosso, via Trenta open. 


Bra- 
4 M 


via Valdirivo 29; via Filzi 7. 

49110 NN 
A, «ALABARDA» - Mobili in 
genere; armadi, guardaroba, 
materassi, lettini, carrozzine, 
ecc, Rossetti 4 - Ricordatevi 
sempre: prezzi, assortimento, 
qualità, 69142 NN 
A. ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000, Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000, Di. | 


angolo Torrebianea, Vetrine: | 


‘sediame, poltrone am- 
i, Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800. | 
Materassi Permaflex, Flexilan 
Carrozzine pieghevoli 5000. Let. 
tini con materassi 6000. Cucine 
‘78.000, Matrimoniali. Tinelli. 
ci bassissimi, Tarabochia 
69103 NN 
DI CUCINE: assortimento va- 
Stissimo americane, angolo, 
scomponibili, corpo unico, tre 
pegzi, massima accuratezza s0- 
lidità garanzi facilitazioni. 
Visitate «Esposizione RDS Pe- 
tronio 32. 
ABBISOGNANDOVI mobili 
consultatevi con esperto. Tele- 
fonare 23248. 69173. NN 
ACQUISTATE mobili Gigliet- 
ta! Vendita rateale, cucine, ca- 
mere, soggiorni, pezzi singoli. 
Falegnameria propria Conti 
12. Esposizione Conti 10, late- 
rale grattacielo 22 NN 
CUCINE grandi, piccole; ti- 
nodo; Ano afealzze Sa 
ionsi, Crispi 51, falegnameria. 
Da 49111 NN 
MATRIMONIALE 5 porte bel- 
lissima; altra 4; massima ga- 
ranzia, vendo. Molinavento 44, 
pianoterra. 69217 NN 
MATRIMONIALI cucine Ea 
li mobili singoli rispaa 
visitando. Molmawecito, 88 °88, tel e 
fono 96548, 69158 NN 
PIANINO ‘buono stato acqui- 
Sterebbesi occasione. Telefono 
30458, ore 17-19, 69187 NN 
ES piena efficienza ot- 
occasione vendesi. 
Siae Guardiella 36. 2249 NN 
—__————_—___ 


P__Rappr. piazzisti L. 25 


ANTICA Ce prodotti ali- 
mentari rappresentanti 
ettetatpamente: introdotti città 

2 provincia Trieste. Casella 44 
M, SPI, Milano, 6317 P 
PARABOLE antinebbia novità 
auto-moto, altre novità auto, 
cerchiamo concessionari prati- 
ci ramo, Jeato An- 
gelico 31, Milano, 6293 P 
RAPPRESENTANTE attivo per 
Trieste ed altre provincie limi- 
trofe cerca casa editrice. Richie- 
donsi referenze, Scrivere: Isti- 
tuto Editoriale del Mezzogiorno, 
Napoli, via Poi toI DR 


Auto, moto; cicli L. 40 


-103» ’54 perfetta ven- 

desi, SAVRA, Fabio Severo 26, 
telefono 20604, 69210 @ 
AERMACCHI Sport; Aermac- 
chi U; MV Disco Volante; Du- 
GS Doo, vendonsi, Ti- 
60178 @ 

Reda 12 v. 1949 unico pro- 
prietario vendesi. Segheria, Gi 
lì, Severo 111. 3 
BELVEDERE ‘53: Giardbcità 
O, vendo, ore 1030-13. S. Fran- 
cesco 17, caffè. 69188 @ 
CARDELLINO ! Motoleggere 
65, Utilitarie. Vendita speciale 
39.500. Ficilitazioni. Motoguz- 
zi; Fabio Severo 18. 69171 @ 
FIAT 103 TV 1955; Alfa 1900; 
Aprilia, vendonsi, SEE: 


Coroneo 13. 201 Q 


condo, Pomeriggio, 
AFFARONE: bistanze accesso- 
ti libero 1.500.000; altri picco- 
li occasione vende AICA, Ca- 
nalpiecolo, telefono 37703. 

AFFARONI! Villa 13 vani oc- 


Barcola 3000. mq. 
sori; 


ministrazione, Failla, 
AGENZIA Velicogna, Machia- 


INN | contanti. 


U 


ORGANIZZAZIONE matrimo- 
niale 


tazioni, Via S. Caterina 9 se- 
50 S 


altra libera 

giardino; 
condomini 2-8-4 camere acces- 
‘fondi costruzione, colti- 
vazioni, vendonsi. Toro 8, Am- 
69150 S 


cupata giardino; 


Velli 15, telef. 29267, vende vil- 
le posizioni panoramiche tutti 
confort giardino garage. 


AGENZIA Velicogna, Machia- 


velli 15, tel, 29267, vende con- 
dominio tre stanze accessori 
ascensore riscaldamento pros- 


sima consegna, facilitazioni 


AGENZIA Velicogna, Machia- 
velli 15, tel. 20267, vende con- 
dominio camera cucina primo 

69172 S 


APPARTAMENTI in palazzi 


na, 4 stanze, soggiorno; doppi 


servizi, giardino, vista Sul gol- 


Amministrazione 
‘anli, S. Maurizio 4. 69203 S 
APPARTAMENTI. condominio 
oecupati, splendidi. centralissi- 
4 stanze grandi. stanzetta, 
camerino bagno ven- 
Amministrazione Carli, 
S. Maurizio 4. 69203 S 
APPARTAMENTO condominio 
centralissimo massimo secondo 
piano, 6 stanze, cucina, doppi 
servizi, ascensore, riscaldamen- 
to, acquisto contanti. Indicare 
posizione, Cass, 24523 S UPI, 
APPARTAMENTO bellissimo, 
nuovo libero, 3 stanze, bagno, 
servizi vendesi, Ottime facili- 
tazioni, Cass. 24511 S UPI. 
APPARTAMENTO, condominio 
libero pronta entrata in casa 
nuova, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina. pogguolo. vendesi. Ami 
nistrazione Carli, S. Maurizio 
69208 S 
APPARTAMENTO ta condo- 
mimio occupato, 2 stanze, cu- 
cina, centro, 550,000: altro una 
stanza, cucina 310,000, vendon- 
i. Amministrazione Carli, S. 
Maurizio 4. 69208 S 
APPARTAMENTO moderno, 
centralissimo, lusso, sei sta 


| fo venidons 


a, 


fotto vendesi. libero, Amomini» 


i | strazione Alberti, tel. 38774 


69137 S 


——___ 
Un nodo al fazzoletto 

comprate ADRIL, 

—_—————_ 


APPARTAMENTO 6 camere 
doppi servizi in casa nuova po- 
sizione centrale acquistasi inin- 
termediari. Scrivere posizione, 
prezzo a Cassetta 14141 S UPI 
APPARTAMENTO signorile, 3 
stanze, cucina, bagno, terraz- 
Za în palazzina nuova vendesi 
in condoniinio, Amministra- 
zione Alberti, telefono RO 


7,S 
CONDOMINI bistanze, sogt 
no, cucinino, bagno, poggioli, 
riscaldamento, corso tltimazio. 
ne Rozzol capolinea 11, ven- 
donsi. Inf, Amm. Micheluzzi, 
Rossetti 59, tel, 9305 48833 S 
CONDOMINIO bellissimo nuo- 
vo libero 3 stanze bagno cucina 
vendesi contanti. Cass, 24512 
S UPI. 


OCCASIONE iristanze doppi 
servizi 2.975.000. 1.600.000 com- 
tanti. Altri centrali 1.800.000 
S. Caterina 5. 

69153 S 
PONZIANA vendesi 2 camere 
cameretta 2.600.000 pronta en- 
trata Oîterbe Cassetta 24517 


STABILE città fino 20.000.000 
‘acquisto. Cass, 14165 S UPI. 
VILLA posizione centrale 6 
camere doppì servizi possibil- 
mente unico, piano acquistasi 
inintermediari. Precisare anno 
costruzione, posizione, prezzo 
a Cassetta 14142 S UPI, 

LA panoramica nuova, due 
Quartieri composti 6 stanze, 
Poggiuoli, servizi vendesi. Da- 
rio, via Roma 13. 68844 S 


Matrimoniali 60 


tiservatissima. Vaste 
possibilità, Indirizzare: «Cesis, 
Caselpostale 7117, Roma. 

5088 UT 


ONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
Più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabeti 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
Pruvazione del giornale che 
Sì riserva insindacabile dirit- 
to di veto, 

La U.P.I. non assume re- 
‘sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od ‘omissioni La 
responsabilità verso il tsco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
sotzioni eseguite, riniane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da. cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non si ammette la sospen= 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati, 

Il servizio delle cassette è 
s-itoposto alle norme del re- 
golamento delle Poste. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo . pagato 
per gli avvisi. 


